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PARTE UFFICIALE
.T..EGGI E DECI,3.El'TI

Il numero 895 della raccolta refficia3e delle leggi e dei decreti

dal Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D (T 41D

Veduto il tosto unico di legge sugli Istituti di omis-

sione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, appro-
vato con R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Veduto il ragolamento generale del Banco di Sicilia

approvato'con R. decreto 2 agosto 1908, n. 615;
Veduto il R. decreto 16 ottobre 1013, n. 1283, col

quale sono state approvate modificazioni ed aggiunto
al regolamento generale predetto;
In virtù della facolth conferita dall'art. 3 del detto

R. dearato 16 ottobre 1913, n. 1983;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato l'unito testo unico di tutte le disposi-
zioni regolamentari che riguardano il Banco di Sicilia,
visto, d'ordino Nostro, dal ministro del tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.
RURINI.

risto, Il guardasigilli: Dw.

REGOLAMENTO generale del Banco di Sicilia

TESTO UNICO

approvato don R. decreto 6 agosto 1914, n. 893.

CArrroto I.

Disposizioni generali
Art. 1.

(Art. 1, Rey. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 Banco di Sicilia esplica la sua azione a mezzo della Direzioto

generale, dcHe Gedi, delle subcursali e dello agenric.
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Paô anobe gipvarsi dell'opera di rappresentanti e corrispondenti
in Italia ed all'estero, per speciali e determinati servizi, nel litálti
delle operazioni consentite.

Art. 2

(Art. 2, approvato con R. D. 10 ottobre 1913, n. 1283).
Le norme per l'amministt'azione dàl Creditó fondiárib in liquida-

zione, della sezione speciale del Credito agrario o della Cassa di
risparmio sono stabilite dal rispettivo sta‡nto o regolämento.

11 personale addetto all'uflicio del Creditö fondÌario e dãlla sq-
zione speciale del Credito agrario e della Cassa di risparmio é com-
preso tiell'orghnico proprio del Baneo.
Il Banco deve issore rimborsato di ogni spesa che sostenga, sia

per il Aiità pèrhoèàÏe sla påf• aÏtho titolò o causa dipendente dalle
Azlehde suddéttä.

CAP1tóLo II.

Ó gall'i del Banco

Ôofialglio generãÏe.
Art. 3.

(Att. 3, R&g. gali, ali¡irötatö oöti IL D. 8 agosto 1908, n. 615).
11 Conéiglio generale vigila still'aiatninÏstriziUnN del Banco, a

norma dello statuto.

Art. 4.

(Art. 4, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il Consiglio gonärale si riunisce in sessione ordinaria nella città

di Paláhno entro il ptimo trimestre di ottii anno, in prima e so-
conda convocazione, nei giorni determinati dal Consiglio di ammi-
nistrazione.

Art. 5.

(Art. 5, Reg. gën. Appi•àvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
La convocazione del Consiglio generale, tanto in sessione ordi-

naria, quanto in sessione attaordinaria, ai terinini dell'art. 17 dello
statuto, é fatta con avviso del direttore generale, per lettera rac-
comandata, al domicilio di ciascun consigliere, almeno quindici
giorni prima di quello della riunione, e l'avviso stesso deve essere
inserito nella Garretta u//lciale del Regno.
L'avviso deve contenere l'elenco degli afari da (trattarsi nell'a-

dunanza.
Con l'airviso di convocazione in sessione ordinaria deve essero

anche spedito il rendiconto sull'operato del Consiglio di aminini-
strazione nell'esercizio precedente.
Nell'avviso può essere indicata la data dell'eventuato seconda

convocazione.
. Tanto l'avviso quanto l'elenco degli affari da trattare nell'adu-
nanza, devono essero comunicati contemporaneamente al Ministero
del tesoro. Dopo tale comunicazione nessun altro affare, di regola,
può essore aggiunto all'elenco stesso. Qualora vi siano da aggiun-
gere altri affari, si deve darne immediata comunicazione ai consi-
glieri, al Mini.stero dèl tesoro e alPispettore governativo o al dele-
gato del Minis cro stesso.

Agli effetti dell'art. 10 defl'allegato P alla legge 8 agosto 1895,
n. 486, il Banco à tenuto a mottéro, in tempo oýþorttino, a dispo-
sizione dell'ispettore governativo o del delegato del Ministero del
tesoro, gli atti e documenti relativi agli affari indicati nell'elenco
sopraddetto.
Qualora per l°osaurimento degli affari portati dinanzi al Consiglio

generale non sia sufficiente un solo giorno, l'invito per lo ulteriori
seduto dollá stessã sessione, ove ocedrra, è rilánclato il giorno in-
nanzi dal presidente del Consiglio alla residenza in Palermo dei

consiglieri, i quali sono tenuti, all'uopo, a darne notificatione alla
Direzione generale del Banco.

Nella prima riunione della sessione ordinaria ogni componente
del Consiglio generale può chiedere l'iscrizione all'ordine del giorno
di un nuovo argomento, purché questo non esca dalle attribuzioni
del Consiglio stesso.
L'ai-gomento, se appiggiato aÏmeno da cinque fra i presenti, à

iscritto all'ordinó del giorno, dopo quelli che già vi si trovano se-
gnati, previo abcordo cbn Pispettore governa;tivo o col delegato del
Ministero del tesoro.

Art. 6.

(Art. 6, Reg. gen. approváto con R. D. 2 agosto 1908, n 615).
Ida respione ordinatia durerà ilno a che sia esaurito l'ordine del

giorno, purché siano chervati i termic1 e la condizione di conti-
nuità previsti dall'art. 17 dello statuto.

Art.7.

(Art. 7, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Duranto la sessione straordinaria, ed in cási di soinmã' utgetiza,
il Ministero del tesoro, anche sulla proposta del Consiglio generale
o del Consiglio d'amministrazlóne, puð aggiungere alti'e Inatorie a

quello iscritte all'ordine del giorno.

Art. 8.

(Art. 8, Reg. gen. approtato con I(. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Agli effetti della rinnovazione del Idembri elettivi del Consiglio
generale, di cui all'art.15 dello statuto, il compimento del bientito è
deterroinato dali'approvazione di duo bilanci. Però, dopo approvato,
in sessione ordinária, il bilancio del secondo anno, i consiglieri re-
stano in carica sino a che non sia convocato il nuovo Consig1îo nel
ptimo trimestro dell'anno seguente, prendendo parte, quaWdo oc-
corta, allo tornato straordinarie che, nel fekttempo, poskno aver

luógo.
Se in corso di biennio siasi proceduto alla legale surrogaziohe di

un consigliere, chi lo surroga rimano in ufuolo por tutto il tempo
in cui vi sarebbe rimasto 11 sostituto.

Art. 9.

(Art. 9, Reg. gen. approvato com R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Le tornate del Consiglio non sono pitbbliche.

Art. 10.

(Art. 10, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1909, 'n. 615).
La presidenza provvisoria dell'assemblea, nello sessioni ordinarie,

o in quelle cbe avvenissero immediatamente dopo le elezioni gene-
rali, è assunta dal consigliere più anziano di età; il piû giovane vi
esercita le funzioni di segretario.

Art. 11.

(Art. 11, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 Consiglio generale, nella prima seduta di ogni sua sessione, e,

se trattisi di sessione ordinaria, sotto la presidonza provvisoria co-
stituita a termini del precedente articolo, procede anzitutto alla
verifica del poteri dei suoi componenti. A tal uopo'il presidente
dell'adunanza nomina una Commissione di cinque membri.
Alla Commissione, che si raduna, vossibilmente, seduta stante,

sono comunicate dalla Direzione generale le notizie che essa avrà
assunto, affine di accertare i casi di ineleggibilitå o di incompati-
bilità, ai termini dello statuto.
Su rapporto della Commissione, il Consiglio <lelibers tanto sulla

ineleggibilità e sulla incompatibilità a componente del Consiglio
generale, quanto su quella a delegato presso il Consiglio d'ammi-
nistrazione.

Art. 12.

(Art. 12, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Agli effetti della ineleggibilità e della incompatillilità, la breve
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interl'utione del co-so abituale dei rappo"ti di interesse per opera-
zoni cainbiarie. non basta per t aglier•• n i essi quel carattere di
armanenza, indicato nelfart. 4 dello statuto con le parole « espo-
sizione cambiaria permaneute ».

Art. 13.

(Art. 13, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Al principio di orni sessione la Direzione generale à tenuta a

comunicaro al Consiglio la notizia dei fatti sopraggiunti, per i

quali, ai termini dello statuto, s'incorra nella decadenza dall'uffleio
di componente il Consiglia generala o il Consiglio d'amministra-
zione, nonchè degli affari nei quali i componenti il Consiglio gene-
rale non abbiano voto deliberativo, ai termini dell'art. 16 dello sta-
tuto stesso.

Art. 14.

(Art, 14, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 6!5).
Il Consiglio, nella prima tornata di ogni sessione ordinaria, no-

mina 11 seggio presidenz.ale composto del presi este, di un Vice

presidente, di un segretario e di un vice segretario.
Il seggio presidenziale rimane così costituito anche por le ses -

sioni straordinarie che possono tenersi sino alla convocazione della
nuova sessione ordinaria.

Art. 15.

(Art. 15, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Nel caso in cui ad una tornata del Consiglio generalo non in-

tervenga nè il presidente nè il vice presidente, il consigliere an-

ziano per elb. assume temporaneamente la presidenza. In -mancanza
del segretario e del vice segretario, ne fa le veci il più giovane
dei consiglieri.

Art. 16.

(Art. 16, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 6:5).
Con l'avviso di convocazione, di cui all'art. E>, il direttore gene-

rale informa i revisori dei conti ed i supplenti - ove occorra -

ohe il conto dell'esercizio precedente, esaminato e documentato, à

posto a loro disposizione.
Art. 17.

(Art. 17, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il Consiglio può delegare a qualcuno dei suoi componenti o ad

aþposim Commiss oni l'esame preventivo degli affari notati all'or-
dine del giorno.
Lo relazioni e le proposte del Consiglio d'amministrazione e dei

consiglieri debbono essere depositate presso la presid nza, a dispo-
sizione del Consiglio e dell'ispettore governativo o del delegato del
Mini tero dei tesoro, almeno 24 ore prima che abbia luogo la di-

scub5ÎURO.

Art. 18.

(Art. 18, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1609, n. 615).

L'anno, per l'esercizio delle funzioni dei delegati al Consiglio di
amministrazione, ai termini dello statuto, s'intendo che abbia prin-
cipio e durata da una sessione ordinaria all'altra del Consigho ge-
nerale.

Art. 19.

(Art. 19, Reg. gen. approvato con R. D. 2 acosto 1908, n. 615).

Qualora nelle votazioni per le elezioni, dopo due prove consecu-

tive, nessuno dei candidati abbia ri sortata la maggioranza assoluta
dei voti, il Consiglio procede a ballottaggio fra i candidati che

abbiano ottenuto maggior numero di voti nella seconda vota-

zione.
A parità di voti s'intendo eletto il maggiore di ota.

Art. 20.

(Art. 20, Rex. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 015)
Le votazioni che riguardina persone si fanno a serutinio segreto,

e le delibe azioni relative sono inserite negli atti del Consiglio ge-
nerale, per estratto sommario, contenento soltanto la proposta de-
liberazione e la approvazione o il rigetto di essa.

Art. 21.

(Art 21, Reg, gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 segretario-del Consiglio generale redige il processo verbale

delle adunanze.
Il processo verbale à letto ed approvato dal Consiglio modesimo

con facoltà di delegarne l'approvazione al consiglio di ammini-

strazione.
Art. 22.

(Art. 2?, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Ai delegati presso il Consiglio geperale, che noa abbiano l'effet-

tiva residenza nella città di Palermo, è dovuto, esclusa ogni altra
indennità, 11 rimborso dell'imp rto di un biglietto di prima classe

sulle ferrovie o sui pirospati per l'andata dei consiglieri dalla sta-

zione ferroviaria o dal porto più vicino al luogo di loro dimora

fino a Palermo e per il fitorno, purché non abbian a diritto a viag-
gio gratuito per altri uffici. Per coloro che risiedano in località,
nelle quali non,vi sia stazione terroviaria, à dovuto anche il rim-

borso delle spese di vettura.

Art. 23.

(Art. 23, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

I revisori dei conti possono farsi coadiuvare da impiegati del
Banco designati dal direttore generale.

onsiglio d'amministrazione.

Art. 24,

(Art. 24, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Il Consiglio d'amministraziotie esercita le sue attribuzioni ai ter-
mini dell'art. 27 dello statuto e del presente regolamento.

Art. 25.

(Art. 25, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto .1909, n. 015).
Il Consiglio d'amministrazione si riunisce ordinariamente almeno

due vol e al mese a norma dello statuto, se 11 numero e l'indole
degli attari 10 richiedano. Pub inoltre essere convocato stra rdina.

riamente dat direttore generale, sempre quando egli lo creda op-

portuno.
Alle tornate può sempre interveniro il consigliere supplente; ma

egli non prende parte alle votazioni, se non quando sostituisoa un
membro olfettivo eletto dal Consiglio generale.
Alle tornate assiste l'ispittero governativo o il delegato del Mi-

nistero del tesoro, a disposizione del quale l'Istituto deve mettere,
in tempo opportuno, gli atti e documenti degli affari da trat-
tare.

Dopo la comunicazione di cui all'art. 8 dell'alleg oP della legge
8 agosto 1895, nessun affare può essere aggiunto a detto elenco,
se non in caso di urgenza, previo accordo con l'ispettore o col de-

legato sopra indicati.
*

11 segretario generale 'del Banco, ed in caso di sua assenza il

funzionar:o che lo sostituisce, esercita I€ funzioni di segretario del

Consiglio. Per rac ogliero la discussione orale e redigere i relativi

verbali, egli può farsi coadiuvare da altri impiegati di sua fiducia.

Art. 26.

(Art. 2ô, Rog. gen. approvato con R. decreto 2 agosto 1928, n. 615).
Ai consiglieri d'amministrazione che non dimorino effettivamente
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in Pàlermo 6 dovuto, oltre l'indènnitå di presenza in L. 20 per
claseÃti giorno in cui intervengano alle Beaute, di oui all' art. 22

dello statutd, e la diaria di L. 20 per ogni giorno di viaggio, ·cosi
per Pandata come per il ritorno, il rimborso delle spese di viaggio
nella, misura e alle condizioni fissate per i componenti il Consiglio/
generale, a norma. dell'art. 22 del presente regolamento.

Art. 27.

(Art. 27, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
I membri del Consiglio d'amministrazione non possono essere pre-

senti alla discussione di affari nei quali abbiano preso parte come

amministratori Ài altre aziende, o nel quali siano personalmente
interessati, sia direttamente, sia indirettamente anche come patro-
einatori dei debitori dell' Istituto in cause vertenti fra questi e
l'Istituto medesimo.

Art. 28.

(Art. 28, Rog. gen. approvato con R D. 2 agosto 1908, n. 615).

11 Ilt•obesso verbale di ogni adunanza deve essero letto ed appro-
vitö n¼ll'a'dunanza successiva, e firmato da tutti gl' intervenuti
avanti difitto al voto e dal segretario del Consiglio.
Ñelle deÌÍBerazioni prese a maggioranza i dissenzienti possono far

nõliáre i.inottä del loro voto. Il voto del dissenziente, del quale sia
atita; cliibsti l'itteerzione nel processo verbate, devo ossere indicato
allifest zi'el autito delle deliberazioni da inviarsi al Ministero del te-
soro, ai.termini dell'art. 10 dell'allegato P alla legge 8 agosto 1895,
n. 486.
Le deliberazioni concernenti persone sono prese a votazione se-

greta e l'Istituto deve farne menzione nel suato sopraddetto.
Le proposte del direttore generale, relativo a nomine e promo-

zioni, si votano, con schede segrete, per el o per no, sul nome pro- .

posto, ed è nulla la scheda che potti un nome.
Agli effetti della disposizione contenuta nella seconda parte del-

I'art. 26 dello statuto, il presidente, quatora si tratti di votazione
segreta, deve dichiarare il suo voto prima che si proceda allo spo-
glio def voti.
I verbali delle deliberazioni prese in ciascuna tornata, sono co.

municati al Ministero del tesoro, secondo le disposizioni in vigore
I verbali'medesimi sono depositati in originale presso l'ufficio della
Direzione generale, che, sotto la responsabiÌità del segretario del
Consiglio, ne cura la conservazione, comunica gli estratti delle de-
liberazioni ai competenti uffici e ne rilascia le copie.

Art. 29.

(Art. 29, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1903, n. 015).
La decadenza dei membri elettivi del Consiglio di amininistra-

zione, nei casi d'incompatibilità previsti dagli articoli 39 e 4l dello
statuto e sopraggiunti durante la loro gestione, ó dichiarata dal
Consiglio d'amministrazione, che ne riferisce nella successiva ses-
sione al Consiglio generale.

Art. 30.

(Act. 30, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 Consiglio d'égministrazione, oltre alle attribuzioni aflldategli

dallo statuto ed alle altre di cui é parola nelle successive disposi-
sioni del presente regolamento :

a) determina le categorie di operazioni da farsi presso cia-
scuna delle sedi, sucoursali ed agenzie del Banco;

b) approva le speciali convenzioni per quei serviziche, af ter-
mini dello statuto, il Banco può assumere nell'interesse dell'Istituto,
di enti morali, di società o di privati ;

c) fissa la ragione dell'interesse sui conti correnti fruttiferi e
sui depositi a risparmio, osservate le disposizioni dello statuto della
Cassa di risparmio; dotormina le candizioni dei versamenti e dei
Emborsi; stabilisce e modiflom i diritti da poreepirsi;

d) fissa la misura del saggio di favoye o quella del saggio ri-
dotto, nei Ilmiti e colle modalità stabilite dalle rispettive dispopi-
zioni di legge; come pure determing e modifloa i diritti sui dopo-
siti volontari a custodia di titoli e valori, verghe e monete d'oro e

d'argento, nonchè le provvigioni per la riscossione di effetti e per
ogn.i altro servizio;

e) delibera sulle operazioni di Credito agrario e della Cassa
di risparmio, a norma delle speciali disposizioni in vigore, e prov-
vede su quanto concerno le operazioni di Credito fondiario in li-

quidazione;
f) delibera le spese, salve le attribuzioni del direttore gene-

rale, di cui all'art. 32;
g) determina i diritti da esigere per le oopie di bancali, per

certificati, per liberazione di polizze e por estratti di conti cor-
renti;

h) salvo le attribuzioni del direttore generale, di cui all'ar-
ticolo 31, determina se le spese per lavori e forniture e se le loca-
zioni e simili debbano farsi coll'esperimento di pubbliche aste, ov-

vero por licitazioni o trattative private, ed approva i progetti di
capitolato e i contratti ad esse relativi;

i) prende, circa il personale, i provvedimenti determinati
dallo statuto e dal presente regolamento;

k) determina ogni anno, secondo l'importanza della sede o

della succursale, il n'umero dei commissari di sconto da assegnarsi
a ciascuna di esse; nomina i commissari stessi sulla proposta del
direttore generale, fatta in base alla lista compilata a norma del-
l'art. 65, lettera (), e dichiara la decadenza di quei commissari che,
dopo la nomina, fossero divenuti incompatibili,. a tenore dell'ar-
tieolo 80 ;

l) esamina e delibera sul rendiconto da presentarsi al Con-
siglio generale, di cui all'art. 20 dello statuto; esamina i bilanci
consuntivi al 31 dicembro di ciascun anno del Banco, del Credito
fondiario e del Credito agrario, e le relative dimostrazioni delle

spese, delle perdite e dei profitti, da presentarsi per l'approvazione
al Consiglio predetto; e delibera l'elenco degli affari da sottoporsi
al Consiglio medesimo ;

m) esamina ed approva il bilancio preventivo, il rendiconto
e il bilancio consuntivo della Cassa di risparmio. Il rendiconto e il
bilaaeio consuntivo saranno uniti, in allegato, al bilancio consun-

tivo del Banco;
n) delibera lo stato di previsione delle spese e le variazioni

in esso occorrenti, su proposta.del direttore generale;
0) approva l'inventario dei beni mobili ed immobili, presen-

tato anno per anno dal direttore generale, da tenersi a disposizione
del Consiglio generale;

p) determina le norme per l'amministrazione dei beni immo-
bili dell'Istituto del Credito agratie, della Cassa di risparmio e del
Credito fondiario in liquidazione;

q) delibera, salvo l'approvazione del Ministero del tesoro, le
norme per la compilazione dei castelletti, e determina il limite
massimo del tido clie ogni sede o succursale, secúndo l'importanza
della piazza, può accordare agl'Istituti, ditte o persone ammesso al
fido stesso:

r) delibera, ai sensi dell'art. 27 dello statuto, sulle proposte
da farsi al Ministero del tesoro per la fabbricazione dei biglietti
dell'Istituto, a norma dell'art. 50 del regolamento sul servizio dei
biglietti a debito dello Stato, e dei biglietti di Banca, approvato
con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508.

Art. 31.

(Art. 31, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 015).
Il Consiglio di amministrazione può delegare al direttore gene.

rale le sua attribuzioni circa la destinazione el il trasferimento
degli impiegati del Banco, purcho non si tratti di direttori, salvo
a darne comunicazione al Consiglio stesso nella tornata successiva
al provvedlinento.
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Direttore generale.
Art. 32.

(Art. 32, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
11 direttore generale, oltre .alle attribuzioni conferitegli dallo sta-

tutð ed alle altre delle quali ò parola nelle successivo disposizioni
del presente regolamento :

a) propone l'elenco degli affari da trattare nel Consiglio ge-
nerale e stabilisce quello degli affari da discutersi dal Consiglio
d'amministrazione, tenendo conto degli argomenti che possano ve-

Die proposti da ciascun componente, entro il limito delle attribu-
zioni del Consiglio d'amministrazione medesimo, per essere inseritti
nell'oMine del giorno della successiva tornata;

b) prende i provvedimenti urgenti, quando la necessitä lo im.
Ponga, ed essi non ammettano indugio fluo alla prima riunione or-
dinaria del Consiglio d'amministrazione;

c) ordina, nei limiti dell'assegnazione dello stato di previsione,
il pagamento delle spese giudiziarie e di quelle autorizzate dal Con-
siglio d'amministrazione, de/li stipendi, pensioni, indennità, com-

pensi, tasse, pigioni, indenuità di presenza e di ogni altra spesa di
carattere fisso:

d) provvede, fino alla con-orrenza di lire cinquecento e nei
limiti delle assegnazioni dello stato di previsiono, in ordine ai la-
Tori, alle forniture, locazioni ed allo spese imprevedute, sempre
quando queste non concernano il personale, dandone comunicazione
al Consiglio d'amministrazione;

e) presiede personalmente, o per mezzo di un suo delegato,
agli incanti pubblici ed alle licitazioni a partito privato;

f) infligge la censura e sospende gl'impiegatidallo stipendio,
nei limiti e nei casi previsti degli articoli 288 e 289;

g) ordina, ai termini dell'art. 29 dello statuto, designando le

persone incaricato di eseguiele:
1° verifiche improvvise di tesoro, di cassa e di portafoglio;
2° ispezioni generali agli uíllei della Direzione generale, agli

stabilimenti e dipendenti agenzie,, osservate lo disposizioni dell'ar-
ticolo 39;

3° inchieste speciali agli ufflei, agli stabilimenti ed alle agenzie
predette.
Nel caso di ispezioni generali alle sedi e succursali provvede a

che siano contemporaneamente verificate tutte le agenzie ad esse

aggregate ;

h) propone al Consiglio d'amministrazione le istruzioni di
servizio, le norme disciplinari e le loro eventuali modificazioni;

i) aciuista e vende i valori e la divisa estera, provvede per
l'emissione delle tratte e degli assegni (c1dques) per conto del Banco
nei limiti di legge e in conformità dello statuto ;

k) autorizza il rilasaio delle copie e dei certifleati relativi a

deliberazioni del Consiglio generale e del Consiglio di amministra-
zione;

l) assiste, quando creda, person21monte o a mezzo di un suo

delegato, alle sedute delle Commissioni di sconto per Pesercizio de
siadacato e della vigilanza che gli imeombe;

m) approva ovvero limita i castelletti deliberati dalle Com-
missioni di sconto per una somma che non ecoeda il limite deter-
minato dal Consiglio d'amministrazione, e fissa i limiti entro i quali
possa essere ammesso lo sconto di cambiali estere di primo ordine,
con firme note sul mercato internazionale;

m) esercita, rispetto al Credito fondiario in liquidazione, al
Credito agrario ed alla Cassa di risparmio, tutte le attribuzioni ine-
renti alla sua carica, e quelle stabilite dai rispettivi regolamenti e
statuti speciali, di che all'art. 2;

o) può farsi assistere per tutti gli affari d'indole tecnica da
ingegneri di sua fidu ·ia da scogliersi, caso per caso, avendo ri-
guardo alla specialità dell'opera da eseguire o degli studi da

cornpiere;

p) presenta al Consiglio d'amministrazione per essere sottoi
posti al Consiglio generale:

1° il rendiconto annuale sull'andamento dell'istituto;
2° i bilanei consuntivi del Binco e delle aziende annesse cor-

redati da prospetti dimostranti il movimento avvenuto, durante
1°esercizio, nelle principali categorie dell'attivo e del passivo;

3° Ia dimostrazione dei profitti, delle speso e delle perdite;
q) propone al Consiglio d'amministratione gli stati di provi-

sione della spesa e le variazioni agli stati m'edesimi;
r) presenta annualmente all'approvazione del Consiglio di

añiministrazione l'inventario dei beni mobili ed immobili dell'I-
stituto.

Consiglieri d°amministrazione di nomina governativa
Art. 33.

(Art. 33, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
A norma dell'art. 31 dello statuto, uno dei consiglieri di no-

mina governativa sostituisce il direttore generale nei casi di as-
senza o d'impedimento. Inso è designato dallo stesso direttore ge-
nerale che no informa il Ministero del tesoro.

11 dirottoro generale può delegare temporaneamente ai consi-

glieri di nomina governativa funzioni riguardanti determinati rami
di servizio.
Ad ogni effetto di legge e di regolamento i consiglieri di nomiËa

governativa non sono considerati come impiegati dell'Istituto.
11. biennio per la loro rinnovazione, di cui all'art. 21 dello sta-

tuto, è da valutarsi per anni interi, decorribili dal giorno dolla
nomina.

In caso di nomina con decreti Reali di pari data la rinnoVa -

| zione ha luogo procedendosi al sorteggio.
Verificandosi interruzione, per morte, dimissione od altra causa,

il consigliere nominato in surrogazione dovesi considerare in fun-
. zione sino dalla data della nomina del consigliere da lui sosti-
tuito.

Segretario generale.
Art. 31.

(Art. 34, Reg. gen. opprovato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il segretario generale, oltre le funzioni di segretario del Consi-

glio d'amministrazione, di cui agli articoli 25 e 28, sopraintende
all'esatto funzionamento di tutti gli ufflei del Banco, prend co-

noscenza degli affari, cura il regolare andamento di essi e d¾ oc-

correndo, le disposizioni necessarie, in armonia alle prescrizioni'dol
direttore generale.
Tiene le note caratteristiche del personale e propone al direttore

generale i provvedimenti sul personale stesso.

In caso di assenza o impedimento ó sostituito dall'ispettore go-
nerale.

Nelle adunanze del Consiglio di amininistrazione non può preh-
der parte alla discussione, se non richiesto; in nessun caso púð
prender parte alla votazione.

CAP1T0Lo III.

Uffici propri della Direzione generale.
Uffici e cariche annesse

Disposizioni comuni.
Art. 35.

(Art. 35, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
La Direzione generalo é divisa nei seguenti ufflei:
1° Segretariato generale;
2° Ispottorato generale;
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So Ragloneria generale;

5° Sezione dei credito agrarlo o della Cassa di risparmio;
6° Credito fondiario in liquidazione ;
7° Cassa speciale e magazzino delle carte-valori e stampe.

Le attribuzioni dei singoli utlici sono fissate dal Consiglio di am-
ministrazione, salvo quanto è stabilito nel presente regolamento.
Il Consiglio di amministrazione può ridurre 11 numero dei detti

ufBei. --

La sede di Palermo fa il servizio di cassa della Direzione gene-
rale, in conformità a speciali ordinamenti deliberati dal Consiglio
di amministrazione.

Begretariato generale.
Art. 30.

(Art. 36, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Il Segrotariato generale, oltre al gabinetto del direttore generale,

che à alla immediata dipendenza del direttore generale stesso, con.-
prende i seguenti riparti:

1© afari del Consiglio genera10 e del Consiglio di amministra-
zione ;

2° affari generali;
3° afari di personalo.

A cidscuno dei detti riparti è praposto un segretario ed uno o

più impiegati che lo coadiuvano.
Art. 37.

(Art. 37, approvato col R D. 16 ottobre 191?, n. 1283 .
Dal Segretariato generale dipendono l'archiv:o della D rezio3e ge-

nerale, l'economato e l'udicio di copisteria e spedizione.

Ispettorato generale.
Art. 28.

(Art. 38, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. ôl5).
L'Ispottorato generale del Banco 6 alla diretta dipendenza del di-

rettore generale. L'impettore generale e £11 ispettori, con gli impi<-
gati addetti all'ufHoio, esercitano le rispettive attribuzioni a norma
delle speciali istruzioni di servizio debberate dal Consiglio d'ammi-
nístrazione e approvate dal hiinistero del tesoro.

Art. 39.

(Art. 39, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Nelle ispezioni generali alle sedi e succursali dell'Istituto l'ispet-

tore deve esaminare l'andamento di tutti i serviri che essi com-

piquo, deve accertare la regolarità di tutte le operazioni e la os-
servanza delle disposizioni di legge, statutarie e regolamentari, o
deve informarsi e riferire sulla condotta degli impiegati a norma
delle speciali istruzioni di servizio.
Presentando al capo della sede o sueours11e la lettera che gli dà

l'incarico dell'ispezione, l'ispettore rimane investito di ogni facoltà
necessaria al rigoroso adempimento degli obblighi predetti.
L'ispettore deve fare al direttore generale particolareggiato rap.

porto dell'ispezione. Tale rapporto sara solleeltamente comunicato
all'ispettore governativo accreditato presso l'Istituto ed al Consi-
glio d'amministrazione.

Art. 49.

(Art. 40, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
L'ispettore in missione ha facolth di assistere, ai termini dell'ar-

ticolo 32, lettera l), come delegato del direttore generale, alle se-

dute della Commissione di sconto.

Att. 41.

(Art. 41, Reg. gbn. approvato cm R. D. 2 agosto 1903, n.615).

L'ispettore in missione deve accertare se le cifre della estiosizione

degli scontisti, pegnato negli stäti trasmessi all'uffiefo incaricato déf
controllo dei fidt presso la Direzione generalo,rlspondano allo stato
di fatto, qnale risulta dall'esame particolareggiato degli effetti scon-
tati e dei registri.

Art. 42.

(Art. 4P, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Niun provvedimento può essere preso dall'ispettore in missione

senza autorizzazione della Direzione generale.

Ragioneria generale.
Art. 43.

(Art. 43, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Dalla ragioneria generale si riassumono le scritture di tutte le

sedi e succursali. Ad essa sono aggregati i servizi dell'accentra-
mento delle scritture dei titoli nominativi e di quelle relativo al

patrimonio mobiliare ed immobiliare dell'Istituto.

Art. 44.

(Art. 44, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1903, n. 6 5).
Il ragioniere generale, che ne è il capo, esercita il riscontro con-

tabile su tutte le aziende dell'Istituto, e ne à responsabile; invigila
sulle ragionerie delle sedi e succursali e degli altri uffici speciali,
per tutto ciò che si attiene al servizio di contabilit e per l'esatto

adempimento di tutte le norme e disposizioni contabili, adottate
dietro sua proposta.
Suggerisce (in base ai risultati contabili) i provvedimenti oppor-

tuni in ordine alle operazioni bancarie ed al loro sviluppo.
Firma le situazioni generali dell'Istituto e le lettere di accredi-

tamento al cassiere e compila i bilanci annuali e gli annessi pro-
spetti dimostrativi, lo stato di previsione delle spese e la dimostra-
zione delle spese e perdite e dei profitti, di cui all'art. 32.

Art. 45.

(Art. 45, Reg. gen. approvato con R. decreto 2 agosto 1908, n. 615).
11 ragioniere generale per g11 esami e per gli accertamenti, di che

agli articoli 11 e 12 dell'allegato P alla legge 8 agosto 1895, n. 486,
deve mettere a disposizione dei rappresentanti dell' Ispettorato ge-
nerale del tesoro i registri, la corrispondenza ed ogni altro docu-
mento all'uopo necessari.

Servizio di cassa della Direzione generale.
Art. 46.

(Art. 46, Reg. gon. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615 .
Le operazioni di' cassa per conto della Direzione generale sono

disimpeg late dalla sede di Palermo, a norma dell'art. 35.
I titoli pubblici di proprietå del Banco e delle aziende annesse

sono custoditi nel tesoro delle sedi e delle suceursali, secondo le

disposizioni della Direzione generale.

Art. 47.

(Art. 47, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
I biglietti logori o danneggiati, cbe non siano più attialla circo-

lazione, e quelli dichiarati fuori corso, mano mano che vengano
presentati al Banco, si annullano dal cassiere della sede o della
succursale ricevente, con bollo a umido indicante la data.ed il
luogo ove si eseguisce l'annullamento.
Essi sono anche perforati dal cassiere stesso, in ciascuna meth,

ma in modo che non sia obbliterato alcuno dei distintivi caratte-
ristici necessari per la identificatione del biglietto.
Dalla perforazione, fatta a macchina, deve risultare la leggenda :

Aullo, su ciascuna metà del biglietto.
l\fancando l'adempimento anche di una delle dette formalità, i

menzionati biglietti non possono venire immess1 nel tesoro della
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sede -di Palarmo per la successiva presentazione alla cassa spo-
ciale, di cui all'art. 48.

Cassa speciale e magazzino carte-valori.

Art. 48.

(Art. 48, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Il servizio della cassa speciale per i biglietti del Banco è rego-
lato in conformità del Regio decreto 30 ottobre 1896, n. 508, e delle
altre disposizioni governative che lo concernono.
Speciali norme di servizio, deliberate dal Consiglio di ammini-

strazione, stabiliscono come e da chi debba esser tatto l'esame dei
biglietti che si sospettino contraffatti o falsi.

Art. 49.

(Art. 49, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

L'ufficiale incaricato delle funzioni di gestore della cassa spe-
oiale e magazziniere delle carte-valori:

a) tiene le scritture del movimento dei biglietti, compila i
lavori contabili relativi ed eseguisce la classificazione e l'annulla-
mento dei biglietti stessi;

b) tiene una delle, chiavi degli armadi, a due serrature, in
cui sono custodite le scorte degli stampati soggetti a rendiconto
(fedi, assegni, vaglia, ecc.) e cura la fornitura degli stampati stessi
allo sedi, succursali ed agenzie del Banco.
L'altra chiave dei detti armadi é tenuta dal ragioniere generale.

Economato -- Archivio della Direzione genorale.

Art. 50.

(Art. 50, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

L'uffleiale incaricato delle funzioni di economo della Direzione

generale:
a) tiene l'inventario dei mobili e degli arredi di ufncio;
b) provvede alle spese mmute di ufBeio e alle spesa di eco-

nomato, dietro ordinativi del segretario generale por somme sino a
L. 50, o del direttore generale per somme superiori.

Art. 51.

(Art. 50-bis, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1233).
L'ufuciale incaricato delle funzioni di archivista della Direzione

generale:
a) cura la tenuta dei protocolli di entrata e uscita;
b) cura la-tenuta dell'archivio della Direttone generale, o

quindi rilascia le copie che gli siano richieste secondo le istruzioni
interne di servizio, le quali provvedono anche per la riscossione

dei diritti relativi.

Servizio legale o sue norme.

Art. 52.

(Art. 51, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Presso la Direzione generale un avvocato consulente presta al

direttore generale l'assistenza quotidiana per tutti gli affari legali
del Banco e ne riferisce, se richiesto, al Consiglio di amministra-
zione.

Egli, prima di proporre al direttore generale d'in,traprendere o

di accettare una causa che venga promossa da terzi, dove appro-
fondirne tutti gli estremi di fatto o di diritto allo scopo di accer-
tare se il Banco abbia realmente ragione e interesse di soste-

nerla, o se non possa tornargli più utile evitarla con un'equa tran-
sazione.
L'avvocato consulente sarà coadiuvato da altro companento del-

l'uffleio legale che lo sostituirå in caso di assenza o impediniento.

Art. 53.

(Art. 52, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Presso la Direzione generale e presso gli stabilimenti siciliani e

la sette di Roma vi sono avvocati, avvocati-procuratori legali e
procuratori legali nel numero e con le comp>tenze risultanti da
speciale tabella deliberata dal Consiglio generale su proposta de¡
Consiglio d'amministrazione, la quale tiene luogo dell'albo previsto
dall'art. 29 dello statuto.
Pressa gli st t bilimenti di Girgenti, Trapani, Siracusa, Caltanis-

setta e Caltagirone i difensori del Banco hanno la doppia qualità
di avvocati e procuratori legali; sono nel numero el hanno le
competenze indicate nella tabella sopraddetta.
Gli avvocati assumono la difesa dell'Istituto tanto per le causo

concernenti l'azienda bancaria quanto per quelle del Credito fon-
diario, del Credito agrario, della Cassa di risparmio e di altri ser-
Vizi esercitati dal Banco. I pareri che vengono loro richiesti dob-
bono essere dati per iscritto.
I procuratori legali hanno nelle liti la rappreseiltanza del Batioo

ed assumono quella del credito fondiario, del Credifo agrario, deŠ
Cassa di risparmio e di altri servizi esercitati dal Banco.
Essi disimpegnano gli incarichi tutti occorrenti presso gli uitki

di Intendenza, catastali, ipotecari, prefettura e presso qualsiald uf-
fleio giudiziario, secondo le disposizioni del direttore dello stabili-
mento.

Presso la Direzione generale o negli stabilimenti il difensore che
riunisce in sè le funzioni di avvocato o di procuratore ne assume
cumulativamente gli obblighi.
I procuratori leuali, senza diritto a speciale indennità, meno il

rimborso delle spese di viaggio e la diaria da corrispondersi nella
misura e nel mo 11 stabiliti dal Consiglio d'amministrazione, hanno
l'obbligo di trasferirsi per gli affari legali dél

_

Banco nei paesi com-
presi nella giurisdizione della Corte ove essi hanno la loro resi-
denza.
Un impiegato do11'Istituto avente la laurea in giurisprudenza, de-

signato dal disettore eenerale, su proposta del segretario generale,
o del capo .1ello stabilimeato, coadiuva gli uffici legali della Dire-
zione generale e degli stabilimenti in tutto quanto possa ai dátti
ufflei occorrere nelle pratiche giudiziarie da espletare.
Speciali norme deliberate dal Consiglio d'amministraziono fissano
i limiti di f ale coadiuvazione.

Art. 54.

(Art. 53, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Gli avvocati, gli avvocati-procuratori legali e i procuratori logaß,

oltro alle retribuzioni risultanti dalla tabella di che all'articolo prei
cedente, nei casi di vit.toria, hanno diritto ai compensi liquidati
contro le parti soccombenti, purché riscossi, o qualora il pagamentÔ
non venga dalle parti perdenti eseguito volontariamente, quand6
sia divenuta esecutiva l'ordinanza di tassazione, o la nota margià
nale rispondente alla tarifra degli atti, e notificato infruttuosamente
il precetto per la riscossione.
La distribuzione dei sopraddetti compensi è fatta alla fine di ogni

anno, ripartitamente per la Direzione generale e le sedi e succur-
sali del Banco.
Tale distribuzione ha luogo presso la Direzione generale elesedi

di Messina e Catania in ragione di sette decimi inTavore degli
avvocati e avvocati-procuratori legali e di tre doelmi in favore
dei procuratori legali; presso la sede di Palermo in ragione di tre
decimi all'avvoosto capo, di due all'avvocato-procuratore legale 'e
di omque ai procuratori legali; presso gli altri stabilimenti, oui
sono addetti avvocati e avvocati-procuratori legali. in parti ugualt
L'avvocat> consulente presso la Diretione gmerale concorre nei

compensi attribuiti agli avvocati della Direzione generale mede-
sima,
Per lo liti perduto in tribunale e vinto in Corte d'appello, quando
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la sede di questa è diversa da quella del tribunale, i compensi at-
tribuiti dalla sentenza della Corte debbonsi distribuire fra gli ufflei
legali delle due sedi, secondo l'assegnazione fattane dalla gentenza
in seguito ad apposita richiesta; o, in difetto, secondo le determi-
Iiazioat del Consiglio d'amministrazione.
Per lo liti vinto in grado di rinvio i compensi attribuiti dalla

gentenga della Corte debbonsi distribuire fra gli uffici legali che
hanno preso parte alla difesa nelle varie giurisdizioni secondo la
destinazione fattane dalla stessa sentenza in seguita ad apposita
richiesta, o, in difetto, secondo le determinazioni del Consiglio di
amministrazione.
Gli avvocati, gli avvopati-procuratarilegali e i procuratorilegali

non hanno diritto a qualsiasi compenso o competenza, sotto qua-
lunque. forma o denominazione, per le cause perdute, all'infuori
delle retribuzioni risultanti dalla sopraindicat a tabella.

Qualora, in casi di eccezionale impqrtanza, trattandosi di cause
vinte, il Consiglio d'amministrazione creda di accordare speciali
compensi agli avvocati e procuratori del Banco, questi sono obbli-
gati ad accettare le liquidazioni deliberate dal Consiglio medesimo,
senza poter reclamare in via giudiziaria.
Tale obbligo si estende anche ai casi in cui dopo la settenza ab-

bia luogo una transazione.

Art. 55.

(Art. 54, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Spetta'alla Direzione generale di autorizzare i direttoridelle

sedi e succursali pei giudizi da introdurre e pei gravami da pro-
durre.
Per le azioni di rivalsa e per le procedure di esecuzione contro i

debitori dell'Istituto provvedono i direttori delle sedi e succursali
alle quali il credito per cui si procede appartiene.
Spetta però al Consiglio di amministrazione statuire sulle tran-

sazioni dei giudizi pendenti, sui concordati giudiziari, sulle lunghe
proroghe, sulle novazion1 e sui concorsi ad aste pubbliche per ga-
raatire crediti dell'Istituto.
Lo deliberazioni riguardanti i concordati giudiziali saranno com-

preso nell'elenco delle transazioni da comunicarsi al Consiglio ge-
ngrale, in sessione ordmaria, giusta l'art. 27, n. 16, dello statuto.

Art. 56.

(Art. 55, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1903, n. 615).
Il direttore generale, por la Direzione generale, ed i direttori lo-

cali, per la rispettiva sede o succursale, nei limiti e con lo norme

all'uopo stabilite, dispongono le anticipazioni ed i pagamenti finali
delle spese giudiziarie e provvedono per le speso e gli onorari ai
notai, t4nute presenti per tali onorari le deliberazioni del Coasiglio
d'ainministrazione.

Art. 57.

(Art. 56, Re¿. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Con apposite norme è provveduto a tutto quanto concerne le re -

Io,zioni e notizie che gli avvocati e procuratori legali devono for-
nice sulle pendenze giudiziaric loro affidato e sulla tenuta del re-

gistro delle liti, tanto presso lo sell o le succursali, quanto presso
la Direziëne generale.

Art. 58.

(Art. 57, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto .908, n. 615).

I direttori del'e se li e delle succursali invigilano l'opera di coloro
che sono incaricati della difesa dell'Istituto.

Aziende dipendenti dalla Direzione generale.
Sezione del Credito agrario o dolla Cassa di risparmio.

Art. 59.

(Art. 5 , approvato con R. D. lo ottobro 1913, n. 1283).
A capo della sezione del Cred.to agrario e della Cassa di risparmio

è un dirottore. Questi, alla immediata dipendenza del direttore ge.
nerale, esegue e fa eseguire le disposizioni in vigore.
La detta sezione riassume le scritture contabili del servizio di

Credito agrario o di quello di Cassa di risparmio, le quali sono di-
stinto e separate da quolle del Banco.

Credito fondiario in liquidaziono

Art. 60.

(Art. 59, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1909, n. 615).
A capo dell'ufficio di Crelito fondiario in liquidazione à un di-

rett<re; questi, alla immediata dipendenza del direttore generale,
esegue e fa eseguire le disposizioni in vigore.

CAPITOLO IV.

Sedi, succursali ed agenzie -- Aniministrazione

Art. 61.

(Art. 61, Reg. gen. approvato con R. D 2 agosto 1903, n. 615).

A capo di ogni sede o succursale del-Banco è un direttore.

Art. 62.

(Art. 62, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
In caso di assenza o di impedimento del dirattore esso è surro-

gato dal funz'onario a cio delegato dal diret ore generale.
In caso di urg<·nza e fino a che la surrogazione non sia avve-

nuta, la reggenza della sede o della succursale spetta al segretario
e, in mancanza, all'iuipiegato di grado superiore, o nello stesso
grad i, di maggiore anzianità, escluso 11 cassiere.

Art. 63.

(Art. 63, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1902, n. 614).
Le sedi e le succursali hanno, in generale, identiche attribuzioni.
Esse sono regolate dalle stesse norme, ai termini degli articoli

33, 34, 35 e 36 dello statuto.

Art. 64.

(Art. 61, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1909, n. 615).
Tanto alle sedi e succursali, quanto alle agenzie, sopra delibera-

zioni del Consiglio di amministrazione,possono essere aggiunti nuovi
servizi, modificati o tolti quelli in esse esistenti, uci limiti dello sta-
tuto o del prescate regolamento.

D i re zion e.
Art. 65.

(Art. 65, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, p. 1283).
Il direttore, o!tee alle attribuzioni assegnategli dallo statuto e

dal presente ro,o!amento:
a) vigila e risponde del buon andamento di tutti i servizi

della sole o sneeursale e dello dipendentiagenzie;
b) corrisponde col direttore generale o con qualsiasi auto-

rità per gli afTari che riguardano la sede o succursale o lo dipen-
denti agenzio;

c) custodisce oltre quella del tesoro una chiave delle casse
interne coi rispettivi dupl cati;

d) eseguisce, con l'intervento degli altri detentori delle chiavi
la verifica dei valori estratti ed immessi nel tesoro, all'apertura ed
alla chiusura della cassa, ed ha l'o sbligo di accertarsi con verifiebo
particolareg iate ed improvvise, in numero di due almeno ogni
anno, della consistenza di cassa e del portafoglio, riferendone al

direttoro generale;
e) emette i provvedimenti di a=soluta urgenza, di competenza

del direttore generale, rit'erendone a questo immediatamente;
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f) propone alla Direzione generale l'elenco delle persone che
ritiene idonee all'uflicio di commissario di scouto in numero sùpe-
riore della metà a quello dol' commissari aasegriati alla sede o suc-
cursale dal Consiglio d'amministrazione;

g) di parere consultivo sullo transazioni e sugli affari che
escono dai confini dell'ordinaria amministraziorte;

A) conserva il registro dei fidi (istelletto), e comutlica alla
Direzione.generale le variazioni ed aggiunte relative;

i) esamina e sottoscrive le situazioni, gli stati, i conti, i bi-
Ianoi e gli altri documenti che si rimettonoallaDireziollegenerale;

k) dispone gli atti preparatorî d'istruzione sulle domande di
rimborso o di duplicati per asserite dispersioni o distritzioni di ti-
toli nominativi, a norma delle istruzioni vigenti; provvede alla re-
stituzione delle somme relative sino a lire quattromila e riceve il
consenso per le corrispondenti malleverie; då parere sull' accetta-
zione o sul rifluto delle offerte guarentigie per somme che oltrepas-
sino'il detto limite;

I) istruisce gli affari del Credito fondiario in liquidazione, del
Credito agrario e della Cassa di risparmio ed in generalè compie-
tutti gli incarichi increnti a tall aziende affittatigli dal direttore ge-
neralo a nožma delPart. 101;

m) infligge la censura e sospende gl'impiegati dallo stipendio
nei limiti e nei casi previsti dagli articoli 288, 289 e 297 ;

' n) fissa l'orario di ufficio preno accordo col direttore gene-
rale, e con riguardo alle consuetudini locali;

o) in flue dell'anno redige e trasmette alla Direzione gene-
i'ale una relazione sull'andamenþo di tttti i servizi della sede o

sucoursalo e delle dipendenti agenzie, sul mutamento della condi-
zione economica dei clienti, sulla condotta in ufficio e privata e

sulla capacità del personale, a norma delle istruzioni all' uopo im-
partite.

Art. 66.

. (Art. 66, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1903, n. 615).
Il direttore deve seguire l'andamento dei commerci e delle indu-

strie, o il movimento economico del territorio in cui la sede o la

succarsale svolgo la propria azione nei rapporti del credito, facendo
una particolareggiata relazione alla Direzione generale, da mettersi
a disposizione del Consiglio generale.

Art. 67.

(Art. 67, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
II direttore vista le copie conformi dei titoli nominativi ed i cer-

tificati rilasciati dalla sede o dalla suceursale.

(Art. 68, reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 direttore:
1° provvede al pagamento:
a) dello speso di protesto degli elletti cambiari;
b) dell'iinporto delle forniture e dei lavori regolarmente or-

dinati e preventivamente approvati dall'Auiministrazione contrale;
c) delle spese di giudizio riconosciute regolari e liquidate

dall'Amministrazione centralo;
2° provvede per pli esiti gia approvati dall'Amministrazione

centrale, e per le spese eventuali e facoltativo che, nel limiti delle
assegnazioni e con le norme stabilite dal Consiglio d'amministra-

zione, non oltrepassino le L. 50 : por quelle che superino detta
somma deve ottenere fautorizmzione preventiva della Direzione

generale.
In caso di urganza, detto limite può essere aumentato fino a lire

100, purchè se ne riferisca immediamente al direttore generale per
l'opportuna ratiflea;

3° provvede al pagamento delle spese dichiarato obbligatorie
dal Consiglio di amministrazione, nei limiti dello- assegnazioni re-
lative.

Segreteria.
Art. 69.

(Art. 69, Reg..gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. Ï5.

Nelle sedi e nello succursali un segretario, alla immediata dipen-
denza del direttore:

a) comunica o trasmette a tutti gli altri ufIlci della sede o
della succursale le disposizioni che abbiano relazione coi singoli
servizi;

b) ta trascrivere le ordinanze, che controfirma, ed ogni altre
atto formulato dal direttore o da chi sostituisca il direttore;

c) provvede alla redazione della corrispondenza d'ordine am,

ministrativo;
d) custodisce i suggelli d'uffleio;
e) interviene, redigendo i relativi verbali, nelle verifiche che

compiono il direttore e gli ispettori o nelle spedizioni e ricezioni
di fondi;

f) istruisce le pratiebo riguar.danti il pagamento condizionato
di titoli apodissari, a norma degli articoli 152 e seguenti, e dei
titoli apodissari e vaglia cambiari dispersi o distrutti, giusta gli
artidoli 169 e seguenti;

g) provvede alla costituzione dei depositi cauzionali degli
impiegati, pei quali redige Patto di pegno

h) tieno in evidenza il nome, il domicilio, le generalitä o tutte
le altre indicazioni riferibili al personale;

i; tiene un registro per la riscossione dei diritti che si pt-
ghino per certificati, copie, duplicati di documenti, ecc.;

2) compie ogni altro incarico, allidatogli dal direttore, e, per
delegazione di questo, firma i vaglia cambiari;

m) assume la reggenza temporanea della sede ai terminiidelm
I'art. 62.
In caso di assenza, il segretario è sostituito da un impiegato

scelto dal direttore, d'accordo con la Direzione generale, fragli
impiegati della sede o della suceursale, escluso il cassiero.

Art. 70.

(Art. 70, approvato con R. D. 16 ottobre 1013, n. 1283).
Nello sedi o nelle succursali un applicato, scelto dal direttore-

d'accordo con la Direzione generale, disimpegna lo funzioni-di eco-
nomo-archivista. Egli coadiuvato, occorrendo, da uno o più apþli-
cati:

a) cura la tenuta dell'archivio della corrispondenza ammini-
strativa e commerciale, dei registri e (lei documenti contabili,-di
cassa e di tutti gli utlici, e ne o responsabile;

b) cura la tenuta dei protocolli di entrata e di uscita e prov-
vede alla copiatura o spedizione della corrispondenza tanto ammin
nistrativa quanto commerciale ;

c) tiene l'inventario dei mobili e degli arredi di lifficio;
d) provvede alle spese minute di ufflcio ed alle speso di,eoo•

nomato, dietro ordinativi del direttore.

Ragioneria.
Art. 71.

(Art. 71, Reg. gan. approvató con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

A capo dell'uffleio di ragiono:ia presso le sedi e succursali à urt
ragioniere.
Salve lo disposizioni relativo a servizi diversi o speciali, il ra-

g1oniere :

a) registra, riscontra e dà notizia di tutti i fatti contabili
della sade o della succursa'e, secondo le speciali istruzioni;

b) osamina le precare, in base alle quali si debbano eseguire
pagamenti o consegnaro valori, prima che sia dato all'ufficio com-
potenta 11 nulla, oda por l'emanzione;

c) o materialmente respousabilo verso il Banco del proprié
operato e di quello degli impiegati da lui dipondenti, sia per qM-
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lunque mancanza che si potesse commettere con malizia o per ne-

gligenza od errore, sia par qualunque ritardo ed arretrato nelle
scritture.
Le responsabilita inerenti al suo ufficio, a norma delle disposi-

zioni legislativo e statutacle in vigore e del presento regolamento
non escludono quelle che i detti impiegati abbiano verso il Banco

e verso il loro capo, ciascuno per il fatto propr:o;
d) compila Je situazioni, gli stati, i bilanci ed ogni altro do-

oumento contabile riguardante la sedo o la suceursale;
e) tiene un registro di tutti gli effetti diretti protestati, con

la notizia o la ricevuta del difensore incaricato del giudizio, avendo
cura di provocare dal direttore l'icizio degli atti contro i firma-

tari, prima che.decarra il termine di decadenta contro il giranto;
f) provvede alla tenuta di tutti i libri contabili e registri di

scrittura analitica e riassuntiva determinati dalle istruzioni 'di ser-

visio, nonchã dell inventario degli immobili;

g) redige la corrispondenza commerciale ;
h) provvede alla tenuta del magazzino-delle stampe riguar-

danti tutti gli uffici della sede o della succursale;

i) tiene una delle chiavi del tesoro e delle casse interne coi

relativi duplicati ed assiste giornalmente alle operazioni di aper-
tura e di chiusura de la cassa.

In caso di assenza, il ragioniere è sostituito da un impiegato
scelto dal direttore, d'accordo colla Direzione generale, fra gl' im-

piegati della sede o succursale, escluso il eassiere.

Cassa e custodia dello chiavi.

Art. 72.

(Art. 72, Reg. gen. app:ovato coa R. D. 2 agos'o 1908, n. 615).

A capo dell'ufficio di cassa é posto un cassiere, che ha alla pro-

pria dipe nienza immediala uno o più sottocassieri e commessi di

cassa, i qu.li compiono le rispettive tuutioni in conformità alle

speciali istruzioni di servizio.
Egli:

a) tiene una delle chiavi del tesoro e delle casse interne coi

relativi duplicati;
b) é materialmente responsable verso il Banco tanto dell'opera

propria quanto di quella dei s, ttocass eri o dei commessi di cassa,
i quali ciò non ostaate, sono pure responsabili verso il Banco e

Verso il cassiere di qualsiasi loro frode od errore;
c) è inoltre responsabile materialinente e solidalmente coi

commessi di cassa quan10 allidi ad uno di essi pagamentioincassi,
da seguirsi fuori dell'uffleio di cassa, per somma eccedente lire

venticinquemila, senza curaro che il comm>sso di cassa all' uopo

incaricato sia accompagnato da altro commesso di cassa o, in man-

canza, da altra p,rsona designata dal direttore;
d) à tertuto a desienare, all'atto dalla sua immissione in fun-

zioni o quan lo il sostituto, cessi dalle sue funzioni, e con l' appro-
vazione del direttore, il nome di un impiegato de la srde o suecur-

sale che accetti di sostituirlo, sempro sotto la sua responsabilità,
nei casi di assenza o d'impedimento.
Qualora la designazione non s a f<ttta, provvedera ad essa il di-

rettore con ordinanza mo'ivata e sempre sotto la responsabilità
materiale del cassie-e.

Art. 73.

(Art. 13, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Di ciascuna immissione el estrazione si prende nota in un regi-
stro di cassa che deve essere custodito nello stes-o tesoro.

Ogni op-razione notata is questo registro deve essere sotto-

scritta dal direttore, dal cassiero e dal ragioniece, i qua'i debbono

pure apporre le loro firme sul verba:e.

Act. 71.

(Art. 74, Reg. gen. approvato com R. D. 2 agosto 1903, n. 615).

Gli s tudi (esemplari) dalle fedi di credito e dei vaglia cambiari,

i libratti dei conti correnti ad- interesse, i relativi assegni (chè-
ques), i libretti dei depositi a ri,parmio e gli altri stampati sog-
getti a rendiconto sono conservati nel tesoro, e nA é estratt s, volta

per volta, quella quant tà che possa bisognare per le occorrenze

del giorno, tenendone conto in apposito rc¿istro di carico conser-

vato nel tesoro medesimo.

Art. 75.

(Art. 75, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Oltre le responsabilità inerenti al suo ufficio, in conformità alle
disposizioni legislative e staturarie in vigore, e a quelle del pre-
seate regolamento, il cass.ere è se opre tenuto a rispondere verso

il Banco della quantità, della spe no e della legittimità dei titoli,
biglietti, numerario, e di ogni altro valore, custod ti, estratti ed
immessi nel tasoro, e di quelli sp-diti ad altra cassa dell'Istituto,
sino a che non gliene sia stato dato regolare discarico, a norma

delle speciali istruzioni di servizio.
E pure responsabile che i titoli apodissari, i vazlia cam'iari ed

ass gni bancari, auimessi al pagamenso, siano legittimi, regolari e
senza alterazioni.

Art. 76.

(Art. 76, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Il cas iere deve curare, a suo rischio e pericolo e sotto la sua

materiale responsabilità, la esazione degli effetti scaduti che al-

l'uopo sono a lui consegnati, nonché la conseena, contro ricevuta,
degli effetti non pagati all'ufficiale pubblico, destinato per levare i
protesti cambieri, ai termini di legge.

11 Consiglio d'ammi listrazione determina la tariffa relativa ai

compensi dovuri agli uffleiali incari at1 dei protesti predetti.

Art. 77.

(Art. 77, Reg. gen. appro ato con R. D. 2 agosto 10 8, n. 613).
Istruzioni speciali di servizio re olano le t'unzioni del cassiere e

determinano i registri, le scritturazioni e le altre formalità, che
eeli sia tenuto ad osservare, oltre quanto é stabilito nel presente
regolamento.

Art. 78.

(trt 78, Reg. gen, approvato con R. D. 2 agosto 190
,
n. 615).

Le chiaYi del tesoro sono tre, e sono affldate rispettivamente al

direttore, al cassiere ed al ragioniere.
Art. 79.

(Art. 7P, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1909, n. 615),
Ciascuna delle tre chiavi ha un dupli ato.
le chiavi dupl•eate sono cuiuse 19 pleghi suggellati, da rimanere

rispettivamento presso ciascun detentore. Tutti e tre i pieghi sona
firmati dal direttorc, dal cassiere e dal ragioniere.

Art. 60.

(Art. 80, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
'

Le chiavi di uso giornaliero e le duplicate dobbono essero gelo-
samente custodite du rispettivi detoptori, sotto la 1>ro più stretta

responsabilità, e non possono por alcun pretesto essere consegnate
ad altre persone.

Commissioni di sconto.

Art. 81.

(Art. 81, Roy. gen. approva o con R. ieeroto 2 agosto 1908, n. 615).

11 numero dei commissari disconto, da assegnarsiaciascuna sede
o succursale, a norma dell'art. 3d dello statuto, viene determinato
dal Consiglio di amministrazione, secondo l'importanza degli affari
locali.
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Art. 83. I nuovi nominati durano in uffleio fino al 31 dicembre.

(Art. 82, Reg, gen. apprqvato con R.iD. 2 agosto 1908, n. 615).
11 direttore generale, su proposta del direttore della sede o suc-

oursale, determina il numero glia tornate delle,Commissioni di
sconto ed i giorni nei quali debbano aver luo;o.

Art. 83.

(Art. 83, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 più rigoroso segreto deve igantenersi sullo discussioni e sulle

votazioni dello Commissioni di sconto. La votaftone ha luogo a scru-
tinio segreto, se uno dei suoi membri lo richieda.

Art. 84.

(Art. 84, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

La durata del servizio di ciascun commissario é, di regola, quin-
dicinale, in modo dg comprendere due intere settiinane dal lunedi
al sabato.
Il turno è regolato in guisa che ciascun commissario compia la

prima settimana di servizio con un collega e la seconda con un

altro.

Art. 85.

(Art. 85, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il turno di servizio è dal direttore fissato in principio dell'anno,

per modo che durante l'anno tutti i commissari prestino un nu-

mero di settimano di servizio possibilmente aguale.
11 turno di servizio deve essere tonuto segreto dal direttore. In

casi eccezionali si può ammottere in esso qualche inversione o so-

stituzione.
Art. 86.

(Art. 86, Reg. gan. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Uno dei commissari, escluso il direttore, funziona da segretario

della Commissione.
Art. 87.

(Art. 87, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Non intervenendo in una adunanza della Commissione di sconto

uno dei commissari di turno, il direttore provvede a sostituirlo.

Art. 88.

(Art. 82, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. .615).
Ai commissari di sconto ó corrisposta una indennita o medaglia

di presenza di L. 10 ogni Volta che intervengano in ufBeio per as-
sistera allo adunanze della Commissione.

Art. 89.

(Art. 89, reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il direttore della sede o succursale ha il dovere, ancho du-

rante l'anno, di indicare alla Direz'one generale le cagioni per lo
quali, eventualmente, qualche commissario di sconto fosse divenuto
incompatibile, ai termini dello statuto, agii effetti dell'art. 30,
comma k, del pfesente regolamento.
Il direttore locale, nel riferire sull'avvenuta incompatibilitå di

un commissario di sconto, modifica il turno di servizio in guisa
che quel commissario non possa più prender parte ai lavori della
Commissione.

Art. 90.

(ut. 20, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 61F).
Quando per morte, dimissione o decadenza si verillehi la man-

canza di uno o più commissari di sconto,11Consiglio d'amministra-
zione, a seguito di proposta sfel direttore locale, contenente il nome
d'un numero di persone doppio di quello delle vacanz>, deve prov-
vgero con altro annine a supplire i mancanti.

Agonzi.e.
Art. 91.

(Art. 91, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Le agenzie di cui agli articoli 3 e 37 dello statuto, dipendono

dalla sede o succursale cui sono aggregate per deliberazione del

Consiglio d'amministrazione.

Art. 92.

(Art. 92, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Le agenzie sono provviste del necessario fondo di Cassa, entro i

limiti stabiliti dal Consiglio d'gagginistrazione. Tale fondo, agli ef-
fetti contabili, à ritenuto come esistente nella Cassa della sedo o suc-
cursale da cui le agenzio stesse dipendono, ed alla quale debbono ri-
mettero le somme oventualmente eccedenti i bisogni di cassa, dietro
ordine del direttore, a tenore dell'art. 100.

Art. 93.

(Art. 93, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 6 5}.

Le agenzie possono essere gutorizzato a compiere le seguenti ope-
razioni:

a) ricevere domande per l'ammissione a1ûdo,datrasmettersi,
con particolareggiato informazioni dell'agente, alle sede o succur-

sale dalla quale dipendono;
b) ricevore eiretti presentati allo sconto dai ellenti già am-

messi al tido, da spedirsi alla sede o succursale sopraddetta con

particolareggiate informazioni sui coobbligati, non .ohe effetti per
l'incasso;

c) pagare ai clienti il netto ricavo dello sconto dietro auto-
rizzazione della sede o succursale stessa e l'animontare degli effetti
incassati;

d) scontare buoni del tesoro o eedole di titoli sui quali il
Banco può fare anticipazioni;

e) riscuotere gli effetti che all'uopo, due giorni prima dello
rispettive scadenze, sono loro rimessi dalla sede o sueoursale oui
sono aggregate;

e-bis) consentire anticipazioni.;
f) emettere vaglia cambiari, fedi di credito o polizzini;
g) pagdre vaglia cambiari e titoli apodissari, come pure as-

segni tratti dai corrispondenti del Banco;
h) ricevera commissioni per compra o vendita di titoli, da

eseguirsi dalla sede o succursale da cui dipendono, e per comp:a e
vendita di divisa estera, da eseguirsi dal dire6toregenerale, a norma
dell'art. 32;

i) ricevere depositi a risparnlio;
j) eseguire la riscontrata e le altre operazioni che, avuto ri-

guardo ai bisogni delle piazza, e su proposta del direttore della sede
o suceursale, venissaro aggiunto a quelle sopraindicate, a norma
dell'art. 61.

Art. 94.

(Art. Oi, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1909, n. 815).
11 Consiglio d'amministrazione delibera le norme per la tenuta

delle scrittura e dei libri delle agenzio.
La sede o succursale cui l'agenzia è aggregata comprende nelle

proprio scritture la contabilità, 14 consistenza in bigliett=, numera-
rio, effetti e valori di essa, o tiene in evidenza, sinteticamente, il
movimento delle operazioni dell'agenzia medesima.
La sede o suceursale predetta, con la scorta dei dati giornalieri

e det documenti relativi, segue e controlla 11 movimento degli af-
fari, le rimarcate di cassa o la regolarità dello scritturazioni del-

l'agenzia.
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(Art. 95, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Sono addetti a ciascuna agonzia:

a) un agente;
b) un sotto-cassiere;
c) un inserviente, da adibirsi anche come commesso di cassa.

Nel caso d'assenza o di legittimo impedimento di uno degli im-

p,iegati sopra indicati, provvede alla sostituzione,'informandone la
Direzione generale, il direttore della sede o succursale da cui l'a-

genzia dipende, con personale della carriera cui appartiene l'impie-
gato assente.

Art. 96.

(Art. 96, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

L'agente risponde del buon andamento dell'agenzia e della rego-
latita doÏ1e operazioni dalla stessa compiute, non che della auten-

ticità delle firme dei cedenti degli effetti ammesst allo sconto per
suo mezzo.

Egli:
eseguisce gli ordini del capo della sede o della suceursale da

cui dipende, e corrisponde direttamente con lo stesso, nonchè con

le autorità locali e coi terzi per gli affari attinenti all'agenzia;
esamina i titoli apodissari contenenti girate condizionate, e

constata che le condizioni siano adempiute ;
conserva una dello chiavi della Cassa, di cui l'altra è afIldata

al sotto cassiere, e riscontra i valori che vi si immettono o se ne

estraggono, prendendone nota negli appositi registri di saeristia con
dichiarazione firmata da lui e dal sotto-cassiere: tali registri sono
custoditi nella cassa ;

firma, insieme al sotto-cassiere, tutti gli stati o documenti da

spedirsi alla sede o alla succursalo da cui dipende;
invia giornalmente alla sede o alla succursale anzidetta la

situazione di cassa nella quale riassume e dà conto delle diverse

operazioni del giorno, allegandovi tutti i documenti d'introito e

d'esito;
fissa l'orario d'uffloio, previo accordo col direttore da cui dt-

pende e l'approvazione del direttore gerierale.
Art'. 97.

(Art. 97, Reg. gen, approvato con R. D. 2 agosto 1908', n. 615).
I sotto-cassieri addetti alle agenzie hanno tutti gli obblighi e le

responúabÏlítà stabiliti per i cassieri.
Art. 98.

(Art. 98, Reg. gen, approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Il personale dell'agenzia deve osservare, per la parte che lo

riguarda, tutte le disposizioni statutarie e regolamentari del Banco.

Art. 99.

(Art. 99, Reg. gen. gpprovato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Le spese occorrenti all'agenzia, nei limiti e con le modalità al-
l'uopo stabilite, sono disposte con ordinativi di pagamento emessí
da11a sede o sucoursale da cui essa dipende.

Art. 100.

(Aft. 100, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 direttore della sede o succursale da cui l'agenzia dipende é

responsabile del regolare funzionamento della medesima, ai termini
dello statuto e del regolamento del Banco.

Provvede ad iniprovvise verifiche di cassa, sia personalmente,
sia per mezzo di un suo de'egato.
Ha verso il personale dell'agenria le stesse facoltà che gli sono

attribuite dallo statuto e dal regolamento verso gl'impiegati suoi
dipendenti.

Ordina le somministrazioni di fondi occorrenti all'agenzia pel ser.
Vizio di cassa ed il versamento nelle casse della sede o succursale
di quelli eccedenti i bisogni dell'agenzia stessa.

CAPITOLO V.

Funzioni ed operazioni

Disposizioni generali.
Art. 101.

(Art. 101, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il Banco sconta, a non più di quattro mesi:

a) cambiali ed assegni bancari muniti di due o più firme di

persone o ditte notoriamente solvibili;
b) buoni del tesoro;
c) note di pegno emesse da Società di magazzini generali le-

galmente castituito e da depositi franchi, e quelle indicate nel-

l'art. 8 della legge 5 luglio 1908, n. 404, per favorire il commoroio
degli agrumi e loro derivati;

d) cedole di titoli sui quali PIstituto può fare anticipa-
zioni;

e) titoli od effetti rilasciati dal Consorzio obbligatorio per
l'industria solafera siciliana alla Banca autonoma di credito mine-
rario per la Sicilia, osservando le norme stabilite nel R. decreto 9

febbraio 1908, n. 62;
f) effetti emessi dalla Banca autonoma di Credito minerario

per la Sicilia, con le norme e condizioni stabilite dal citato de-
creto.

11 Banco fa anticipazioni a non più di quattro mesi:
1° sopra titoli del debito pubblico dello Stato e buoni del to-

soro; sui buoni del tesoro a lunga scadenza, l'anticipazione può
farsi fino a due anni, giusta l'art. 3 della legge 7 aprile 1892,
n. 111;

2° sopra titoli garantiti dallo Stato o dei quali lo Stato abbia
girantito gl'interessi, sia direttamente, sia per mezzo di sovven-
zioni vincolato espressamente al pagamento degl'interesst degli stessi
tito'i;

3* sopra cartelle degl'Istituti di Cre:lito fondiarip;
4° sopra le cartelle emessa ai termini della legge 25 giugno

1906, n. 255, dalla sezione annessa alla sede in Catanzaro dell'Isti-
tuto di Credito agrario « Vittorio Emanuela III >;

5° sopra titoli pagabili in oro, emessi o garantiti da Stati esteri.
Per i titoli di cui ai nn. I, 2 e 3 o per i buoni del tesoro a lunga

scadenza, le antioipazioni possono farsi fino a novo decimi del va-
Jore di Borsa.
Per i titoli di cui al n. 4, fino ai tra quarti del loro Valore cor-

rente.
Per i titoli di cui al n. 5, fino a quattro quinti del valore di

Borsa.
Per i buoni del tesoro ordinari, fino alla totalità del loro valore.
Tutti i titoli anzidetti non possono essere valutati al disopra del

loro valore nominale; N
6° sopra le valute d'oro e d'argento, tanto nazionali quanto

estere, al[corso legale, e sopra verghe d'oro;
7° sopra sete grezzo e lavorate in organzini ed in trame valu-

tate non oltre i tre quarti det loro valore corrente, e sopra verghe
d'argento valutato non oltre due terzi del loro valore corrento;

8° sopra fedi di deposito di magazzini generali legalmente co-

stituiti e di depositi franchi, e sopra ordini in derrate o in zolil

per non piû di due terzi del valore delle morei che rappresentano:
9° sopra certificati di deposito di spirito e cognac esistenti nei

magazzini costituiti secondo gli articoli 8 e 9 del testo unico delle

leggi per gli spiriti, approvato con R. decreto 3 dicembre 1905, n. 651,
per non più di metà del valore dell'acool e cognac depositati.
11 Banco fa inoltre anticipa2ioni fino a sei mesi di scadenza:
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) sopa feat di deposito di sete, emesse dai inagazzini ge-
ilà¾li, legalmente costifiuiti;

b) sopra fedi di deposito di zold dei magazzini generali, di
oui nella legge 15 luglio 1906, n. 333, e di quelli ad essi equiparati,
at sensi dell'art. 13 del R. decreto 22 luglio 1906, n. 378, fino a

quattro quinti del valore dello zolfo, rappresentato dalle fedi stesse,
al netto dei prelevamenti, ai sensi della legge 6 giugno 1907,
n. 286;

c) sopra feli di deposito dei magazzini generali per gli agrumi
o loro derivati, esercitati dalla Società, di cui all'ai•t. 2 della legge
8 luglio 1903, n. 320, per non più di due terzi del valore delle
merci che rappresentano ;

d) sopra depositi di derivati di prodotti'agrumari sino a due
terzi del loro valore.
Il Banco, con le norme di cui all'art. 6 della legge del 31 dicem-

bre 1907, n. 804, fa anticipazioni alla Cassa dei dgpositi e prestiti
contro depositi di titoli.
Tutte le funzioni ed operazioni indicato nei titoli 11 e III dello

statuto, nonchè quelle del presente articolo, possono'essero in tutto
o in parte osercitate, in conformitå alle deliberazioni del Consiglio
d'amministrazione, dalle sedi, succursali ed agenzie dell'Istituto.
Per effetto della liquidazione del Credito fondiario, allo sedi e

suooursali del Banco, possono essere dal direttore generale affidati
tutti quegli incarichi e praticho amministrative, inerenti a tale ser-
vizio, che creda opportuno, salvo, in quanto occorra, le attribuzioni
del Consiglio d'amministrazione.

Sconti ed anticipazioni.
Art. 102.

(Art. 103, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1909, n. 615).

.In ciascuna sede o succursale del Barico, sulla scorta delle norme
deliberate dal Consiglio d'amministrazione ed approvate dal Mini-
storo del tesoro, ò compilato ita olenco (castelletto) degl'Istituti,
delle ditte e delle persone ammasse. al fido, coll'ammontare mas.
simo del orodito di ciascun Istituto, ditta o persona, risultanto da
deliberazione della rispettiva Commissione di.sconto.
L'iserizione nel detto elenco, per lo stesso Istituto, ditta o per-

sona, può essere fatta presso una sola sede o succursale del Banco,
a meno che si tratti di grandi Istituti bancari o commerciali noto-
riamente di prim'ordine, i quali abbiano sede in città diverse.
L'elenco stesso si fa per la zona di operazioni di ciascuna sede

o succursale, e si rivede nel mese di dieembre di ogni anno dalla
Commissione di sconto, salvo il caso chè mutamenti importanti
nella condizione dei clienti non esigano revisioni parziali nel corso
dell'anno.
I fidi originari e lo variazioni, alle quali siano soggetti per ef-

fotto della revisione, debbono riportare l'approvazione della Dire-
zione generale del Itanco.

Art. 103.

(Art. 103, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

11 più rigoroso segreto deve mantenersi sull'elenco di cui all'ar-
ticolo precedente.
Tale elenca ó custodito gelosamente dal capo della sede o succur-

sale, il qualo non lo ronde ostensibile che ag'i ispettori governa-
tivi ed a quelli del Banco.

Art. 101.

(Art. 101, Reg. gen. approvato con it. D. 2 agosto 1908, n. 815).

Nelle norme deliberato dal Consiglio d'amministrazione, 4 tenore
dell'art, 102, deve essere indicato 11 limite massimo del fldo che,
secondo l'importanza delle sedi o sucouraati, può essere accordato
agli Istituti, ditte o persone ad esso ammesse.

Art. 105.

(Art; 105, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

L'iscrizione nell'elenco, di cui all'art. 102, non dä diritto al cliente
di valersi del credito sino al limite massimo della somma in esso

indicata.
Questo massimo rappresenta il limite estromo al quale le Gem-

missioni locali di sconto possono giungere, nell'ammissione dogli
effetti presentati dall'Istituto, ditta o persona iscritti nell'eleáco
predetto, e può essere superato solamente nel caso in cui il cre-
dito del presentatore di cambiali, veramente commerciali, sia rin-
forzato ed aumentato da firme di coobbligati, riconosciuto di primo
ordine, capaci di guarentire largamente l'eccedenza di fido da con-
cedere al presentatore.
In questo caso la deliberazione dovrà essere presa ad unanimitå

di voti, ed il direttore locale dovrà immediatamento darne notizia
al direttore generale, il quale dovrà dare.ordino di non accettare
nuove presentazioni, in eccedenza, dollo stesso Istituto, ditta o per-
sona, quando lo creda conveniente.

Art. 100.

(Art. 106, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1938, n. 615).

In ciascuna sede o succursale tm ufBeiale, oltre le incombenze
che possono essergli afIldate, disimpegna le funzioni di capo-sconti,
con apposita cauzione.

Art. 107.

(Art. 107, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
La persona ammessa al fido deve apporre la propria firma o far

apporre quella, dei suoi procuratori sopra il registro degli auto-
gyafi, che é custodito dall'impiegato cui sono affidate le funzioni di
capo-sconti a norma dell'articolo precedente.
Trattandosi di procuratori, l'atto autentico di procura deve es-

sere depositato presso la sede o succursale, prevlo esame del fun-
zionante da capo-sconti.
Trattandosi di una ragione sociale, si deve dare il nome e la

firma di tutti i suoi gerenti.
Nonostante la esistenza delle firme nel registro sopradetto, l'Isti-

tuto può richiedere che il presentatore firmi le cambiali alla pre-
senza del funzionanto capo-sconti, ovvero che la firma sia auten-
ficata da un notaio, il quale deve, nell'atto di autenticazione,
indicare la paternità ed il domicilio del firmatario.
Le persone le quali non risiedono nelle città delle sodi o succur•

sali presso cui sono ammesse al fido, debbono rilasciare dichiara-
zione di elezione di domicilio nelle città stesse, per ministero di
ufficiale giudiziario.
Quest'obbligo non riguarda i clienti domielliati in una città dove

esiste un'agonzia del Banca.
Non 6 consentita l'elezione di domicilio presso il Banco.

Art. 108.

(Art. 108, Reg. gen. approvato con R. D. S agosto 1938, n. 615).

In nessun caso possono essere ammesse allo sconto cambiali senza
la deliberazione della Commissione.

Art. 109.

(Art. 109, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, t. 615).

Le cambiali ammesse allo sconto debbono ossore a scadenza di
non più di quattro mesi, ed essere munito di due o più firmo di
persone o ditte notoriamente solvibili, comprosa quella dell'afi--
dato.
La valutazione delle firme dove essere fatta con la piú rigorosa

oculatezza.
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Art. 110. Art. 116.

(Art. 110, Reg. gen. approvato.con R. D. 2 agosto 1908, n.615).
Non si ammettono allo sconto cambiali accettate o presentate da

donne maritate, sebbene autorizzate dal marito, a meno oho non in-
tervenga l'autorizzazione del tribunale, oppure trattisi di donne
maritate autorizzate legalmente ad esercitare la mercatura.

Art. 111.

(Art. ,111, Reg..gen. approvato cón ß. D. 2 agosto 1908,.n. 615).
-L'ammissione o il riñuto degli effetti presentati allo sconto, deve
risultare da processo verbale, steso in calce allo stato di presenta-
zione, di cui all'art. 115 lettera c), con indicazione in tutte le let-
tere della quantità e detPammontare complessivo degli, efetti re-
spinti ed ammessi.
11 detto verbale é firmató da tutti i componenti la Coupnissione.
Il segretario della Commissione, di cui all'art. 86, contrassegpa,

seduta stante, gli egetti ammessi allo sconto, ovve o, col consenso
della Direzione generale, firma soltanto le singole distinte degli ef.
fetti dei quali sia stata deliberata l'ammissione totale o parziale.

Art. I12.

(Art. 1,12, Reg. gen. approvato con It. D. 2 agosto 1908, n. 615).

La girata a favore del þanco, dove essero dAtata e poptrosegnata,
per ogni sqde o supogrqale, oop una numerazione progressiva an-

nuale, impressa con bollo speciale.
Art. 113.

(Art. 113, Reg. gen, approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Le operazioni di sconto, per quanto riguarda lo svolgimento pra-
tico del servizio, si eseguiscono pt•esso le sedi o sucoursali a mezzo
del funzionante capo-sconti, di cui all'art. 106.

Art. 114.

(Art. 114, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Le cambiali sono presentate allo sconto a Inezzo del funzionanto

capo-sconti, e debboço essere accompagnate da distipta, in doppio
esemplare, firmata dal presentatore.
Un esemplare, o una copia di essa, fli•mata dal direttora e dal

funzionante oapo-sconti, deve essere spedito aHa Direm(o,pe,generale;
l'altro esempla eo l'originale, secondo i casi, serve alla sede o suc-
cursale pr le scritturazioni nel registro delle esposizioni,cambiarie
(rischi), 11 quale deve contenere anche i conti degli obbligati nelle
cambiali, sotto qualunque titolo.
Nel caso di risconto può tenerai il conto soltanto per presen-
tatore.

Art. 115.

(Art. lil5, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 6l5).

11 funzionante da capo-sconti:
a) ha l'obbligo di assicurarsi, sotto la sua responsabilità, che

le cambiali presentate por lo sconto abbiano tutti i requisiti essen-
ziali per la loro validità, richiesti dal Codice di commercio ;

b) A responsabile delle conseguenze delle irregolaritä di forma
che eventualmente esistessero sulle cambiali, della mancanza o in-

sufficienza'del bollo graduale e della mancanza della indicazione

della residenza o domicilio del presentatore;
c) forma lo stato di presentazione per la Commissione, a

norma delle istruzioni;

d) dopo l'esame delle cambiali, da parte della Commissione,
firma lo stato di presentazione, facendovi risultare che sono state

a lui restituite Ic cambiali non ammetso, le quali, a sua cura, sono
riconsegnate ai presyntatori senza alforazione o segno;

e) è responsabile della capacità giuridica del presentatore e

di quei coobbligati che dal direttoro o dalla Commissione fossero

specialmente indicati.

(Art. 116, Reg. gen. approvato con R. D. 2 aggste ;1908, p. 615).

II,funzionante da capo-sconti:
a) liquida lo sconto; a giorni, escluso quello della presenta-

zione e compreso quello della scadenza, e calcolando per cingue
centesimi le frazioni inferiori a tale cifra;

b) ha l'obbligo di eseguire tutte le operazioni interne e di

scritturazione, determinate dalle istruzioni.

Art. 117.

(Art. 117, Reg. gen. appiqvato CQn R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 direttore, ricevendo dal funzionanto capo-soonti lo stato di

presentazione delle cambiali, esartina se l'ammissione delle stesse

importi o meno eccedenza dell'esposizione cambiaria rispetto al tido
di ciascun presentatore.
Egli, coadiuvaß dal capo-seonti, dove raccogliere tutte quelle

notizie, indicazioni, estremi di fatto ed altro, riferentisi at firmatari
delle cambiali presentate allo sconto, che possano valero per l'ac-

cettazione o meno di quelle da sottoporsi all'esame della Commis-
sione.

Art. 118.

(Art. 118, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
È vietato ai direttori:

a) di consentire rinnovazioni e minorazioni di cambiali senza
la deliberazione della Commissione di sconto, in conformità dell'ar-
ticolo 108;

b) di ricevere nuove cambiali dai debitori ammessi a transa-

zione, fino all'estinzione del debito transatto;
c) di fare nuovi sconti a favore dei debitori del Banco per

cambiali dichiarate immobilizzate dalle ispezioni governative, co-
me pure a favore di debi‡ori morosi del Banco o dello sue aziende.

Art. 119.

(Art. 119, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Le formalitä indicate per lo sconto delle cambiali sono estese

agli assegni bancari, nonchè, in quanto sieno applicabil\, allo sconto
dei buoni del tesoro, delle cedole di titoli sui quali l'Istituto può
fare anticipazioni, ai termini di legge, delle note di pegno e degli
altri titoli od effetti di cui all'art. 6 dello statuto.

Per lo sconto dei buoni del tesoro, delle eedole, dei titoli, sui

quali il Banco può fare anticipazioni, a norma di legge, provvede
il direttore senza che intervenga la Commissione di sconto.

Art. 120.

(Art. 120, Reg. gen. appravato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
I titoli nominativi, dei quali si scontino le semestralità, senza che

intervenga la Commissione di sconto, debbono essere liberi da qua-

lunque vincolo.

Art. 121.

(Art, 121, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Le anticipazioni contro pegno di titoli, valori o merci, previste
dall'art..7 dello statuto, hanno la forma di un conto corrente che

si liquida alla scadenza dei termini stabiliti dall'art. 101 del ýe-
sente regolamento per ciascuna specie di titoli, merci e valori.
Gl'interessi, tanto a debito che a credito, sono calcolati con va-

luta dal giorno dell'operazione, computando par i prelevamenti lo
stesso giorno.
Nel caso in cui per i tuoni del tesoro ordinari o par le valuto

d'oro l'anticipazione venga fatta sopra l'intero laro valore, si deve
dedurre una somma che basti a garentire l'interesse e la tassa

erariale, dovuta a.norma delle disposizioni in vigore.
L'interesse sulle somme anticipato non deve, in ogni caso, essero
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mai inferiore úlIã pronigione che sí sareblie parcepífa per la cu-
stodia dei titoli e valori pegnorati qualora essi fossero costituiti in

deposito aperto.
La steam provvigione à dovuta nel caso che i titoli siano la-

soiati in deposito nei sei mesi suecessivi al rimborso integrale del

debito.
Art, 123.

(Art. 122, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 ritiro delle somme si fa per mezzo di assegni pagabili allo

stesso depositante o a persona da lui designata. Detti assegni sono
staccati da un libretto a matrice, con le pagine numerate, che è

fornito al depositante all'atto dell'anticipazione, contro analoga ri-
cevuta, ovvero custodito presso l'ufficio competente a disposizione
del deposita.ute medesimo.
La tassa di bollo sugli assegni è a carico del correntista.

Art. 123.

(Art. 123, Rog. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1903, n. 615).

Il valore delle merci sulle quali si fanno anticipazioni deve es-

s re accertato dal periti e magazziuieri designati dal Banco.

Art. 121.

(Art, 124, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Le anticip.izioni si fanno secondo speciali norme stabilite dal

Consiglio di amministrazione, par mezzo di cartella, in doppio ori-
ginale, portante le condizioni pancipali delle operazioni, nonchè:

1° il nome, 11 cognome, la paternita e il domicilio del deposi-
tante;

2· l'indicazione dei titoli od altri valori dati in þegno, con
menzione di tutti gli estremi e delle particolarità che valgano ad

identiflearli;
3° il valore determinato in base al listino di borsa o al listino

dei prezzi del Consorzio zolfifero o metianteperiziadellemerci,con
le deduzioni volute per legge, nonche la decorrenza del godimento
dei titoli sui quali si fan no le anticipazioni;

4° le cifre del movimento del conto;
5° la data dell'operazione e quell. della scadenza; .

6 la firma del depositante, dell'impiegato incaricato del ser-

vizio, del caspiere e del direttore;·
7 l'indicazione dell'Obbligo che il depositante assume, nelcaso

di un ribasso del 10 Oi0 dei valori depositati, di diminuire propor-
zionalmente l' importo dell' anticipazione, ovvero di reintegrarne
la garanzia, nel termine di tre giorni, in seguito a semplice
avviso ;

8° la clausola dell'obbligazione da parte del depositante di sup-
plire alla deficienza che p tesse risultare a danno del Banco dalla

vendita dei titoli ed altri valori çognotati.
Art. 125.

(Art. 12>, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 015).

Ad eccezione delle fedi di deposito in zolfl, che con speciali di-
stinte si presentano al funzionante capo-s.monti, i titoli sui quali si
richiede l'anticipazione sono presentati dalla parte direttamente al
cassiere, accompagnati da apposita distinta, la quale, a sua cuta, e

munita del suo visto, è passata all'impiegato incaricato del servizio

per redigere la cartella.
Art. 126.

(Art. 126, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 015).

Seorso infruttuosamente il giorno suecessivo a quello della sea-

denza dell'operazione o il peria da di tre giorni, di cut al n. 7 del-

Part. 124, il Banco, senza che occorra costituzione in mora, può
for vondoro in tutto o in parte i titoli di valoro per mezzo di uno
dogli agenti di cambia legalmento autoriz7ati, o, in mancanza di

essi, di un pubblico notaio, e le merci per mezzo di sensati rico-

nosciuti per traffico delle stesso o per mezzo delle Camere di com-

mercio. La vendita dei tit. li esteri può farsi a mezzo dei corri-

spondenti esteri del Banco.
Tale procedura non impedisce o sospende gli altri modi di ese-

ouzione competenti al Banco per conseguire il pagamento, come la
omissione o il ritardo di essa non implica alcuna responsabilità per
l'Istituto, nè menoma le sue ragioni di credito.
Il Banco col prodotto della vendita si rimborsa dell'ammontare

del sua credito per capitale ed accessorî.
Qualora risulti una deficienza, il debitore è tenuto a rimbor-

sarla; ove invoco risulti una eccedenza, il Banco la tiene a dispo-
sizione del pegnorante per restituirgliela, salvo il disposto del-
l'art. 1888 del Codice civile.

Art. 127.

(Art. 127, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Le anticipazioni si fanno dal Banco al richiedente per conto

proprio o per conto altrui.
Il richiedento l'-uticipazione per conto altrui deve giustificare il

mandato, esibendo la copia dell'atto auteatico o depositando l'ori-
ginale autenticato.
In mancanza di tule deposito o esibizione, l'anticipazione s'in-

tenderà fatta al chiedente, nonostante la dichiarazione del conto
altrui.

Art. 128.

(Art. 128, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Per le anticipazioni che si chiedono sopra titoli nominativi, il ti.

tolare deve dichiarare nelle forme di legge di cederli al Banco e di
consentire a voler tramutare il titolo nominativo in iscrizioni al

portatore, con facolth all'Istituto di ritirare, por proprio conto dal-
l'Amministrazione del debito pubblico le corrispondenti cartelle che
egli dichiara di avere reduto all'Istituto stesso.
I titoli di rendite miste debbono pontare tutte le cedole a sca.

dero.
Per le anticipazioni su titoli intestati ad enti morali occorrono il

consenso delle autorità tutorie, a norma delle loggi speciali, e 11
relativo atto d'obbligo.

Art. 129.

(Art. 12?, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1909, n. 615).
Nel caso di dispersione della cartella di pegno, il capo della sede

o suceursale può ordinare che se no rilasci un duplicato, dopo due
pubblicazioni tatte, a distanza di otto giorni, a cura e spese della
parte interessata, nella Gazzetta ufficiale del Regno, o dopo duo
mesi dall'ultima pubblicatione.
Perb i titoli o gli altri valori dati in pegno non si possono

con ernare se non dopo decorso il termine della durata dell'anti-
cipazione.

Art. 120.

(Art. 130, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il cassiere, per la firma che appone sulla cartella di pegno, ri-

mane di pieno diritto garante e materialmente responsabile, senza
alcuna limitazione, della legittimith e regolar:tå del titoli, nonche
della identità e capacità giuridica del depositante.
Tale responsabilità per le fedi di deposito emesse dal Consorzio

zolfifero siciliano spetta al funzionante capo-sconti.
Il perito e il magazziniere sono pure garanti e materialmente re-

sponsabili della qualità e quantitå delle merci pegnorate, a norma
deve spoeiali istruzioni, e il magazziniere risponde, in ogni caso,
della identità e capacità giuridica del dep.ositante.

11 funzionante capo sconti risponde, insieme al ragioniere incari-
cato dol controllo, della esattezza o rogolarità dei c3ttteggi ía basó
ai quali à determinata l'anticipazione.
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Art. 131. Art. 139.

(Art. 131, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
È data facoltà ai pegnoranti di ottenere il distacco delle cedole

géadute o di prossima scadenza, purché l'importo di esso non venga
a menoniare i limiti di garanzia stabiliti dallo statuto per le anti-
cipúzioni; ed il Banco può incaricarsi, con o senza provvigione,
dell'incasso delle dette cedole e delle semestralità scadute sui titoli
nominativi dati in pegno.
Tanto il ritiro delle cedole, quanto il loro incasso e quello delle

gemestralità sui titoli nominativi, devono risultare da apposita di-
chiarazione sottoscritta dal depositante.

Art. 132.

(Art. 132, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 19C8, n. 615).
Il peznorante che voglia sostituire altri titoli a quelli depositati,

ritirare il pegno in tutto o ia parte, o staccare le cedole dai titoli,
ai termini dell'articolo precedente, deve darne avviso alla Cassa
almeno un giorno prima.
Non presentandosi nel giorno stabilito, l'operazione non può com-

þiersi, se non sia rinnovato l'avviso.

Art. 133.

(Art. 133, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il Banco può richiedere che la merce sulla quale siasi domandata

o gik ottenuta un'anticipazione, sia assicurata contro l'incendio a
spese del depositante.

Art. 134.

(Art. 134, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
È vietato di dar notizie sull'esistenza o meno di conti aperti per

"anticipazione, salvo richiesta dell'autorità giudiziaria.

Servizio apodissario.
Art. 135.

(Art. 135, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il Banco riceve versamenti di somme per rilasciare, come titolo

di credito, fedi o polizzini. Presso la sede di Palermo esso riceve
anche somme da accreditarsi in conto-corrente per madre-fede, senza
mteresse.

Art. 136.

(Art. 136, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
La fede di credito è emessa per versamento di somma non infe-

tÍore a lire cinquanta e porta questa formula di obbligazione:
« 11 Banco di Sicilia ha creditore N. N. per L. ..... che pagherà

contro la presente firmata ».

Art. 137.

(Art. 137, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

La fede è a madre-figlia e porta il numoro progressivo di emis-
sione di ciascuno stabilimento del Banco; l'indicazione del foglio
del registro di emissione e della persona al cui nome si rilascia;
la data; la somma in lettere in cifre ed a perforazione; la firma
dei funzionari incaricati di avvalorarla, e l'indicazione della cassa

emittente.
La fede è completa quando il cassiere vi scrive di proprio pugno

ed in lettere le parolo :

< Sono lire . .
. .

» seguite dalla sua firma o dal bollo dell'ufficio
di cassa.

Art, 138.

(Art. 133, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Gli scudi (esemplari) delle fedi di credito, stampati su carta fili-

granata, sono impressi in color rosa.

(Art. 139, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il polizzino, anch'esso a madre-figlia, è redatto a cura del Banco,

su carta speciale fornita dal Banco stesso, ed è emesso per somme
inferiori a L. 50. Viene scritto con Io parole:
< Il Banco di Sicilia pagherà a N. N. L.......... contro il presente

firmato ».

Esso porta il numero progressivo, findicazione del foglio del re-
gistro di emissione e la data, al disotto della quale é avvalorato
dal cassiere con la seguente formula da lui sottoscritta:
< Fatto introito di lire.......,... > (in lettere ed in cifre o col bollo

di cassa).
Art. 140.

(Art. 140, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Presso la sede di Palermo, si può chiedere che una fede di ere-

dito, già regolarmente emessa, diventi madre-fede, allo scopo di

aprire su di essa un conto corrente, che è senza interesso.
La fede di credita, per potersi convertire in madre-fede, non

deve contenere girata.
I versamenti sulla madre-fede possono essere di qualunque

somma.

La fede-madre é consegnata alla parte dopo gli adempimenti
contabili per l'annullamento della prima fede di credito e per le

registrazioni sui conti e sui libri delle madre-fe li.
La stessa persona può avere più madre-fedi.
La facoltà di cui nel presente articolo cessorà anche presso la

sede di Palermo quando la giacenza in madre-fedi e polizze in cir-
colazione sia inferiore a L. 200.000.

Art. 141.

(Art. 141, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Quegli cui è intestata la madre-fede, quando voglia disporre di

tutta o di parte de11a somma versata, trae uno o più ordini di pa-
gamento sul Banco (polizzo notate), che presenta insieme alla ma-
dre-fede.
L' ordine di pagamento, redatto su carta speciale fornita dal

Banco contro pagamento, e sottoscritto dall'intestatario con le pa-
role: « Banco, dal denaro esistente sulla madre-fede in testa di me
sottoscritto, pagate a me medesimo», ovvero: «ad N. N.lire.

. .».

Egli può fare seguire a queste parole la indicazione delle condi-
zioni con le quali intende che sia pagata la somma delPordine so-
praindicato.
Le polizze sono avvalorate con la firma dell' impiegato preposto

ai conti correnti, che vi appone di proprio pugno la data e la som-
ma in lettere e in citro. Segue l'indicazione del foglio del libro in
cui è aperto il conto firmato dall'impiegato del carico.Esseportano
il numero progressivo annuale, il foglio del registro di omissione
ed il bollo dello stabilimento emittente.

Art. 142.

(Art. 142, Reg. gen. approvato con R D. 2 agosto 1908, n. 615).
Le fedi, i polizzini e le polizze notate in fede sono trasmissibili

per girata o per semplice firma.
I titoli suddetti, previa la firma dell'intestatario o dall'uuimo gi-

ratario, purché conosciuto dal cassiere, sono rimborsati a vista dal
Banco, salvo gli adempimenti prescritti per quelli che portino con-
dizione o vincolo.
Se il prenditore non sia conosciuto dal eassiere, la firma deve es-

sure autenticata da un notaio.

Art. 143.

(Art. 143, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Per la sottoserizione di chi non sappia o non possa firmare ò ne-

cessaria l'attestazione del notaio sullo stesso titolo di credito.
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Art. 141. Art. 149.

(Art. 144, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615). · (Art. 149, Reg. gen. approvato con R. D.g2 agosto 1908, n. 61§).

La girata può contenere l'iodicazione della causale del pagamento
che vieue disposto dall'intestatario o girante, e può indicare anche
a qµaÍi condizioni debba eseguirsi il pagamento.
La condizione s ispende il pagamento da parte del Banco, flaché

non sia dimostrato l'adempimento di essa.
Le girate condizionate o indicanti speciali cause di pagamento

devono scriversi a mano.

Pei necessari risooatri delle auteatiebe notarili deve tenersi un

registro che in ordine alfabetico contenga gli autografi delle Arme
dei notai residenti nel distretto notarile della sede o suecureale.

Le firme dei notai non residenti nel distretto notarilo della sede
o suceursale, debbono portare il tabellionato ed essere legaliz-
zate col visto del presidente del tribunale e col timbro del tribu-

nale stesso.

Art. 145.

(Art. 145, Reg gen, approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Tutteelefirme esistenti sopra un titolo apolissario,asianoesse
di ditte di commercio, o di rappresentanti di corporazioni, eati
morali, Consigli d'amministratione ed altro, qualora si tratti di gi-
rate semplici, sono ammesse senza niana giustificazione, nè auten-
ticazione.

Squo pure ammesse sen3a giustillonione né aµtgatigiogp le

Arme di girate condizionate, purché non siano di parti prendenti.
Sono poi ammesse senza autenticazione, sempre quango npa di

tratti di parti prendenti, le firme di persone chiamate pqr av4r co-

gnizione di un pagamento o di un fatto qualµnque .tisµltpate dalla
girata, ed anche in seguito ad un < Cassa per gep;;dovendgsi, in
massima, tener conto e bo iare che siano giustificate ed autenticate
da notai solameate la fleme delle parti prendenti, e quelle fra le

Arme intermedia per le quali v1 sia espressa condizione nella girata.
Les Arme delle persone che accettano pagamenti a saldo finale, e

(gioll,e tutte per mutui, c impre-vendite ed altri contpatti, non sono

aminess3 BAnza la formalith gell autenticaziolle.

Art. 146.

(Art. 146, Reg. gen. approvato con IL D. 2 agosto 1900, n. 615).

La girata apposta su di un titolo apodiss rio, sempre eho non
s'a acc3ttata dal giratario, può annullarsi dal girante, non con

oangliat,uçq, abrasioni o in qltra forma,ma con una gelle foripute .
« Cassa per me », « Annullo la suddetta gira », « Banco pagate,
ecc.¾ od altra equivalente. Cosi la formula, come _la girata che si

annuua, debbono essere firmate dit girante.
Art. 147.

(Art, 147, Reg. gen. approvato con R. I). 2 agosto 1909, n. 015).

Nel caso che sul titolo apodissario si riscontrino pageellature,
abrasioni,,macobie d'inchiostro, o altre irregolarità di forma, si pub
ammetterlo al pagamento, previa dichiarazione della parte pren-

deyte, che esso è stato in tal modo presentato al cambio. Se per
altro le dette irregolarità di forma siano di tale importanza, da far
Ãaseere il dubbio che esse siano state fatte ad arte per alterare o

far sparire girate, condizioni, firme, ecc., colui che ne chiede il rim-

orso deve sottoserivere un atto d'obbligo, a favore del Banco, per

qualunque futura evenienza, con Adeiussione accettata dal preposto
alla sede o succursale.
In ambedue i casi'il pagamento del titolo deve sempre eseguirsi

col visto del preposto predetto.
Il titolo falso o evidentemente alterato a scopo doloso, deve es-

sere sequestrato e rimesso imme¢iatamepte al preposto alla sede o

succursale, per gli oppqrtuni provvedimenti.
Art. 148.

(Art. 148, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Esaminandosi i titoli apodissari, di che negli articoli precedenti,
devosi anche verificare se il notaio certificatore delle firme sia nel

pieno esercizio delle suo funzioni.

I titoli riconosciuti in regola sono ammessi al pagamento.

Art, IEO.

(Art. 150, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Di niuna fede, polizza o polizzino può essere eseguito il cambio

o pagamento, se prima non sieno stati esattamente giusttûcati gli
adompimenti di regol.a.

Art. 151.

(Art. 15', Rei. gen. approva*o con .R. D. 2 agosto 1908, n. 6:5).

Le condizioni contenute nello girate, per lo quali occorra ac.·
certare che siano stati eseguiti i necessari adempimenti, sono quelle
scritte( ed indicate chiaramente dalle parti con formolo esplioite,
co¡qe per esempio:
e Banco non,pagate se non, ecc. >, ovvero: «.Banco pagate pur-

ché, ecc.», ed anebe:«Banop pagate con firma autenticadi N. N.»
od altra che chiar4menço i;pporti condizione.
Le foumole:
< Napco pagate a N. N. come . . . . .

.
:o g¾ale . . . . . , o

nella qualita di proauratgre, di cessionatrio, di etede, ecc. ecc.4;
oppure:
« Banco pagate ad N. N. per esqguire o compiere tale o tale

altro incarico o pagamento », non sono ritenute come condizion\,
ma come semplici causali. Per le girate contenenti queste formole
non si richieggono formalità o giustificazioni, considerandosi il pa·•
gamputo fago liberamente al giratario.

Art. 152.

(Art. 152, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n.415).
11 pagamento di un titolo apodissario, che porti la formola: < agli

erodi legittimi o testamentari », s'mtendo condizionato, e non %

eseguito, se prima un notaio non attesti sul titolo stiesso, a favore

di chi deve riscuotere, la qualità ereditaria e il diritto esclusivo af
esigorne la corrispondente somma.
L'attestazione del notaio dev'essere fatta in virtù dei documenti

presso di lui legalmente depositati, e dei quali egli deve fat'e la
enualerazione sul tit slo sopraddetto.
I documenti da depositarsi sono i seguenti, oltre quelli che po-

tranno aggiungersi dal Consiglio d'amministrazione:
Per le successioni testate:

a) atto di morte;
b) copia dell'atto del testamento in forma legale;
c) copia dell'atto di accettazione, in caso di eredità benen-

ciata;
d) certifleato del cancellief•e della pretura in cui fu aperta la

successione, di non esservi altre accettaz'oni;
e) certificato dichiarante quali siano gli eredi a base della

denunziata successione, o che il credito fu denunziato;
f) oopia dell'atto di notorieta attestante 11 testainento es-

sero l'ultimo e non impugnato, e noa esservi ocedi aventi diritto a
riserva.
Per le successioni intestate, oltre i documenti di cui alle let-

tere a), c), d), e), occorre pure:
a) copia dell'atto di notorietà attestante la paren‡ela col de.

funto, la inesistenza di testamento e la mancanza di altri eredi o
aventi dit itto ;

b) oortificato dimostrante 14 parentala legittima col de-



5270 GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA

fanto; e, in difetta, il d>posito dexli atti che valgano a compro-
Varla.
Agli effetti della tassa di successione, sono pure da osservarsi,

occorrendo, la disposimont dell'art. .5 della legge 12 luglio 1888,
n. 551õ, e dell'art. 11 della legge 8 agasto 1893, n. 483.

Art. 133.

(Art. 153, Re r. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il pagamento del denara dotale al marito è fatto liberamente

so colui che paga non esprimo la condizione dell'imoiego o reim-

piego.

Art. 154.

(Art. 154, Reg. gen, approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Il pagamento del denaro dotale fatto aUa moglia o ai coniugi
congiuntamente, sia pure che proveata da vendita o da permute
d'immobili costituiti in dote, è fatto nei mo ti indicati nel decreto
del magistrato competente.

Art. 155.

(Art. 155, Re'g. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Qualora nel contratto di matrimonio i coniugi o uno di essi

siensi riservata la facoltå di provvedere circa l'impiego, o se il vin-
cola dell'impiego o reimpiego, nel contratto di matrimonio sia stato
stabilito in forma generica, l'impiego medesimo può esser fatto, nel
primO 888 ) COÎ Semplice consenso dei coniugi o di uno di essi a
norma dei patti nuziali, e nel secondo caso com acquisto di rendita
pubblica iscritta sul Debito pubblico italiano, ovvero in cartelle
foddiarie del Banco di Sicilia; ma la somma indicata nel titolo apo-
dissario non è pagata, in entrambi i casi, se non dopo giustificato
il seguito impiego col vincolo dotale.

Art. 156.

(Art. 156, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n.6l5).

Se nel contratto di matrimonio sia stato convenuto di fare l'im-

piego col consenso del dotante o di altra persona capace, il paga
mento è fatto, qualora si giustifichi l'impiego, col consenso di co-

loro che deb bono OSSerne Intesi.

Se poi questi ultimi non volessero o non potessero esprimero la

loro volontà, il danaro non può venire pagato che per decreto del

magistrato competente e con l'aiempimento delle condizioni da esso
prescritte.

Art. 137.

(Art. 157, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1938, n. 615).
Qualora per giudicato, testamento od altro tito'o, debba venire

pagato danaro costituito o da costituirsi in dote, con la espressa
condizione d'investirlo in un determinato impiego, 11 pagamento non
ei eseguisce se non, o dopo giustificato 11 seguito impiego, o alla

persona che sia dal magistrato competente incaricata, sotto la pro-
pria responsabilità, di eseguirlo.

Art. 158.

(Art, 158, Reg. gen. approvato con R. D. 2 ages'o 1903, n. 615).

Trattandosi di danaro di minori, di minori emancipati o di altri
ipcapaci, il pagamento non può aver luogo se non siansi adempiute
le formalità stabilite dal magistrato competente.

Art. 159.

(Art. 159, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

11 pagamento di denaro di minori o di altri incapaci, quante volte
debba esser fatto con la espresta co idizione che sia investito in un

impiego determinato, sia che la scola del detto impiego abbia per
base la spontanea volonth del disponente, sia che derivi da un ti-

tolo o giudicato preesistente, viene eseguito o previo l'accertamento

det seguit * impiego, e oan le modalità stabilite, o alla persona in--

caricata dal magistrato competente di eseguire l'impiego stesso,
sotto la propria responsabilità.

Art. 160.

(Art. ¡GO, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Le condizioni scritte nelle girate non si possono revocare se

non dallo stesso girante, ovvero per disposizione dell'autorità giu-
diziaria.

Art. 161.

(Art. 161, R3g. gen. approvato con R. D. 2 agasto 1938, n. 615).
I ocumenti necessari per liberazione di somme sottoposte a con-

dizione limangono allegati alla fede o polizza cui hanno rela-

zione.

Art. 162.

(Art. 162, Reg. gen. app ovato en R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Sulle f adi di «•redito, polizze e polizzini disposti per passaggio di
credito, viens apposta, per norm a delP impiegato, incaricato del

servizio, la fo mola : < la er siito di N. N. con lizionata > quando
la somma sia soggetta a conditione.
La disµositione, di cui è parola, à limitata a quelli tra i pre-

detti titoli, i qaali trovinsi ancora presso coloro che possano di-

sporne.

Art. 163.

(Art. IG1, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 6 5).
Ie polizza, che si dobbono aidebitare sulle madre-fedi di denaro

con lizionato o vincolato, deb one essere sottoposto ad esame allo

scopo di accertare se la condtzions o il vincolo si trovi esattamen-
ic adempiuto, a ter uini tel presente regolament i, dopo di che si

appone su di esse le iniieazione: « si noti > por far eseguil'e l'ad-
debito al canta relativo.

Al t. 16 1.

(Art. 161, Reg. gem. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Per le fadi di ere tito, polizze e polizzini del Banco che portino

obbligo di paga nento con condizioni o con date mo ialità, è aill-
dato al seretario n lla sedi e sueoursaIi, ed all'agente nelle agen-

zie, l'incari o di verificare, prim a del pagamento, se le condizioni,
guarentigie o modalit t indi:ate dei titoli siano state legalmente
adempiute, affinchè il Banco possa regolarmente pagare a chi e
come si dir.tto.

Art. 163.

(Art. 103, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 015).

Ogni volta che sui titoli apodissari occorrano adempimenti o si

incontrino difficoltà, che ne impediscano il pagamento, debbono
annotarsi,per norma delle parti, le ragioni dell'impedimento in calce

ai titoli medesimi.
E vietato di respingere titoli apodissari, senza indicarne le ra-

gioni.
Art. 166.

(Art. 106, Ileg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Quando dall'esame dei documenti richiesti ed esibiti risulti che

le condizioni ed i vincoli imposti nella girata e gli altri estremi
di legge siano esattamente adempiuti, I'impiegato, di cui all'arti-
colo 104, appone sul titolo il visto con la sua firma, ed il titolo
stesso é a:nmesso al pagamento, da eseguirsi nel modo stabilito
dall'art. 142.

Art. 167.

(Art. 167, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Chiunque passi con la formola visto, polizze, fe li o polizzini,
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senza essersi assicurato dell' adempimento delle condizioni ap-
poste sui detti titoli o delle formalità richieste, o con autentica
falsa, è materialmente responsabile verso il Banco, ogni eccezione
rimossa.
Il Banco è responsable unicamente della capacità e legittimili,

dell'ultima f1rma o parte prenden=e dei t1t sli apodissari, e quindi
non é responsabile uella capacità e legittimità delle firme dell'an-
t,estatario, nè di quelle dei giratari intermedi.

Art. 168.

(Art. l'8, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 015).
Qualora per giudizio civile o penale venga richiesta al Banco dal

magistrato competente una fede di credito, p>lizza o polizzino, si
deve curare, nel farne l'invio, di sostituire provvisoriamente, nel
Volume relativo, una copia del titolo spedito, collazionata e sotto-
scritta dal preposto alla sezione « debiti a vista » della ragioneria
generale e del ragioniere generale, con l'indicazioue dell'uso che si
A fatto dell'originale. A suo tempo debbono esservi sostituiti, l'or-
dinanza del giudice e la copia legale del verbale di deposito, nel
qvale deve essere trascritto il titolo.

Titoli apodissari dispersi o distrutti.
Art. 169.

(Art. 1ô9, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Nel caso di smarrimento o distruzione, in qualunque modo avve·

nuta, di una fede di credito, di un polizzino, ovvero di una polizza
notata, il Banco, sopra domanda dell'interessato, o di un suo legale
rappresentante, può permettere che la relativa somma venga da
questo ritirata, contro prestazione della pr< soitta malleveria.

Art. l'0.

(Art..170, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Nella domanda, di cui all' articolo precedente, deve essere in-

dicato:

a) per le fedi e polizzini la somma, la data di emissione, il
numero progressivo, le girate, se ve ne siano ;

ó) per le polizze notate, oltre le dette indicazioni, la intesta-
zione del conto corrente.

Art. 171.

(Art. 71, Reg. gen, approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
La domanda deve essere accompagnata dal consenso dell'intesta-

tario, prestato per atto pubblico, nel caso che il titolo apodissario
sia intestato a persona diverãa dal richiedente.

Art. 172.

(Art. 172, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Decorsi dieci giorni dalla presentazione della domandi, senzache

11 titolo smarrito o distrutto sia stato presentato per l'estinzione,
Viene disposta la stipulazione dell'atto d'obbligo, per atto pubblico
nel quale, oltre l'interessato, deve intervenire un garante che sia
persona proba, solvieile e ben vista dal direttore.
La obbligazione, decorrente dal giorno della stipulazione dell'atto,

ha la durata massima di anni trenta.

Art. 173.

(Art. 173, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1902, n. 615).
Trattandosi di titoli pertinenti a pubi>1iche Amministrazioni, le

domando ed i consensi sono fatte e prestati da chi legalmente le
rappresenta, per mezzo anche di lettera ufficiale, e l'atto d'obbligo
può redigersi con privata scrittura, da aver forza di atto pubblico,
dietro autorizzazione dell'autorità tutoria, o della governativa, so-
condo i casi.

Art, 174,

(Art. 174, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Per i titoli di somma inferiore a ice duecento, non pertinenti a

pubbliche Amministrazioni per le quali provvede l'art. 173, il con.
senso e l'atto d'obbligo, prescritti dagli articoli 171 e 172, possono
usere redatti con privata scrittura debitamente registrata.

Art. 175.

(Art, 115, Reg. gen. approvato bon R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
La restituzione dei valori sino a L. 4000, previo l'adempiiÌ1ento

de11e richieste formalità, à disposta dai direttori delle sedi o suo.
cursali; por somme superiori occorre il consenso del direttore ge-
nerale.
Trattandosi di titoli pe· un valore superiore alle L. 10.000 il di-

rettore generale deve richiedere una garanzia reale.

. Art. I";6.

(Art. 176, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Completati gli atti, a norma degli articoli precedenti il direttore

generale o il direttore locale, nei limiti della rispettiva competenza,
dispongono la liberazione della somma rappresentata dal titolo amar-
rito o distrutto, che verrà pagata con ordinanza rilasciata nelle
forma e con le modalità prescritte dalla Direzione generale.

Art. 177.

(Art. 177, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
I documenti in base ai quali si eseguisca il rimborso tengono

luogo del titolo smarrito o distrutto, e a fine di decade vengono
spediti, assieme at titoli apodissari estinti nella decade stessa, al
l'ufficio competente della Direzione generale, per esservi conservati,
a norma delle speciali istruzioni.

Vaglia cambiari.

Assegni di rappresentanti e corrispondenti.
Art. 178.

(Art. 178, reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1008, n. [15).
Il Banco può ricevere versamenti di somme, contro emissione di

vaglia cambiari.

Art. 179.

(Art. 179, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615)
Il vaglia cambiario si rilaseia su carta filigranata a madre-figlia

e porta la formola di obbligaziono: <11 Banco di Sicilia, a presen-
tazione di questo vaglia cambia io, pagherà ad N. N. lire

...
a.

Porta inoltre 11 numero progressivo di emissione, la somma in
cifra ed in lettere ed a perforazione, il luogo, la data di emissione
e le firme del direttore (o del segretario) e del cassiere, nelle sedt
e nelle succursali; dell'agente e del sottocassiere nelle aganzie.

Art. 180.

(Art. 180, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
II Inodello del vaglia cambiario deve valore anche per l'accerta-

mento delle somme per lo quali sia rilaseisto, almeno sino alle de.
cine di lire.

Art. 181.

(Art, 181, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615)
11 vaglia cambiario può essere ceduto o con regolare girata, o

con la semplice firma del cëdente a tergo 101 vaglia stesso.
Esso é pagato a vista, previa la firma dell'mtestario o dell'ul-

timo giratario, presso qualunque delle sedi, succursali od agenzie
del Ranco.
I vaglia pagati sono annullati con le norme determiaate dal Con-

siglio d'amministrazione.
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(Art 182, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
GlPassegni bancari sono rilasciati, per con}o dell'Istituto, in cor-

rispettivo'di analoga somma versata dai richiedenti presso i rap-
présentan'ti-e corrjspondenti all'uopo autorizzati.

Art. 183.

(Art. 183, Rog. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1938, n. 615).

,GI,1 assegni bancari, impressi su carta filigranata, si staceano da
foglio madre e figlia, e portano la formola di obbligatione:

« ll Banco di Sicilia pagherà a vista per questo assegno bancarlo
a N. N. lire. . . .

».

Portano,inoltre il numero progressivo di.emissione, la somma in
oifre, in lettere ed a perforazione, che non può eccedere L. 50.000;
il luogo e la data di emissione e la firma del rappresentante o cor-
rispondente incaricato del riliscio.

Art. 184.

(MU104, Iteg..gon. aþþrovath con It. D. 2 agöith 19Ò8, n. ôl5).
In ordine ylle girate ed al pagamento degli assegni bancari si

appliãã il disposto dell'art. 181.
Art. 185.

(Art. 185, Reg. gen. approvato con R. D. 2 ogosto 1908, n. 615).

Spéciali istruzioni, da ernaharsi dal Consiglio di amministrazione,
regolano 11 servizio degli assegni, specialmente nei rapporti del
Baltico coi pkopri rappresentanti e corriapondenti, osservate,in quanto
coffberne 11 serviilo di rappresentariza e coréÏspondenza, le disposi-
zfoill gövernätive.

Art. 186.

(Art. 186, Reg. ge9. approvato cui R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il Baiico risponde solamente della capacità dolla parte prendente

e della autenticitå dolla firma di essa, tanto per i vaglia, quanto
per gli assegni bancari.

Art. 187.

(Art. 187, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Per i Taglia cambiari e per gli assegni smarriti o distrutti, qua-

lora gli interessati non preferisaano di attenersi alle disposizioni e
mödalità all'uopo stâbílite dàl Codice di couimèróio, el osserva il
litokedinientö flüsto per i titoll aþòdissari, salire che il' vincolo
ènlli'rendi6ä o la'ipoteca si estenderà, dal giorno della emissione,
almeno ad'anni sèi.

Conti corránti.

Art. 188.

(Ark lŠd, Reg. gen. aliprovato con 11. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 Banco, ricevondo versamenti di somme in conto corrente ad

intWasse o senzä nei liiniti di chi all'art. 8 dello statuto, rilascia
al creditore o correntista un libretto ed uno o più fascicoli di as-
segni in bianco (chèques), por mezzo dei quali, scrivendovi gli or-
dini di pagamento, egli può disporro di tutta o di parte della

somnia versata.
La tassa di bollo sul libretto e stigli assegni è a carico del cor-

reütista, e casi pure 11 costo del libretto e degli assegni.
Ad ogni correntista non può essere intestato, presso una sede o

siicoùršale, pid di un conto.
Per l'apertura del conto corrente è mestieri che l'intestatario

abbia og elegga domicilio nella stessa città dove essa è richiesta.

Art. .189.

(Ot>189, Reg. geri. aþprovato con R. D. 2 agosto 19()S; n. 615).
11 libretto di conto corrente ad interesse porta una impronta a

secco con le parole: « Banco di Sleilla - Conto corrente ad inte-
resse ».

È distintp col. numero di iscrizione del conto; vi sono indicati
il nome, eagnome, paternità e domicilio dei correntista, ditta od
ente o la data dell'emissione, ed è munito della firma dell'impie-
gato addetto ai conti correnti,-del cassiere o del dirottore, o del-

l'agente, quando ne sia il caso.

Art. 190.

(Art. 190, Reg. gen. approvato con R. n. 2 agosto 1908, n. 615).
Ciascun fascicolo di assegni à composto di fogli a madre-figlia,

nel numero stabilito dalle istruiioni; ogni toglio pörta l'indÌcaifone
della serie in lettera alfabetiña e del numero progresävo di ogni
serie, che va fino a dieeimila.
Úassegno o chãque può essere omesso tanto a favore del corí•en-

tista tiuanto a favore di un terzo.

Art. 191.

(Art. 191, Reg. gen. approvato cob R. D. 2 agosf6 1008, n. ôln).
Il correntista, allorchè ritira il libretto e gli assegni in bianco,

deve scrivere la sua firma su apposito registro nel quale sono in-
dicati la serio ed i numeri degli assegni contenuti nel libretto ed
il nome, cognome, paternità e doin'icilio del depositante.

11 Banco non è responsabile del pregiudizio che possa derivare
dalla perdita o sottrazione di tali assegni, se già firmati dal cor-
rentista.

Art. 192.

(Art. 192, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Oggi singolo versamento' o riinbdrso non può essero niinóre di
lire cento. Gl'interessi non sono dovuti che sulle giacenze di cento
lire o suoi multipli.

A t. 193.

(Art. 193, Reg. gen. approvatö cõn R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Pei rimborsi occorre un preavviso di cinque giorni.
Le som ne domandate restano infruttifere dal giorno del preav-

viso. Tuttavia possono essere consentiti rimbors1 senta preav-
viso con le norme e nei limiti stabiliti dal Consiglio di ammini-
strazione.
I rimborsi ecoedenti detti limiti non possono farsi se non col pte-

ventivo assenso del direttore generale, osservato le norme all'uopo
stabilite dallo stesso Consiglio.

Art. 19&.

(Att. 194, Ro;. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 6.5).
Tanto il primo versamento, quanto i successivi, si segnano sul

libretto di conto corrente, con la indicazione della data rispettiva
e del loro importo, in cifra e in tutte lettere, con le firme delt'im-
Pfegato addetto ai conti correnti e dèl eassiere. Però,oltro tälà an-
notazione, púb, se richiesto, essere riloseista allaparte,a suespede,
una ricevuta separata.
I rimborsi vengono annotati sul libretto dallo stesso correntista.

Art. 195.

(Art. 195, Reg. gen. approvato con R. D. 2 ago9to 1908, rf. ôl5).
I r imborsi hanno luogo sulla presentazione dell'assegno, dopo

che l'incaricato dei conti correnti abbia riscontrata la 11rma del
correntista, e dopo che egli stesso abbia accertata la sufficienza del
fondó dispóntbile, datando ed avvalorando il titolo a tähóre delle
istruzioni.

11 cassiere si assicura delle identita di colui che riscuote la somma.

.
Art. 196.

(Art. 196, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 cassiere e l'incaricato dei conti correnti 'sono di pieno diritto
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garanti e materialmente responsabili, ciascuno per la parte che lo
riguarda, ai termini dell'articolo precedeate, dei rimborsi eseguiti.

Art. 197.

(Art. 197, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Le sommo depositate dai correntisti sono fruttifere d'interesse a

cominciare dal giorno successivo alla data del deposito, o l'interesse
cessa di decorrere dal giorno che precede immediatamente quello
in cui l'assegno è avvalorato, presso l'ufficio dei conticorrenti,per
il rimborso della somma, salvo il disposto dell'art. 193 per i rim-
borsi preavvisati.
La chiusura del conto corrente per la capitalizzazione degli inte-

ressi ha luogo il 30 giugno el il 31 dicembro di ogni anno.

Art. 198.

(Art. 198, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il ritiro di tutta la somma versata, nonché degli interess! matu-

rati, porta seco la estinzione del conto corrente.

Art. 199.

(Art. 199, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
In caso di dispersione del libretto o del fascicolo degli assegni, il

correntista deve denunziare, por lettera, il fatto al Banco, il quale
rilascia un duplicato, contro ricevuta e contro il pagamento del
prezzo di cui all'art. 188.

Art. 200.

(Art. 200, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 Banco può concedere il trasferimento del credito da uno ad

altro dei propri stabilimenti.
11 trasferimento importa la estinzione del conto precedente, e

quindi devono essere riscossi dall'Istituto le tasse ed il prezzo di
cui all'art. 188.

Art. 201.

(Art. 201, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il giornale dei versamenti in conto corrente e quello degli apse-

gni vistati sono, in fine di giornata, addizionati, confrontatie fir-
mati il primo dal cassiere e l'altro dall'impiegato addetto ai conti
correnti, a norma delle istruzioni, rimanendo entrambi responsa-
bili della verità ed esattezza delle scritture.
Il giornale dei versamenti deve quotidianamente essere risom-

mato, controllato e firmato dall'incaricato dei conti correnti.

Art. 202.

(Art. 202, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
È vietato di dare qualsiasi notizia sui conti dei correntisti, salvo

richiesta dell'autorità giudiziaria.

Depositi volontari.
Art. 203.

(Art. 203, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Depositi chiusi.
Art. 205.

(Art. 205, Reg. gen. approvato com R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
I depositi in cassette, involucri o pliehi, sono suggellati alla

presenza del depositante, del direttore e del cassiere, dopo che

questi si sia accertato che non contengano materie nocive e peri-
colose.
La suggellazione del deposito à fatta in ceralacca con impronta

nitida di uno speciale contrassegno del depositante e del bello spe-
ciale dello stabilimento.

Eguali suggelli sono anche impressi a ceralacca, tanto sul docu-
mento della dichiarazione di deposito, che il depositante rilascia al
Banco, quanto sul documento di ricevuta che lo stabilimento rila
scia all'interessato.
La dichiarazione del deposito e l'involucro o tassetta contenente

il deposito debbono portare, oltre la firma del cassiere, anche quella
del depositante.

Art. 206.

(Art. 206, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il valore del deposito è dichiarato dal depositante, ed il Banco

non assume alcuna responsabilità circa il contenuto, dovendo sol-
tanto rispondere della integrità dei suggelli.

Art. 207.

(Art. 207, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

I depositi non possono esser tatti per somma dichiarat4 inferiore
a lire cinquemila né avere una durata maggiore di sei mesi, 84174
rinnovazione alla scadenza.

Art. 208.

(Art. 208, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615),

Non si restituisce il deposito se non dietro consegna deI docu.
mento di ricevuta, di cui all'art. 205, che deve essere firmato, per
quietanza, dal depositante, o da un suo procuratore, munito dispe•
ciale autentico mandato, o dagli erodi.

Art. 209.

(Art. 209, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il documento o ricevuta del deposito é nominativo e personale, e

non è trasmissibile per via di girata.
In caso di smarrimento del documento medesimo, il deposita.nte

o i suoi eredi, o il procuratore munito di speciale ed autentico
mandato, possono ritirare il deposito, rilasciando al Banco una le-

gale ricevuta autenticata da notaio e debitamente registrata.
Art. 210.

(Art. 210, Reg. gen. a,pprovato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
I diritti, che esige il Banco per tali operazioni, sono determinati

dal Consiglio di amministrazione, a norma dell'art. 30, lettera d).
Gli stabilimenti autorizzati dal Consiglio di amministrazione ri- Art. 211.

povono depositi a custodia, a tenore dell'art. 9 dello statuto.
(Art. 211, Reg. gen. «pprovato con R. D. 2 agos6o 1903, n. 615).I depositi a custodia possono essere chiusi od aperti.

,

Possono anche essere ricevuti dagli stabilimenti predetti depositi Le tasse, dovute all' erario dello Stato sui documenti coggppo-
da custodire in cassette, secondo speciali norme di servizio che sa- vanti il deposito e la sua restituzione, sono a carico del deposi-
ranno inserite in ciascuna polizza. sante.
I preposti locali hanno facoltà di riflutare depositi di dimensioni Art. 212.

soverchiamente ingombranti.

Art. 204. (Art. 212, Rog. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Scorso il termine stabilito senza che sia stato ritirato il deposito(Art. 204, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615). .

.11 depositanto deve pagare tanti diritti semestrali, por quanti so-
Il Banco è responsabile dei depositi, eccettuati i casi di forza mestri o frazione di semestre sieno decorsi prima del ritiro.

maggiore stabiliti dalla legge.
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Art. 213.

( Art. 213, reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n.'615).
Qualora scarso il semestre nel quale fu fatto il deposito, il depo-

sitante si presenti pel distacco delle cedole, o per la rinnovazione

pura e semplice del deposito, deve pagare un sol diritto pel seme-
stre incominciato e per la conseguente rinnovazione, la quale si
intende fatta con la decorrenza dal giorno della scadenza del prece-
dente semestre.

Art. 214.

(Art. 214, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
II depositante che voglia ritirare il deposito, o staccare le cedole,

at termini dell'articolo precedente, deve uniformarsi in tutto al di-
sposto dell'art. 132 per 11 preavviso da dare allo stabilimento.

Depositi aperti.
Art. 215.

(Art. 215, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
I depositi aperti sono costituiti esclusivamente da titoli.
I titoli debbono essere descritti dal depositante su apposita di-

stinta fornitagli dal Banco, la quale rimane allegata al deposito e
sono calcolati, se del caso, al valore reale di Borsa.

Art. 216.

(Art. 216, Reg. gen. approvato- con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
All'atto del deposito, per cura del casslere, viene rilasciata una

eartella di deposito a madre e figlia.
La madre contiene la dichiarazione di deposito, ed è firmata

dal depositante, dal cassiere, per la ricezione dei titoli, e dal ra-

gioniere.
La Oglia, firmata dal cessiere e dal direttore, à consegnata al de-

positante per ricevuta-
Le eartelle madri portano un mimero progressivo che viene ap-

posto su ciascuna distinta e sono nominative. Le ricevute non pos.
sono trasmattersi per girata.
La spesa del relativo bollo è a carico del depositante.

Art. 217.

(Art. 217, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

11 deposito ha la durata di un semestre, e quatora alla scadenza
noti e a ritirato, s'intende rinnovato per an altro semestro, e così
di seguito.
I titoli detritti in una stessa ricevuta possono essere sostituiti

da altri dello stesso valore mediante esib zione di una nuova di-
stinta, regolarmente firmata, da allegarsi al deposito.

Art. 218.

(Art. 218, Reg. gon. approvato con R. D. 2 agosto 19n8, n. 615).
Il depositante pub, con preavviso di un giorno, delegare a terzi
il ritiro di tutti i titoli o di parte di essi, meJiante procura spe-
ciale presso notaio.

Art. 219.

(Arti 219, Reg gen, approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Ïl diritto di custodia che 11 Banco esige à determinato dal

Consiglio di amministrazione, e dov'essere pagato all'atto del de-

posito; non è rimborsato dal Banco, neauche in parte, in caso di

ritiro anticipato, e si liquida ragguagliandolo ai perio3i di rinno-
vazione e al valore dei titoli rimasti in deposito.

Art. 220,

(Art. 220, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

La Tostituzione della totalità dei titoli rappresentati da ciascuna

ricevuta, quando sia chiesta dopo la scadenza, non viene consen-

tita, se non dietro rimborso del diritto dovuto.

Art. 221.

(Art. 231, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1909, n. 615).

Le ricevute non possono essere cedute e di fronte al Banco non
hanno valore che pel depositante.
Le medesime, nell'atto del totale ritiro dei titoli, devono essere

restituite at cassîere debitamente quietanzate.

Art. 222.

(Art. 222, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Per lo smarrimento della ricevuta di deposito aperto sono appli-
cabili le disposizioni stabilite pel caso di dispersione di cartelle di
pegni contro depositi di titoli, di cui all'art. 129 del presente rego-
lamento.

Art. 223

(Art. 293, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. ôl5).
Il Banco, ove ne sia, volta per volta, richiesto per lettera dal

depositante, s'incarica d'meassare i semestri saaduti e i dividendi
sui titoli depositati, nonchè i titoli rimborsati per sorteggio, te-
nendone il montare infruttifero a disposizione, dello stesso deposi-
tante.
Su questa riscossione vien percepita la provvigione che å stabi-

lita dal Consiglio d'amministrazione.

Effetti all'incasso.

Art. 224.

(Art. 224, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Le sedi, suceursali ed agenzie del Banco, autorizzate dal Con-

siglio di amministrazione, ricevono per l'incasso effetti pagabili
sulle piazze in qualunque modo rese bancabili dall'Istituto, alle
condizioni determinate dal Consiglio stesso, osservate, per i rap-
presentanti e corrispondenti, le disposiztoni governative sul servizio
di rappresentanza e corrispondenza.

Art. 225.

(Art. 225, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
È vietato di anticipare alcuna somma, sotto qualsiasi forma,

sugli etTetti presentati per l'incesso.
Esegnito l'incasso degli effetti, il Banco ne rimette o consegna

la valuta al creditore, meno quanto ad esso competa.
Art. 226.

(Art. 226, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
In caso di mancato pagamento dell'eff'etto, la consegna di esso

e del protesto relativo é subordinata al rimborso delle spese al-
l'uopo occorse ed al pagamento di quanto altro possa esser dovutos
come se l'incasso si fosse effettuato.

Art. 227.

(Art. 227, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. ðl5).

Speciali istruzioni uisciplinano il funzionamento di tale servizio

Compra e vendita di titoli per conto terzi.

Art. 228.

(Art. 228, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1904, n. 615).
L'Istituto ha facoltà d'incaricarsi, contro provvigione, fissata dal

Consiglio di amministrazione, e rimborso delle spese, della compra
e della vendita di titoli per conto di terzi, a norma dello statuto.
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Art. 289.

(Art. 223, Reg. gen. approvat ooit Íì. D. 2 agoito lÑ, n. 6 .

Ciascuna dom2nda di compera di titoli deve essere accompagnata
dal deposito della spmma da impiegare. Il Banco deve limitare gli
acquisti alla entità, dei versamenti eseguiti dagli interessati.

Art. 230.

(Art. 230, Reg. gen. approYato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Scorso infruttuosamente il decimo giorno dall'avviso, dato al

committente, della disponibilità dei titoli acquistati, senza che egli
si curi di ritirarli, il Banco li costituirà in deposito libero aperto
intestato al committente stesso, a cui debito decorrerà la provvi-
gione relativa.

Art. 231.

(Art. 231, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
NelÏe opetizioni di vendita dei titoli sui quili siano autbrifzate

anticipazioni il Banco può accordare al committente anticipazioni,
nei limiti stabiliti dall'art. 101 del presente regolamento, alle con-
dizioni ordinarie, e da liquidarsi alla data della vendita eKettiva di
essi.

Art. 232.

(Art. 232, Reg. gen. approvûo con R. D. 2 agono 10Ú8, n. 615).
Il Banco, nelle operazioni di vendita, cura, all'atto della regola-

zione dei conti, l'incasso della proYvigione, che gli è dovuta, e il
rimiorso delle spese.

Art. 233.

(Art. 233, Reg. gen. approvato con li. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Speciali istruzioni, approvate dal Ministero del tesoro, discipli-

nano il funzionamento del servizio di compra-vendita deitltoliper
conto terzi.
. Le domando o le operazioni concernenti questo ranfò di servizio
sono rispettivamente registrate in apposito protoc,ollo ed in specialiJibri, da rendersi ostensibili, ad ogni richiesta, agli idpottori gover-
nativi, ogualmente che la corrispondenta ed i relativi conträttini di
Borsa degli agenti di cambio.

Ñö me per le restituzioni e pagamentÌ ad eredi.
Art. 234.

(Art. 234, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
In tutti i casi nei quali il Banco debba procedere a pagamenti o

restituzione di somme, titoli e valori, a favore dieredi,siosservano
le disposizioni dell'art. 152, per quánto cóncerne Id dooumenta-
zione.
PeÈ quanto riguarda i titoli che furo$o o iti, questi potranno

esset'à réstituiti alle päfti qkanko tû¾isi di atti pubbÍÏèl; e, QuËÄÃö
tiatfisi di atti non depositati preidFuË uŠo pubbÌÏco, verrÃano
trattenuti dal Banco.
Il pagamento sarà fatto con speciale ordinanza dèI dlÑttoie, nelIÀ

quale saranno elenoati e descritti i dgcumenti presentati per lo
svincolo, previo il nulla osta deÏPufficio legale locale e l'autorizza-
zione della Direzione gonfralË.

Ricevitðrie e casse provinciali.
Art. 236.

(Art. 235, Reg. gen. aÿp ova6 con. R. D. 2 agodio lÒ09, n. 615).
11 servizio di ricevitoria e delle casse provinciali assunte o da

assumersi dal Banco in baso a speciali capitolati viene esercitato
dal personale dell'Isti.tuto, a norma dcIle leggi, istruzioni o regola-

menti, sulla riscossione delle imposte dirette e sulle Amministra-
zioni provinciali.
Nelle sedi e sueturkäli nelle quail il Banco esercita'il servliid di

ricevitoria i direttori od i furizioriärl che ne ficcÍai liveaÏ, ne
assu'inono la rapþfebentàtlžk nÀ11a qualita di riceŸlforÌ e i cabèÏÑi
provinciali, osservate 16 nórine speciali di servizio delibâia dÀ1
CoÏìñíglio di arilininistra%ione.

Operazioni difersé.
Art. 236.

(Art. 236, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agolito 19Ó8, ri. 615).
Con ordinamenti e modalitå speciali di servizio verranno rego-

late, se, quando e dote siano attaabili, le seguenti" altro opera-.
.zioni:

a emiÃione, såntro versamento, di traite 'suÏ1'oáero per
conto terzi;

b) rilaspio, contro. Versamento delle relative valute p di una
próvvigÏone fissata dal Consiglio di amministrazioneedi lettere di
credito e di oi•dini telegrafici di pagamento a fâvore di terzi rii
scuotibili presso gli stabilimenti o i corrispondenti del Baneo;

c) pagamonto di lettore di credito ed ordini telegrafici dei
corrispondenti del Banco noi limiti del credito disponibile,

CAPITOLo VI.

Impiega ti

Disposizioni generali, anzianità, caftiefai

Art. 237.

(Art. 237, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Gli impiegati del Banco si distinguono nolle carriere e nei gradi

seguenS:
Carriera amministrativo-sontabilo :

segretario generale;
ispetjore generale e ragioniero generaÌe;
direttori;
ispettori;
segretari;
ragiònleri;
agenti (categoria speciale);
uffleiali;
alünnÏ.

Carriera di cassa:

capsi4rl i
sóttocassièri.

Carriera d'ordino:

applicati ed applicate.
Carriera del basso personale

usciere capo;
commessi di cassa;
uscieri;
inservienti.

Le classi, per ogni grado di ciascuna carriera, e gli stipendi sono
stab,iliti dal ruolo organico compilato e approvato a norma dello
statuto.

Aft. 238.

(Art. 238, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
La gerarobia fra gli iinpiegat! ò costituita dal gradò:.néllo stesso

grado, dalla classe; a parità di grado e di clastiidalÌ'anifahità.
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Art. 232.

(Art. 239, approvato con R. D. 16 ottobre 191?, n. 1283).
L'anzianith 6 determinata dalla data di decorrenza della nomina

o promozione al grado e alla classe, e, a parità di date, dalla ri-
spettiva anzianità nei gradi nelle classi precedenti, salvo pei
gradi di segrãtario e di ragioniere il disposto dell'art. 252.
Per gli alunni, l'anzianità à determinata dai punti di approva-

zione ottenuti nell'esame di concorso, di cui all'art. 242, osservate
le disposizioni dell'art. 244.
Per gli impiegati, che non entrano in virtù di concorso, l'anzia-

nità è determinata dalla data della nomina e, a parità di date,
dall'ordine della nomina.

Art. 240.

(Art. 240, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Nel computo dell'anzianità, agli efTetti dell'avanzamento, sidetrae:
1° 11 tempo che l'impiegato abbia passato in aspettativa per

ragioni di famiglia;
2° 11 tempo durante il quale sia stato sospeso dalle funzioni,

senza che altro provvedimento posterioreabbia revocato la sospen-
stone.

Carriera amministrativo-contabile.

Art. 241.

(Art. 211, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. ôl5).
L'ammissione agli impieghi della carriera amministrativo-con-

tabile ha luogo. in virtù di concorso per esame, salvo il disposto
dolFart. 247 per il posto di segretario generale.

Art. 242.

(Art. 242, approvato con R. D. 16 otto bre 1913, n. 1283).
1

All'esame di concorso, consistente in prove scritte e orali, per i
posto di alunno, sono ammessi coloro che:

,

1° abbiano non meno di 19 e non più di 30 anni di età com-

piuti, nell'ultimo giorno del termine fissato dal Consiglio di ammi-
nistrazione per la presentazione delle domande;

2° 6iano forniti del diploma di licenza dal liceo, dall'Istituto
tecnito, da un Istituto commerciale di pari grado, o un Istituto

superiore;
3° risultino dai certificati penali e di buona condotta di in-

censurabile moralità;
4° siano di sana costituzione fisica.

Le norme per le prove e la documentazione dei requisiti, di cui
sopra, sono fissate dal Consiglio d'amministrazione.
Gli impiegati del Banco, appartenenti ad altro carriere, possono

essere ammessi al concorso per i posti di alunno, purchè forniti
del titolo di studio all'uopo richiesto, se al momento della loro en-
trata in servizio non avevano sorpassato l'età di 30 anni.
Essi inoltre, a paritå di punti, e salvo il disposto dell'art. 244,

hanno la preferenza sui candidati esterni.

Art. 243.

(Art. 243, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

Le norme ed i programmi relativi all'esame, di cui all'articolo
precedente, sono stabilite dal Consiglio di amministrazione, il quale
nomina una Commissione esaminatrice di cui non possono far parte
i cornponenti 11 Consiglio stesso.

Le prove scritte e orali hanno luogo presso la Direzione gene-
rale del Banco, sotto la vigilanza dellar detta Commissione esami-

natrice eventualmente coadiuvata da funzionari del Banco.

Sono dal Consiglio di amministrazione dichiarati vincitori del con-
corso coloro i quali dalla Commissione esaminatrice risultino classifi-
cati primi, nel limite dei posti messi a concorso ed a condizione che

abbiano riportato la idoneità in tutte le materie di esame, secondo le

norme stabilite, salvo al Consiglio medesimo il diritto di escludere
coloro fra i detti vincitori pei quali dalle indagini suppletive, che
sarà possibile di esegmre, prima della proclamazione, ai casellari
giudiziari e presso le procuro del Re, si accertasse qualche carico.
I concorsi sono validi solamente per il numero dei posti per i qual

furono banditi, stabilito volta per volta dal Consiglio di ammini-

strazione.
Perà il Consiglio di amminist:azione, nel caso in cui taluno dei

vincitori venisse escluso ai termini del precedente comma o quando
avesse fatto pervenire alla Direzione generale del Banco una espli-
cita dichiarazione di non accettazione del posto, può completare il
detto numero, seguendo l'ordiue di merito dei susseguenti candi-
dati dichiarati idomei in tutte le materie.

Art. 244.

(Art. 244, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n, 1283).

Negli esami di ammissione sono titoli di preferenza e di uguale
valore, a parità di punti, la laurea universitaria e quella conse-
guita nelle scuole di commercio e nell'Università commerciale Boc-
coni.
A parità di punti e di titoli prevale l'età.

Art. 245.

(Art. 245, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
I vincitori dei concorsi, di cui all'art. 242, sono nominati alunni

nel limite dei posti vacanti. Essi per il primo anno di servizio dalla
data di decorrenza della nomina sono tenuti in esperimento e per-
cepiscono una indennità nella misura stabilita dal Consiglio digm-
ministrazione, ma elle in nessun caso può essere superiore a.L. 125
al mese.

Trascorso tale periodo, ove l'esperimento sia riuscito favoreTole
sotto ogni riguardo, viene confermata la loro nomma; mcasocon-
trario, la nomina é come non avvenuta, e l'alunno viene licen-
ziato, senza che cið gli dia diritto ad alcuna indennità o compenso
speciale.
Ai fini dell'esperimento non si tien conto delle brevi interruzioni

di servizio per motivi legittimi; può invece il Consiglio d'ammini-
strazione prolungare in corrispondenza il detto periodo, quando
trattisi di lunga assenza, oltre i tre mesi, per motivi di servizio
militare, di malattia od altro, e sempre che, nel caso di malattis,
questa non sia di tale natura da far presumere venuta meno la
sana costituzione fisica, di cui all'art. 242.
Gli alunni poi vengono promossi ufficiali di ultima classe in ra-

gione del numero dei posti vacanti, secondo l'ordine di anzianitä
stabilito a norma dell'art. 239.

Art. 246.

(Art. 246, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Le promozioni di grado nella carriera amministrativo.contabile,

escluse quelle di cui all'articolo precedente, si conferiscono a scelta
o per esame di concorso a norma degli articoli seguonti, salvo per
la nomina al pasto di segretario generale il disposto dell'art. 247,
secondo comma.

Art. 247.

(Art. 247, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Nella terna per la nomina di segretario generale, di cui all°arti-

colo 32 dello statuto, possono essere compresi soltanto i nomi del-
I'ispettore generale, del ragioniere generale e dei direttori.
In circostanze speciali, o quando ragioni di alto interesse lo giu-

stifichino, il Consielio d'amministrazione può, con deliberazionemo.
tivata, comprendere nella terna per la nomina del segretario ge-
nerale il nome di persone estrauee al personale del Banco.
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Art. 248.

(Art. 248, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
La nomina dell'ispettore generale e del ragioniere generale ha

luogo a scelta fra i direttori.
In circostanze speciali il Consiglio d'amministrazione pub, con de-

liberazione motivata, far cadere la scelta sugli ispettori.

Art. 249.

(Art. 219, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

La nomina dei dirottori è fatta a scelta, su terna presentata dal

direttore generale, tra gli ispettori, i segretari ed i ragionieri.

Art. 259.

(Art. 250, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, D. 1283).
La nomina ai posti di ispettori é fatta dál Consiglio d'ammini-

strazione, a scelta, tra i segretari e i ragionieri.

Art. 251.

(Art. 251, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

Tra ispettore generale, ragioniere generale e direttore di prima
classe é ammesso il passaggio.

Art. 252.

(Art. 252, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

Lo promozioni ai posti di segretario e di ragioniere di ultima

classe hanno luogo: per tre quarti per esami di concorso, osser-
Vate le disposizioni dell'art. 213; per un quarto a scelta tra gli
agenti o gli ufficiali di la e 23 classe, per merito assoluto di ser-

Vizio, riconosciuto dal Consiglio d'amministrazione con delibera-
zione motivata presa su proposta del direttore generale.
Il concorso è bandito per un numero di posti non superiore al

doppio di quelli vacanti.
Al concorso possono prender parte tutti gli agenti nouchè gli

utliciali che abbiano almeno otto anni di servizio; per i laureati
o muniti di diploma di Istituti superiori, il servizio utile per 11

concorso à ridotto a cinque anni.
La nomina ha luogo alternativamente tra i vincitori del concorso

e quelli scelti per merito assoluto di servizio, in ragione di tre e

uno rispettivamente.
Art. 253.

(Art. 252-bis, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

Sono esclusi dagli esami, di cui all'articolo precedente, gl'impie-
gati sottoposti a procedimento penale o quelli che nell'ultimo bien-
nio siano stati puniti con pene disciplinari superiori alla sospon-

stone dallo stipendio.
Può altrest il Consiglio di anunin strazione, su proposta del diret-

tore generale, escludere gl'impiegati che non abbiano dato prova

di capacità, diligenza e buona condotta, nel qual caso peró la deli-
berazione deve esser press con almeno.quattro Voti.

Agenti.
Art. 251.

(Art. î53, Reg. gen. approYaio con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Gli agenti sono nominati dal Consig,1io di amministrazione, a

scelta, tra gli uff.ciali delle primo tre classi.

Carriera di cassa.

Art. 255.

(Art. 254, Reg. gen. approvato co2 R. D. 2 agosto 1908, n. 61e).

La nomina dei cassieri è fatta dal Consiglio di amministrazione,

a deelta, tra i sottoclasieri di prima e geonda classe.

Uno dei cassieri della sede di Palermo, a scelta del Consiglio di
amministrazione, esercita anche le funzioni di cassiero dell'Ammi•
nistrazione centrale.

Art. 256.

(Art. 255, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

La nomina dei sottocassieri è fatta dal Consiglio di amministra-

zione in base a terne presentate dal direttore generale.
I concorrenti debbono essere forniti di licenza ginnasiale o tee-

nica, avere buona calligrafla, avero un'età non minore di 25 anni

e non maggiore di 35 compiuti alla data della nomina, ed essere di

regolare condotta e di sana costituzione flsica.

Nelle terne per la nomina dei sottocassieri possono essere com-

presi i nomi di applicati del Banco in attività di servizio, nei ri-

guardi dei quali soltanto può farsi deroga al limite massimodietà,
di cui nel precedente comma.

Carriera d'ordine.

Art. 257.

(Art. 260, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

La nomina degli app'icati e quella delle applicato à fatta a scolta

tra quelli che hanno superato uno speciale esame di idoneita da

farsi secondo lo norme stabilito dal Consiglio di amministrazione.

Gli aspiranti debbono essere forniti di licenza tecnica, ginnasialo
o normale, avere un'età non minore di 19 anni nå maggiore di 35

compiuti nel giorno in cui scade il termine utile per la presenta-
zione delle domande di ammissione agli esami, essere di regolaro

condotta e di sana costituzione fisica.

Personale di servizio.

Art. 258.

(Art. 201, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

La nomina degli inservienti 6 fatta dal Consiglio di amministra-

zione.

Gli aspiranti debbono avero i seguenti requisiti:
1° eth non minore di 19 anni e non maggiore di 35, compiuti,

alla data della nomina;
2° istruzione di grado inferiore (licenza elementare, o almeno

diploma di maturità);
3° moralità costantemente serbata, comprovata, oltre che dai

certificati negativi di penalità e di carichi pondenti, dalle informa-

zioni attinte alla questura ed ai RR. carabinieri per mezzo dell'au-

torità politica;
3°-bis sana costituzione fisica.

Per la nomina degli inservienti à titolo di pecterenza il servizio

prestato nell'esercito o nell'armata.

L'usciere capo ò nominato a scelta tra i commessi di cassa e gli

uscieri: i commessi di cassa sono scelfi tra gli usciori o gli inser-

vienti; gli uscieri tra gli inservienti.

Disposizioni comuni.

(Art. 2û2, rey. gen. apprtriaio on R. D. E agdte 1908, D 613).

Tutti gli impiegati del Banco dobbono essere cittadini italiani.

Art. 26'0.

(Art. 263, Rog. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. ôl5).

Lo promozioni di classe nello stesso grado si conferiscono per an-

zianità, salvo che per il grado [di utliciale in cui esse si conferi-

scono in ragione di tra quarti per andianità e diun quarto a scelta,

per m¾rito.
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A1•t. 261.

(Art, 264, approvato con R D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Le promozioni di grado a see\ta,possono, a giudizio del Consiglio

di ay,tgnistrgzione, essere precedu e da un periodo di esperimento
non žnaggioré di un änho,col semplice incii•1eo di elièrcitare le fun-
zioni deLgrado o dell'uffleio suþeriore cui le promozioni medesime
si riferisedno.
It tempo trascorab nelle funzioni predetto, qualora l'esperimento

rieses favorevole, è produttivo di effetto, rispetto alla carriera, dal
giorno in cui 6 conferito l'incarico.

Àrt. $62.

(Art. 265, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Nelle promozioni a scelta per merito sono titoli di preferenza gli

ottimi servizi resi al Banco.
Sarà pure titolo di merito la prova di sapere scrivere corrente-

mente una o più lingue straniefe.
11 direttore generale, nel tare le proposte, terrà presenti le note

caratteristiche degli impiegati, che sono formulate in base a norme
stabÜite dál Consiglio di amministrazione e che debbono essere co-

gynicate agIt interessati per la pagte riguar,dqqte la loro operosità,
diligenza, disciplina e condoß4 moçagenTerrà anche presenti le in-
formazioni che potrà avere direttamente.

Art. 263.

(Ërl. 266, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Quando ragioni di ordine amministrativo non si oppongano,l'im-
piegato può, a sua domanda, essere trasferito al grado da lui prq-
eedentemente occupato o a quello che avrebbe potuto occupare
secondo le disposizioni in vigore, se don fosse stato nominato al

posto che intende abbandonare.

Art. 264.

(An. 202-bis, appi'ovato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 128').
I Nottááanie i, gli applicÑti, le aýplicate e gli insérvienti, per 11

primo anno di servizio, dalla data di decorrenzadellanomina,sono
tenuti in esperimènfo ai sensi deWa,pt. 245 e pèrcepiscono una in-
Éinnità ýarl allo stipendio mininio del grado rispettivo.
Trascorso tale periodo, ove l'esperimento sia riuscito favorevole

sotto ogni riguardo, vien confermata la loro nomína.

Art. 265.

(Art. 267, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Gli impiegati del Banco, collocati in aspettativa per motivi di sa

lute o per servizio militare, conservano la rispettiva anzianità con
tutti i diritti che ne conseguono, compresi quei miglioramenti di
carriora che per l'anzianità medesima ad essi competano.

Art. 266.

(Art. 268, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Nonostante la distinzione delle carriere, tutti gli impiegati deb-
bono prestarsi, occorrendo, a qualunque modesta mansione buro-

cratica, comp:esa quella di copiare, disposta dai loro superiori.

Art. 267.

(Art. 262-ter, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

L'orario di servizio giornaliery del Banco è di sette ore.

Occorrendo, tutti gli impiegati sono tenuti a prestare servizio an-

cliiin otò non comiitese nell'orario liredetto.
Art. 268.

(ÀËt. 26Ñ, Reg. gen. 4pprovato coli Ë. D. 2 agosto 1909, n. 615).
Gli impiegati del Banco, oltre i casi previsti dall'art. 40 dello sta-

tuto, non possono occupare cariche o uffici gratuiti o retribuiti

presso pubbliche o private Agnministrazioni, n6 ess,ere consiglieri
provinciali o comunali, nè collaboràre a giorriäli politiäi, nè atten-
dere a professioni o.ad ocoupazioni incompatibili cot doveri di uf-
flcio e con l'orario.
In nessun caso essi possono assumere amministrationi giudiziarie

o amichevoli.
I capi di uflicio hanno l'obbligo di far noto al direttore generale

quelli tra gli impiegati dipendenti, che in qualsiasi tempo si tro-

vino nei casi delle anzidette incompatibilità.

Art. 269.

(Art. 270, Iteg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

I preposti alle sedi e alle succursali per nessun motivo possono
abbandonare la loro residenza, senza autorizzazione del direttore
generale, e gli agenti senza autorizzazione del direttore da cui

dipendono.

Quinquennio.
Art. 270.

(Art. 271, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Tutti gli impiegati del Banco, che godono uno stipendio non supe-
riore alle annue L. 6000, e che abbiano dato prova di lodevole con-
dotta nell'adempimento dei propri doveri d'ufficio, hanno diritto,
dopo un quinquennio trascorso senza aumento di stipendio, ad un
aumento del 10 per cento commisurato sA11a base dello stipendio
normale.
Gli aumenti quinquennali sono regolati dalle norme in vigore per

gli aumenti sessennali degli impiegati dello Stato.

Indennità.

Art. 271.

(Art. 272, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

Le ipdennitå gi missione e di trasterta agli impiegati del Banco
incaricati di ufflei e di missioni, da compiersi fuori della propria
residenza, o traslocati per ragioni di servizio, sono regolate dalle

disposizioni vigenti per gl'impiegati dello Stato a norma dell'art. 38
dello statuto.

Art. 272.

(Art. 273, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

Gli impiegati del Banco, chiamati quali testimoni per l'istruttoria
dei procedimenti penali o alle udienze per essere esaminati sopra
fatti relativi all'esercizio delle loro funzioni, agli effãtti del R. de-
creto 8 luglio 1878, n. 4459, debbono richiedere ai ricevitori del regi-
stro, che sono tenuti a rilasciarlo, un certificato dal quale risulti la
somma pagata dallo Stato, a titolo di indennità.di viaggio e di sog-
giorno, liquida,ta in base alla tariffa penale, approvata con R. de-

creto 23 dicembre 1865, b. 2701.
Tale certilleato è posto a corredo della tabella delle indennità

dovute in base ai Reali decreti 14 settembis 1862, n. NO e 25 ago-
sto 1863, n. 1446, da prodersi dagli impiegati del Banco alla Dire-
zione generale pergil pagamento della differenza.

Congedo, aspettativa, disponibilità e pensioni.
Art. 273.

(Art. 274, approvato con R. D. 1ô ottobre 1913, n. 1283).

Gli impiegati del Banoo, salvo casi di eccezionali esigenze dei

servizi, possono ottenere dai preposti localipiccole licenze che com-
plessivamente non oltrepassino gli otto giorni durante l'anno ed

inoltre, ove il servizio non ne soffra, dal direttore generale con-

gedi che complessivameate non oltrepassino un mese, limite che'

per comprovati motivi di salute q per altra causa di eccezionale

gravità, può essere dal Consiglio di amministra'zione esteso fino a
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due mesi, e non più, nello stesso anno, col godimento dell' intero
stipendio.
I congedi possono essere revocati o interrotti, quando èsigenze di

servizio o motivi disciplinari lo richiedano.

Art. 274.

(Art. 276, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
11 collocamento in disponibilità o in aspettativa ed i relativi asqe-

gni; il collocamento a riposo o la liquidazione del cobrispondente
assegno di pensione o di indennità sono regolati dalle norme vi-

genti per gl'impiegati dello Stato, salvo le disposizioni dell'art. 11
dell'allegato T alla legge 8 agosto 1895, n. 486, e del R. decreto 30
novembre 1895, n. 690 per gl' impiegati già in funzioni, che si tro-
Vino nelle condizioni ivi indicate.

Agli impiegati del Banco sono applicabili le disposizioni dell'art. 5
della legge 31 dicembre 1907, n. 804.
Il Consiglio generale determina annualmente il limite di somma

da destinarsi per i collocamenti a riposo, ai termini dell'art. 4 del
testo unico sulle pensioni degli impiegati dello Stato, approvato con
R. 4ecreto 21 febbraio 1895, n. 70.

Art. 275.

(Art. 277, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

I þeriodi di esperimento, di cui agli articoli 245 e 264, sono utili

agli effetti della pensione.
Art. 276.

(Art. 278, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. ôl5).

Ai fini del godimento della pensione o delle indennità, gli sti-
pendi ed i maggiori assegnamenti fissi e personali degli impiegati
del Banco sono soggetti ad una ritenuta da eseguirsi nella misura
e con le forme stabilite dal Consiglio di amministrazione, previa
aýþrovazione del Ministero del tesoro.

Ñegli assegnamenti ora detti non sono compresi quelli inerenti
a detarminati ufflei, che si perdono con la cessazione per qualsiasi
causa delle funzioni o del posto.

Dimissioni.

Art.277.

(Art. 279-bis, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

La dimissione di un impiegato dall'ufficio deve essere presentata
in iscritto; non ha effetto se non ò accettata.

L'impiegato che si è dimesso, è tenuto a proseguire nello adem-
pimento degli obblighi del suo ufficio, finché non gli sia partecipata
l'accettazione della sua dimissione. L'accettazione puð essere ritar-
data per gravi motivi di servizio, può anche essere riflutata, quando
l'impiegato sia sottoposto a procedimento disciplinare e il Con-

siglio di amministrazione ritenga che sia il caso di applicare la
destituzione.
È diehiarato, d'ufficio, dimissiottario l'impiegato:
1° ohe perde la cittadinanza italians;
ß° che accetta una missione o un impiego da Governo stra-

niero, senza essere stato autorizzato daÏ Consiglio di amministra-

zione;
3° che, senza giustificato motivo, non assume servizio nella re-

sidenza assegnatagli entro il termine stabilito dalla deliberazione

di destinazione o di trasferimento.

Art. 278.

(Art. 279-ter, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

Sono pure dichiarati di ufficio dimissionari, senza pregiudizio del-
l'azione penale secondo le viganti leggi, gli impiegati che volonta-
riamente abbandonano Pufficio o prestano l'opera propria in modo

da interrompero o perturbare la continuità e regolarità del ser-

vizio.

Può perb il Consiglio di amministrazione, considerate le condi-
zioni individea,li e le personali responsabilità, appliegre invece la
sospensione dallo stipendio e dalle funzioni, l'esolusione dal con-
corso per esame e la privazione della ýromozioie chi ÑptÏÑrebbe
per anzianità.
È inoltre dichiarato d'ufficio dimissionario l'inserylente che, de-

stinato o trasferito in un'agenzia, non abbia presta‡o la caglone
nel termine fissato per l'assunzione in servizio presšo Pigenzia
stessa.

Art. 279.

(Art. 279-quater, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1983).
La dimissione accettata e quella dichiarata di uffleio fanno per-

dere ogni diritto a pensione od indennità.

Cauzioni.

Art. 280.

(Art. 279, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283)i
Gli uffici e le funzioni che portano obbligo di cauzione sono

quelli di :

Cassieri, sottocassieri e commessi di Cassa.
Funzionante gestore della Cassa speciale e magazzinferó delle

carte-valori.
Funzionante economo della Direzione generale.
Funzionanti capo-sconti.
Funzionanti economi-archivisti delle sedi e delle sucourstlh
Inservienti funzionanti da commessi di Cassa nelle agenile.

Tutti gli inservienti potranno essere destinati a prestaro se izio

nelle agenzie con le funzioni di commessi di Cassa, nel qual óaso
saranno tenuti a prestare la prescritta cauzione.
Il Consiglio di amministrazione, a norma dell'art. 27 dello statuto,

fissa le misure delle cauzioni per ciascuno degli uffici, e per cia-

sauna delle funzioni sopra indicate; può deliberare l'obbligo della

prestazione di cauzione anche per altre cariche e funzioni ehe im-

portino determinate responsabilità.

Art. 291.

(Art. 280, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1938, n. 615).

Le cauzioni debbono essere prestate in titoli di rendita al por-
tatore del debito pubblico dello Stato, ragguagliate al prezzom,edig
di borsa dei corsi del semestre precedente a quello in cui debba

essere data la cauzione, e per nove decimi del detto valore; pos-
sono anche essere date mediante deposito in numerario e spediante
cartelle del Credito fondiario del Banco di Sicilia, calcolate come

sopra.
I titoli al portatore dati in cauzione devono essere depositatinelle

casse del Banco.

Art. 282.

(Art. 281, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. ôl5).

La cauzione deve essere data prima che l'impiegato assums l'uf.

fleio per cui è richiesta.
11 Consiglio d'amministrazione può concedere uria 'dilazione non

maggiore di due mesi, eccezione fatta per la canzlone da prostarsi
dai cassieri, sotto-cassieri, commessi di Cassa e funzionanti com-
messi di Cassa delle agenzie, pei quali non è da consenèsì Ûcuna
dilazione,

Art. 283.

(Art. 282, Rég. gen. approvato con R. D. 2 agásto 1908, n. 615).
Con la cauzione l'impiegato risponde non soltanto deÍYopera

propria,.ma anche di quella delle persone del cui olierato égif sia
responsabile, ed in generale per qualunque altra responsabilitA di
uflicio.
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yt. 284.

(Art 283, Reg. gen. approvato con R. D. 8 agosto 1908, n. 615).
L'impiegato con cauzione, che passi o sia promosso ad altro uf-

ûcio'ooli cauzione maggiore, & tenuto a versare il supplemento della
cauzione, in conformith agli articoli 281 e 282, mantenendosi pero
ferma la valutazione di quella già prestata.
In caso di promozione o trasferimento Pimpiegato non puð occa-

pare il nuovo posto, se rian1ti che lá saa responsabihth sia com-
promessa per la gestione delPufRoio precedente.

Art. 285.

(Art. 284, Reg. gen. approvato con R, D. 2 agosto 1908, n. 615).
Lo svincolo della cauzione 6 ordinato dal direttore generale, in

seguÀo a deliberazione del Consiglio di amministrazione, inteso l uf-
fleio legale, dopo che gli obblighi di olasoun impiegato siano stati
appurati, a termini delle istruzioni di servizio, e dopo trascorso il
periodo di tempo stabilito dalle medesime istruzioni per ciascun ut-
ficio, carica o funzione.

Art. 286.

(Art. 285, Reg. gen, approvato con R. D. 2 agosto 1938, n. 615}.
Agli impiegati del Baneo, che sono obbligati a dare cauzione a

norma dell'art. 280, el corrisponde il premio annuale del tre per
cento netto sull'ammontaro del capitale di essa.
Da tale premio sono esolusi i cassieri, i sotto-cassieri ed i com-

messi.di cassa titolari.
11 premio sulla cauzione non è corrisposto oltre sei mesi dal

giorno in cui l'impiegato abbia laseisto ñn utneio richiedente eau-
zione, quando anche allo spirare del termine indioato non ne sia
stato eseguito 10 svincolo.

Misure disciplinari.
Art. 287.

(Art. 280, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Le pene disciplinari sono:

1 la censura;
2 la sospensione dallo stipendio;
3 Ïa sospensione dalle funzioni o dallo stipendio;
4 il trasferimento con perdita della indennità ralativa, di cui

nel deoreto Reale 1 novembre 1870, n. 3450;
5 la privazione della promozione che apetterebbe per anzia-

nita; '

6 la retrocessione al grado o alla classe immediatamente in-
feriore;

7 la dispensa dal servizio;
8* la destitúzione, con a senza perdita del diritto alla pen-

sione o alla indennità.

Art. 288.

(Art. 287, approvato con R. D. 10 ottobre 1913, n. 1283).
La censura può essere inflitta:

a) per negligenza e per lievi mancanze in servizio;
b) per qualunque assenza dall'uficio non giustificata;
c) per contegno non corretto verso l'Amminist'rastonooYerso

i pogri superiori, colleghi o diptadetti;
d) por irregolaro condotta.

Art. 299.

(Art. 288, approvato con R. D. 16 ottobre 1918, n. 1283).
La sospensione dallo atipendio ð di primo grado sino a 8 giorni;

di secondo grado da 9 giorni ad un mesè.
La sospensione di primo grado può essere inflitta:

a) per reoidiva nei fatti che diedero motiYo a precedento

0686878, O per URS magg10ro gravità delle cause indioate nel pre,
eedente articolo;

b) per contravvenzione alle incompatibilità di eni all'art. 40
dello statuto e 268 del presen e regolamento;

c) per inosservanza del segreto negli affari di utneio;
d) per lieve insubordmazione.

La sospensione di secondo grado può essere inflitta:
a) per recidiva nei fatti che diedero motivo precedentemente

a sospensione di primo grado, ovvero per una maggiore gravità
delle cause sopra indicate e di quelle di cui nell'articolo prece-
dente;

b) per grave insubordinazione ;
c) per qualsiasi mancanza che dimostri riprovevole condotta.

difetto di rettitudine o tolleranza di gravi abusi.

Art, 200.

(Art. 290, approvato con R. D. 16 ottobre 1918, n, 1283).
La sospensione dalle funzioni e dallo stipendio può durare da un

mese ed un giorno sino a tre mesi. Essa, oltre la perdita•dello
stipendio, importa l'esonero dal servizio e fa perdere all'impiogato
l'anzianità, per tutto il tempo della sua durata.
Può essere inthtta:

a) per recidiva nei fatti ehe diedero motivo precedentemente
a sospensione di secondo grado dallo stipendio; ovvero per una
maggiore gravita delle cause indicate nei precedenti articoli;

b) per eccitamento alla insabordinazione;
c) per mancanze e negligenzo gravi che arrechino offesa al

decoro e danno agli interessi dell'Istituto.
Art. 291.

(Art. 291, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. l283).
. Inoorrono di diritto nella sospensione dalle funzioni e dallo sti-
pendio, a tempo indeterminato, l'impiegato a carico del quale, per
mezzo di indagmi, verifiche, ispezioni od inohieste, eseguito in via
amministrativa o giudiziaria, siano stati acoertati fatti gravi che
possono condurre all'applicazione delle misure disciplmari di cui
agli articoli 294, 295 e 296, e l'impiegato sottoposto a mandato di
cattura o detenuto in carcere per qualsiasi motivo.
Il Consiglio d'amministrazione delibera se, e in quale misura al-

l'impiegato o alla sua famiglia debbasi, in tali casi, corrispondere,
a titolo di alimenti, una parte dello stipendio.

Art. 292.

(Art. 293, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 015).
Il trasferimento con perdita della relativa indennità viene delibe-,

rata dal Consiglio d'amministrazione nel caso dicondottairregolare
d'un impiegato, sia nei rapporti coi superiori, colleghi e subalterni,
sia nei rapporti colpú¾blino, la quale renda incompatibile la per-
manenza dell'impiegato nella residenza.

Art. 293.

(Art. 294, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
Il Consiglio d'amministrazione, nel caso di abituale condotta ir-

regolare d'un imp egato, può privarlo uno o più Volte della promo-
zione che gli spotterebbe per anzianità, s217o il disposto dell'arti-
col 295.

Art, 294.

(Art. 295, approvato con R. D. 16 ottobre 1918, n. 1288).
La retrocessione al grado o alla classe immediatamente inferiore

può essere inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo precedentemente
a sospensione dalle innzioni e dallo stipendio, ovvero perunamag-
gioro gravità delle cause indicate nei precedenti articoli;

b) per violazione dei doveri d'ufficio;
c) per riconos inta inabilità alle funzioni inerenti al grado.
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Art, 295. . Art. 301.

(Art. 298, approvato con R. D. 16 ottobre 1918, n. 1283).
La dispensa dal servizio é inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente re-
trocessione di grado, o per una maggiore gravità delle cause indi-
cate nei precedenti articoli;

b) per qualsiasi partecipazione ad utili, con o senza danno

dell'Istituto, in affari per ragioni di ulticio trattati o sollecitati dal-
l'impiegato;

c) per riconosciuta inabilità al servizio.

Art. 296.

(Art. 2tf7, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
È inflitta la destituzione nei casi di appropriazione commessa

nell'eserolzio ed a causa delle proprio funzioni, a danno del Banco
ed anche di privati, sebbene non sia derivato danno all'Istituto e

ció indipendentemente dall'esito di una eventuale azione penale;
di qualsiasi condanna per furto, falso, frode, corruzione, peculato,
appropriazione indebita nonchè di condanna per reato contro le

persone quando questa si esteada ad un periodo maggiore di un
triennio.

Qualora nei casi sopradetti di furto, frode, falso, corruzione, pe-
calato o appropriazione indebita, l'impiegato sia stato assolto per
non provata reità, per insufficienza d'indizi o senza motivazione,
sarà in.facoltà del Consiglio di amministrazione di deliberarne la

dispensa dal servizio.
Art. 207.

(Art. 297-bis, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

La consura e la sospensione di primo grado dallo stipendio sono

inflitte per iscritto dai capi delle sedi e delle succursali o dal di-

ret,tore generale, udite le giustiñeazioni dell'impiegato, il qualo ha
diritto che esse siano annotate nel suo stato di servizio ed allegate
al medesimo.
La sosponsione di secondo grado dallo stipendio è inflitta dal di-

rettore generale, osservate le norme di cui al comma precedente.

Art. 298.

(Art. 298, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

La sospensione dalle funzioni e dallo stipendio, la retrocessione
al grado o alla classe immediatamente inferiore, la dispensa dal

servizio e la destituzione sono inflitte dal Consiglio di amministra-
zione su proposta del direttore generale.

Art. 299.

(Art. 299, Reg. gen. approvato com R. D. 2 agosto 1908, n. 615).

La perdita del diritto alla pensione o all'indennità nel caso di

destituzione, dev'essere espressamente dichiarata dal Consiglio di

amministrazione nella sua deliberazione,

Art. 300.

(Art. 300, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

Non si applica a carico dell'impiegato una delle misure disoi-

plinari di cui sopea, senza che prima gli siano contestati per
iscritto gli addebiti mossigli e senza ehe egli sia stato invitato a-

presentare, entro un termine perentorio, che non potra essero

superiore ad un mese, le sue deduzioni di giustificazione o difesa.
Nei casi di retrocessione, di dispensa dal sevizio e di destitu-

zione, il Consiglio delega tro det suoi membri per istruire in-

torno ai fatti che hanno dato luogo alla proposta relativa, e de-
libera in una seduta successiva, udita la relazione dei tre dele-

gati e tenute presenti le deduzioni di giustideazione o difesa del-

l'impiegato.

(Art. 200-bis,approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).

Delle pene disciplinari inflitte dai capi delle sedi e delle sue.
cursali devesi dare immediata comunicazione alla Direzione ge-
nerale; di quello inflitto dal direttoro generale deve essere rife-

rito al Consiglio di amministrazione in una delle suo prossime ses

dule.

Art. 302.

(Art. 302, Reg. gen. approvato con R. D. 2 agosto 1908, n. 615).
L'ammontare delle sospensioni di cui agli articoli 289, 290 e 291

e delle multe da infliggersi a tenore delle normo di servizio, à de-
voluto al fondo delle pensioni degli impiegati del Banco.

Art. 303.

(Art. 302-bis, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Per tutti i casi non previsti dal presente regolamento in materia

di misure disciplinari, si applicano le disposizioni legislative sullo
stato degli impiegati civili.

CAPITOLo VII.

Disposizioni transitorie

Art. 304.

(Art. 304, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Gli attuali eassieri provenienti dalla carriera amministrativo-

contabile possono prendere parte agli esami di condorso per so-
gretari e ragionieri subordinatamente alle condizioni di cui alPar-
ticolo 253.

Art. 305.

(Art. 305, approvato con R. D. 16 ottobre 1913, n. 1283).
Agl'impiegati provenienti dai contatori in carica alla pubblica-

zione del R. decreto 1° febbraio 1906, n. 67, saranno applicabili le
disposizioni vigenti sulle pensioni degli impiegati del Banco anche
per il tempo del servizio prestato anteriormente, con l'obbligo in
essi di rimhorsare al Banco medesimo la ritenuta del 2 l¡2 OIO aulle
indonnita percepite in tutto il periodo del servizio stesso in una
misura non inferiore di due annualità in ciascun anno.

Quando gli impiegati suddetti cessassero dal servizio per qual-
siasi causa, o morissero prima di aver complotato il rimborso delle
ritonute di cui sopra, essi o gli aventi diritto godranno, secondo i
casi, della pensione o della indennith limitatamente, el tempo ii
cui hanno prestato servizio in pianta stabile ed a quello del servi-
zio antecedente per il quale il rimborso sarà stato eseguito, salvo
che gli ex-contatori stessi versino il saldo delle ritenuto in unica
rata prima di ritirarsi dal servizio o gli aventi diritto prima della
liquidazione della indennità o della pensione e non oltre un anno
dalla morte degli ex-contatori.
Queste disposizioni sono applicabili anobo agli altri impiegati ex-

contatori, che però, alla data della pubblicazione del citato Regio
decreto 1° febbraio 1906, n. 67, rivestivano altra qualità nel per-
sonale stabile dell'Istituto. Per essi il rimborso della ritenuta del
2 112 Oi0 sulle indennità percepite in tutto il periodo di servizio
prestato nella qualità di contatori, in unamisura non inferiore a duo
.annualità in ciascun anno, dovrà cominolare dalla data in cui an-
drà in vigore il presente regolamento.

Art. 300.

(Art. 306-bis, approvato con R. D. 16 ottobro 1913, n. 1283).
Alla data della pubblicazione del R. decreto che approva il pre-

sente regolamento:
a) l'ingegnere in carica mantiene il posto e conserva lo sti.

Pendio di L. 2000 annue con diritto a due aumenti quinquennali
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nella inisura ciascuna del decimo del detto stipendio, nonchè il
diritto 4114 pensione giusta le norme vigenti per gli impiegati del
Banco

b) gli economi-archivisti in oarica andrapno ad occupare nel
grado degli applicati, i primi punti della pritna classe conservandosi
l'ordihe della rispettiva anzianità attuale;

c) gli scrivani in carica saranno pure collocati nel grado de-
gli applicati, al seguito degli attuali economi-archivisti, e secondo
l'ordine della rispettiva anzianità attuale ;

d) le copiste in carica saranno collocate nel grado delle ap-
plicate secondo l'ordine della rispettiva anzianità attuale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro del tesoro

RUBINI.

18 numero 1018 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Règiso contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

pár Brazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sani-
tarie approvato con Nostro decreto 1° agosto 1907,
n. 686, e il regolamento approvato con Nostro decreto
28Jehbraio 1907, n. 61, che contengono disposizioni
pet diminuire le cause della malaria ;
Visti i Nostri decreti 6 settembre 1902, n. 409, e 1°

settembre 1903, n. 386, concernenti la dichiarazione
delle zone malariche nel territorio della provincia di

Bergamo;
Visto il rapporto col quale il prefetto della Pro-

Vincia stessa ha inviato le proposte di qtie'1 Ë1edico
proylaciale per la modificazione delle zone malariche
ap rovaje coi su cnati Ñostri decreti;
Veduto il voto del Consiglio provinciale di sanità

sulle anzidette proposte ;
Udito il Consiglio superiore di sanità ;

duÌla proposta del Ëostro ministro, segretario di

St| per gli affari dell'interno, presidente del Con-

sigßo dei ministri ;
Àbbiamo decretato e decretiamo:
Ii'elenho delle zone malaricho etietenti in provincia

di Bergamo, approvato coi Nostri decreti su citati,
viene così modificato :

.

1° È revocata la dichiarazione di zona malarica
fatta per parte del territorio dei comuni di Arsago,
Calverizano, Fornoto, Casirate, Fat•a TAdda, Fara
Olivana, isso, Barbata, Fontanella, Misano di Gera

d'Adda, Pagazzano, Bariano, Rogno, Oosta Volpino,
Endine, Ranzanico e Piangaiano, i cui territori de-
Tono pertanto ritenersi immuni da malaria.

2° Tutto il territorio del comune di Caravagguio
viene dichiarato zona malarica, restando perciò revo-
cate le delimitazioni dello due zone malariche, fatte
con il R. decreto 6 settembre 1902, n. 409 (numeri A
e 3 dell'annesso olenco).

8° La zona malarica esistente nel territorio di

Treviglio ò costituita dalla parte di territorio spet-
tante al detto Comune e compresa het corifini de-
litnitati con il R. decreto 6 settembre 1902, n. 409 (nu-
mero i dell'annesso elenco).
A cura del signor prefetto della Provincia e con

l'aiuto degli uflici finanziari competenti per la zona

del comune di Treviglio, ove ciò occorra al fine di

precisarne maggiormente la delimitazione, sarà prov-
veduto alla compilazione degli elenchi dei proprietari
dei fondi compresi nelle zone stesse con riferimento
ai dati censuari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chitmque
spetti di oseorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.
Visto, Il gtsardasigini: DAar.

Il numero 1028 della raccolta ufficialè delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della NazlOne
RE D'lTALIA

Considerato che per la pronta esecuzione di opere

pubbliche deliberate dalle Provincie e dai Comuni, per
le quali i mutui da concedere dalla Cassa dei depo-
siti e prestiti non sono, in virtù di leggi generali o
sþeciali, esenti in tutto o in parte dal carico degli in-
toressi, sia opportuno che il Governo avvisi ai mezzi
necessari per rendere non solo possibile la concessio-

ne dei prestiti stessi, ma anche meno sensibile l'onére
relativo per i mutuatari;
Ritenuta la necessità di destinare, in aggiunta alle

ordinarie concessioni, la sgrama di L. 100 milioni per
attuare questa più vigorosa politica del lavoro mediante
concessione, al mite saggio d'interesse del 2 per cento,
di mutui alle Provincie e ai Comuni per la esecuzione
di lavori nei quali sia prevalente l'impiego della mano
d'opera, e sia possibile iniziarli e compierli pronta-
mente ;
Considerato che, a questo intento, è indispensabile,

nel riguardi dei lavori preaccennäti, seniplificare la
procedura per la concessione dei relativi speciali mutui
e per la somministrazione del denaro ;
Visto l'Art. 69 del libro secondo, parte prima, del to-

sto unica di leggi approvato con R. decreto 2 gennaio
1913, n. 453, che prescrive doversi i fondi della Gassa
dei depositi e prestiti, provenienti dal risparmio postale
e dai depositi volontari, Impiegare per non meno di
una metà in titoli di Stato o garantiti dallo Stato e
pel resto in prestÏti alle Provincie, ai Comuni ed ai
Consorzi;
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Risultando dal rendiconto dell'anno 1913 della Cassa
dei depositi e prestiti, approvato dal suo ConsiglÏo
permanente di amministrazione, che al 31 dicembre
1913 l' importo dei depositi del risparmio postale
era di . . . . . L. 2.091.537.475 61

e quello dei depositi volontari di » 9.698.504 65

o in totale di. . . . . . . . L. 2.101.235.980 26

e che la metà da investirsi in
titoli risulta di . . . .

. . .
L. 1.050.617.990 f 3

mentre il capitale dei titoli pos-
seduti dalla Cassa al 31 dicembre
1913 era di . . . . . . . . > 1.395.026.715 85

per cui si ha un eccesso d'im-

piego in titoli di . . . . . . L. 344.408.725 72

Considerata la opportunità di provvedere che anche
questa disponibilità della Cassa dei depositi e prestiti
venga per quella parte che non si ravvisi necessaria
a mantenere elastica la gestione della Cassa destinata
alla concessione di mutui alle Provincie e ai Comuni,
per metterli in grado sia di eseguire .prontamente le

opere atte a procurare lavoro ai disoccupati, sia per
intensificare i lavori per opere di pubblica utilità già
inizinte e sollecitare l'esecuzione di quelle reclamate
dai bisogni delle popolazioni e dei pubblici servizi;
Considerando che all'uopo occorre allargare la fa-

coltà, consentita dall'art. 67 del predetto testo unico,
di cNedere anticipazioni contro garanzia su titoli agli
Istituti di credito nazionali ed esteri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col Nostro ministro, segreta-
rio di Stato per l'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, e col Nostro ministro, segretario di Stato per
i låvori pubblici:
Sentito il Consiglio dei ministrl ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ministro del tesoro è autorizzato a chiedere alla

Banca d'Italia, indipendentemente dalle anticipazioni
previste dall'art. 3 della legge 29 dicembre 1912, nu-

mero 1318, dal R. decreto 18 agosto 1914, n. 827, e
dal R. decreto 19 settembre 1914, n. 1007 una sommi-

nistrazione di biglietti per la somma complessiva di
lire 100 milioni.
La somministrazione predetta sarà gradatamente

fornita dalla Banca d'Italia in corrispondenza e per il

servizio dei mutui a Provincio o a Comuni, contem-

plati nelle disposizioni seguonti.
Art. 2.

I mutul di cui al precedente articolo saranno ac-

co:dati, in più delle normali concessioni, alle Provin-

cie ed ai Comuni per opere pubbliche da eseguire, al
saggio d'interesse del 2 per cento, purchò per tali opete
non siano già previsti, da leggi generali o appciali,
mutui senza interessi, o con interesse a saggio di
favore.
Il servizio dei mutui sarà gestito dalla Cassa dei

depositi e prestiti, e sulle somme che le verranno

somministrate a questo scopo, la Cassa corrisponderà
al tesoro dello Stato l'interesse dell'i per cento.

Art. 3.

I Comuni e le Provincie che entro il 31 dicembre 1914
deliberino la esecuzione di opere pubbliche di cui
all'art. 2 del presente decreto, potranno ottenere dalla
Cassa dei depositi e prestiti mutui cotrlspondenti aÍla
differenza tra la spesa accertata dai progetti techici
vistati dal genio civile e l'importo dei sussidi o cðn-
corsi consentiti, ai termini della vigente legislazione,
sul bilancio del Ministero dei lavori pubblict, e, in di-
fetto di essi, a tutta la spesa.
Tali prestiti saranno concessi con preferenza agli

enti che si trovino in disagiate condizioni finanziárie
e con maggiore disoccupazione operaia, accertata À¢
loro territorio, e per le opere di sollecita esecualóne.
I mutui saranno concessi con le modalità e con la

garanzia stabilite negli articoli 74 a 81, 85, 86 e 88 dèl
testo unico approvato con Reale decreto 2 gennaio 1913,
n. 453 (libro II, parte I), all'interesse del 2 per cento

e con ammortamento non superiore a 38 anni.

Art. 4.

Le domando di mutui dovranno essere trasmesse,
per mezzo della Prefettura, al Ministero <lei lavori
pubblici corredate con i seguenti documenti:

i° copia legale di deliberazione, in unica lettura,
del Consiglio comunale presa col voto favorevole deÍÍa
maggioranza dei consiglieri in carica, oppure del 0on-
siglio provinciale, e con la quale s'indichi l'oggetto e

l'ammontare del prestito, il periodo di ammortamen,tp
e la garanzia, e si autorizzi il sindaco ovvero il pre-
sidente della Deputazione provinciale a rilasciare le
necessarie delegazioni senza obbligo di accettazione
del prestito, per la somma e la durata che saranno

definitivamente stabilite dalla Cassa mutualite in si-
guito alle comunicazioni del Ministero dei lavori pub-
blici.
Alle delegazioni rilasciate in tal modo si applicano

tutte le norme sancite da li articoli 75 a 81 del citató
testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, e degli articoli (5 a
29 del regolamento 5 luglio 1908, n. 471, in quanto
non siano modificati da questo decreto.
Per i Comuni nei quali non funzioni l'ordinaria am-

ministrazione, la deliberazione di contrattazione del
mutuo sarà presa, in luogo e vece del Consiglio go-
munale, dal R. commissario straordinario oppure dal
commissario prefettizio e sarà approvata dalla Giunta
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provinciale amministrativa e le delegazioni saranno
rilasciate dal R. commissario straordinario oppure dal
commissario prefettizio;

2° la copia legale della decisione della Giunta pro-
Vinciale amministrativa approvante la deliberazione
del Consiglio comunale. Ove per garantire il prestito
occorra l'eccedenza della sovrimposta al limite legale,
la Giunta provinciale amministrativa nella decisione di
cui sopra autorizzerà tale eccedenza. Agli effetti della
legge 6 luglio 1912, n. 767, verrà pubblicata soltanto
la decisione tutoria ed il termine per il ricorso alla

quinta sezione del Consiglio di Stato sarà ridotto a

giorni 15 ;

3° l'attestazione prefettizia sulla consistenza della

sovrimposta comunale oppure provinciale e sulla con-

Bistenza degli altri cespiti offerti m garanzia;
4° copia del bilancio comunale per l'anno in corso;

5° una breve memoria del prefetto sulle ragioni
di preferenza di cui al secondo comma dell'art. 3;

6° il progetto tecnico vistato dal genio civile.
Ai mutui previsti in questo decreto non è applica-

bile l'art. 179 della vigente legge comunale e provin-
ciale, testo unico 21 maggio 1908, n. 269.
Quando il prestito sia domandato da un Consorzio

di Comuni, ciascun Comune dòve deliberare il mutuo

per la parte di spesa a suo carico e ciascuna istanza
deve essere documentata in conformità al presente ar.
ticolo, tranne per quanto concerne il progetto tecnico

che dovrà essere complessivo e dovrà contenere la ri-

partizione della spesa tra i vari enti consorziati.

Art. 5.

Sulla opposizione o sui reclami decide il Ministero
dei lavori pubblici.

Art. 6.

In base agli atti amministrativi dei prestiti ed alla
dichiarazione del Ministero dei lavori pubblici, la Cassa
dei depositi e prestiti promuoverà il Reale decreto di

concessione. Indi la Cassa medesima l'aviterà i mutua-
tari a rilasciare le prescritte delegazioni.
I prestiti saranno somministrati agli enti mutuatari,

a seconda del bisogno, col concorso e la vigilanza del
prefetto ed in base ad ordinativi prefettizi rilasciati
sugli stati di avanzamento dei lavori vistati dal genio
civile.

Agli ordinativi non occorre unire gli stati di avan-
zamento.
I Comuni e le Provincie che non abbiano iniziati i

= lavori entro il 31 marzo 1915 decadono dalla conces-

sione dei mutui concessi per l'esecuzione del lavori
! stessi.
I

Art. 7.

Oltre alla somministrazione di biglietti di cui al pre-
cedente articolo 1°, destinata alla esecuzione delle opere
pubbliche predette, il ministro del tesoro è autorizzato
a chiedere ai tre Istituti di emissione altre sommini-
strazioni per la somma complessiva di lire duecento

milioni, il cui reparto, tenendo conto della preindicata
somministrazione autorizzata con l'articolo 1°, sarà ar-
gomento di una Convenzione tra la Banca d'Italia, il
Banco di Napoli e il Banco di Sicilia, da comunicarsi
al ministro del tesoro.

Il Ministero dei lavori pubblici, compiuti gli adem-
pimenti di propria competenza, e provveduto all'ap-
provazione del progetto dei lavori, comunicherà alla

Cassa dei depositi e prestiti gli atti amministrativi dei
mutui col proprio parere, e con l'indicazione dell'am-

montare del sussidio o concorso eventualmente con-

cesso e della somma che rimane a carico dell'ente.

Gli anzidetti sussidi o concorsi saranno concessi con

decreti Ministeriali senza che occorra il parere del

Consiglio superiore dei lavori pubblici e del Consiglio
di Stato. Soltanto per le opere di un importo superiore
alle L. 200.000, il Ministero dei lavori pubblici sentirà
anche l'avviso dell'ispettore compartimentale del genio
civile.

Questo comma non è applicabile alle opero marit-

time, di bonifica e ferroviarie.

L'approvazione da parte del Ministero dei lavori

pubblici dei progetti delle opere di cui all'art. 2 di

questo decreto, equivale, nei riguardi dello espropria-
zioni, a dichiarazione di pubblica utilità, quando essa

non sia stata già pronunciata dall'autorità normal-

mente competente. I termini di pubblicazione di cui

alla legge 25 giugno 1865, n. 2359 potranno essere ri-

dotti dal prefetto con ordinanza motivata.

Art. 8.

La detta somma di 200 milioni sarà versata in un

conto corrente speciale fra il tesoro dello Stato e la
Cassa dei depositi e prestiti, la quale ne preleverà le

somme necessarie per i propri bisogni di ordinaria
gestione.
Su tali prolevamenti la Cassa dei depositi e prestiti

corrisponderà al tesoro l'interesse del 3 per cento.

Art. 9.

Le somministrazioni di biglietti di cui al presente
decreto saranno garantite mediante apposito vincolo,
sino alla concorrenza di 300 milioni, sulla rendita an-
nua di L. 14 milioni corrispondente al capitale nomi-
nale di L. 400 milioni, inseritta al n. 698.995 del Gran
Libro del consolidato 3,50 per cento, e intestata alla
Cassa dei depositi e prestiti.
La circolazione dei biglietti medesimi sarà ridotta

annualmente sino a completa estinzione, mediante ri-
tiro e annullamento di una somma di biglietti corri-
spondente alle quoto di capitale che al 31 dicembre di
ciascun anno risulteranno dai rendiconti della Cassa dei

depositi e prestiti rimborsate dai mutuatari sui corri-
spondenti prestiti loro concessi, e la rendita consoli-
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data di cui al presente articolo sarà proþorzionalmente
svincolata.

Art. 10.

La circolazione dei biglietti dipendente dalle som-

ministrazioni di cui al presente decreto, non è sog-
getta a tassa di circolazione, e il tesoro corrisponderà
agli Istituti, in ragione dei biglietti somministrati, un
corrispettivo di cent. 15 per ogni cento lire a coper-
fura delle spese di fabbricazione e di emissione.
Per questa speciale circolazione non ha applicazione

quanto dispone iart. 1i del testo unico di legge sugli
Istituti di omissione, approvato col Reale decreto 28
aprile 1010, n. 204.

Art. 11.

Gli utili netti derivanti al tesoro dello Sta'to dalle
operazioni relative ai mutui per opere pubbliche con-

template dall'art. 2 del presente decreto e quelli del
conto corrente di cui all'art, 4, saranno devoluti, pre-
Via trasformazione in valuta aurea, ad ulteriore ac-

crescimento del fondo di garanzia dei biglietti di Stato.
Art. 12.

Il ministro del tesoro ò autorizzato a provvedere a

tutto quanto occorre per l'esecuzione del presente de·
creto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

nazionale per essere convortito in legge.
Ordiniamo che il presente (leere10, nionito tiel sigilo

dello Stato, sia inserto nona raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Rt gno GTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA •- SURINI - ÛIDFFELLI.

Visto, Il guardasigiui: Dw.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
Regi decreti:

N. 1016
Begio Decreto 30 agosto 1914, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno :

1° l'ospedale dei SS. Antonio e Biagio, l'Opera
pia Solia, e l'Istituto degli Incurabili sono distac-
cati dalla Congregazione di carità di Alessandria
e raggruppati sotto un'amministrazione autonoma;
2° il fine inerente al patrimonio dolla Confra-

ternita di San Giovanni Decollato in Alessandria
ò trasformato a favore del locale ospedale dei
SS. Antonio e Biagio;
3° è approvato lo statuto organico per il gover-

no delle Opere pie raggruppate.

N. 1019

Regio Decreto 30 agosto 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile « Principe
di Piemonte » in Casorate Sempione (Milano), ò
eretto in ente morale, sotto la gestione della
Congregazione di carità e ne è approvato lo sta-
tuto organico.

N. 1021

Regio Decreto 9 agosto 1014, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il ricovero « Rinotti » in
Montemagno (Alessandria) è eretto in ento moralo,
con amministrazione autonoma, e ne è approvato
lo statuto organico.

N. 1023

Regio Decreto 3 settembre 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile di Settimo
Vittone (Torino) è eretto in ente morale, con am-

ministrazione autonoma, e ne è approvato lo sta-
tuto organico.

N. 1024

Regio Decreto 6 agosto 1914, col quale, sulla proposta
del ministro degli affari esteri, viene fissato in
L. 14.000 l'assegno locale annuo al console in Va-
Jona, a datare dal 1° agosto 1914.

N. 1025

Regio Decreto 2 agosto 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, viene eretta in ente mo-
rale l' « Opera di assistenza agli operai italiani
emigrati in Europa », e ne è approvato lo statuto.

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Nazioas
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 6 dicembre 1910, con cui il

Consiglio provinciale di Roma stabiliva di iscrivere
nello elenco delle proprio strado provinciali quella,
ora consortile, che dalla provinciale Cassia Sutrina
va al piazzale esterno della stazione di Capranica con

un percorso di metri 2955;
Ritenuto che, procedutosi alla prescritta pubblicazione

della deliberazione suddetta in tutti i Comuni della
Provincia non vennero prodotti reclami;
Considerato che della strada di cui si tratta frui-

scono i comuni di Sutri, Nepi, Monterosi e Capranica
per il trasporto dei prodotti agricoli che si esportano
da quella fortile regione a mezzo (della ferrovia,
sicchè la strada stessa per la sua molta importanza
ha i caratteri richiesti dall'art. 13, lettera d), della legge
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sui lavori pubblici per essere dichiarata strada pro-
vinciale;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici ;

Visti gli articoli 13 e 14 della legge citata sulle opere
pubbliche;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È classificata fra le provinciali di Roma la strada

che dalla provinciale Cassia Sutrina va al piazzale
esterno della stazione di Capranica, con un percorso
di metri 2955.
Il .predetto Nostro ministro è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 16 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.

CIUFFELLI.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 13 agosto 1912, con cui il Con-
siglio provinciale di Cosenza stabilì di inscrivere nel-
l'elenco delle proprie strade provinciali la comunale da
Luzzi alla provinciale Riva destra del Crati;
Ritenuto che procedutosi alla prescritta pubblica-

zione della deliberazione suddetta non furono prodotti
reclami;
Ritenuto che la strada di cui si tratta serve a colle-

gare il comune di Luzzi e la circostante regione con
la stazione di Acri-Bisignano e per l'importanza agri-
cola e commerciale della zona che attraversa, presenta
i caratteri di cui all'art. 13, lettera d), della legge vi-
gente sulle opere pubbliche per essere dichiarata pro-
vinciale ;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori

pubblici ;
Visti gli articoli 13 e 14 dolla legge vigente sulle

opere pubbliche ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
pei lavori pubblici;
Abbiamo dect·etato e decretiamo:
È classificata tra le provinciali di Cosenza la strada

comunale che da Luzzi conduce all'innosto con la pro-
vinciale Riva destra del Crati.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufßeiale del Regno.

Dato a Roma, addì 20 agosto 1914.

VITTORIO EMANUELE.
CIUFiELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 27 agosto 1914 :

I seguenti tenenti di fanteria, cessano di appartenere al ruolo
degli umciali di complemento, a loro domanda, e sono inscritti nel
ruolo degli ufficiali di milizia territoriale :
Pignalosa Alberto - Majocchi Giuseppe - Mininni cavalier Giu-

seppe.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenare al ruolo

degli ufficiali di complemento, per età, e sono inscritti nel ruolo

degli ufliciali di milizia territoriale, a loro domanda:
Martini Domenico, tenente - Luiselli Tullo, (B) id. - Ricci Gettu-

glio, id. - Marcozzi Clito, (B) id. - Veronesi Luigi, id. - Erco-
lani Alfredo, id. - Boselli nob. Massimo, id. - Angioni Angelo,
sottotenente - Cingia Rinaldo, id.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo

degli uffleiali-di complemento, per età, e sono inscritti, a loro do-

manda, nel ruolo degli uffleiali di riserva:
Ruggiero Nicola ten. - Landini Landino, id. - Tarelli Alfredo (B)

id - Fico Alberto, id. - Varese Angelo (B), id. - Crespi Carlo,
sottotenente - Negri Mario di Riccardo (B), id. - Vianti Filip -
po, id. - Fedeli Ovidio, id. - Morgigni Lorenzo, id. - Basvec-
chi Giuseppe, id.

I seguenti ufficiali di fanteria, sono dispensati da ogni eventuale
servizio militare per età:
De Martino Giuseppe, tenente - Caizzi Oreste (B), id. - Reggianini

Adolfo, id. - Mari Benito, id. - Rattazzi Attilio, id. - Radael-
li Andrea, sottotenente - Calegari Aristide, id. - Tremolada
Anacleto, id. - Di Lorenzo Bernardo, id. - Massucci Arnaldo,
id. - D'Errico Giovanni, id. - Ferrero Pietro (B), id. - Salva-
tori Adolfo, id. - Moscati Raffaele, id. - Vitagliani Matteo, id.
- Travaglianti Scappolaro Ignazio, id. - Mazzola Benedetto,
id. -- Vitagliano Nicolò, id.

Broglio Antonio, sottotonente fanteria, dispensato da ogni even-
tuale servizio militare per infermità non dipendenti da cause
di servizio.

Muraro Francesco, id. id., accettata la volontaria rinunzia al grado.
Con R. decreto del 30 agosto 1914 :

I seguenti ufliciali di complemento, arma di fanteria, cessano di
appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento, a loro domanda,
e sono inscritti nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale:
Amitrano Salvatore, tenente - Rogès Luigi, sottotenente - Cuci-

niello Giorgio, id.
Piazza Evaristo, tenente fanteria - Giuliani Annio, sottotenente id.,

accettata la volontaria rinuncia al grado.

Con R. deareto del 3 settembre 1914:

I seguenti umciali medici eessano di appartenere al ruolo degli
umciali di complemento, per ragione di età, o sono inscritti, a loro
domanda, nel ruolo degli umeiali di milizia territoriale:
Covelli Santo - Gardini Alearlo - Ponsiglione Vincenzo - Dol-

fin Pietro - Merlino Cristofalo - Pl'iore Alfonso Giovanni -
Tavano Bartolomeo.

I seguenti toneuti medici cessano di appartenere al ruolo degli
umeiali di complemento, per ragioni di età, e sono ins3ritti, a loro
domanda, nel ruolo degli umciali di riserva:
lannibelli Paolo - Ciompi Gualtiero - Perillo Luigi.
I seguenti utEciali medici di complemento sono dispensati da ogni

eventua!e servizio militare per ragione di età:
Franceschi Frances'o - Maurizi Agostino -- Ciceri Pietro.
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Vólpini Francesco, militare di la categoria, laureato in medicina e

chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.
Djiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 6 agosto 1914 :

I seguenti sottufBciali e militari di truppa, ascritti alla milizia
territoriale, sono nominati sottolenenti di amministrazione nella mi-
lizia stessa :

Mastellone Arturo - Sangiorgio Nicola - Doria Giucomo - Castel-
lari Alcibiade - Esposito Vincenzo - Cesolini Celestino - In-
grassia Salvatore - Prete Francesco.

Oddo Nicolo Andrea, militare di 3a categoria, laureato in zooiatria,
nominato sottotenente nella milizia territoriale, corpo voteri-
natio militare.

Con R. decreto del 13 agosto 1914 :

Visconti Roberto, capitano di cavalleria, cessa di appartenere al ruolo
degli ufficiali di milizia territoriale, per eth, ed è inscritto nel
ruolo degli ufficiali di riserva, a sua domanda.

Della Longa Giovanni Battista, capitano veterinario, dispensato da
ogni eventuale servizio militare, per etä.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubbliee

Rettifiche d'intestatione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

Debito
$ Intestazione Tenore

5; g Ê $ da rettificare : della rettifica

1 2 3 4 I
5

3.50 567546 17 50 Rosica Carlotta fu Intestate come con-
ojo Giuseppe, moglie tro, con usufrutto

di De Lucia Luca, vitalizio a favore
» 538305 45 50 dom. in Santa Ma- di Mole Luigi fu

a 567549 7 -
ria a Vico(Caserta), Vincenzo-Gennaro
con usufrutto vita-
lizio a favore di
Mele Luigi fu Gen-
naro

> 538304 66 50 Rosica Achille fu Intestate come con-

Giuseppe, domiei- tro, con usufrutto
> 557547 17 50 liato in Napoli, con vitalizio a favore

usufrutto vitalizio di Mele Luigi fu» 567550 3 50
a favore di Mele Vincenzo-Gennaro
Luigi fu Gennaro

> 232468 35 - Siracusa Francesco Lo Jacono Fran-
fu Vincenzo, mino- cesco -- Giuseppe.-
re, sotto Ia patria Luigi fu Vincenzo,
potestá della ma- minore, ecc. come

dre Ricci 11da fu contro
Alessandro, domi-
ciliato in Firenze

A terinini dell'art. 187 del regolamonto generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difflda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
suddette SaranRO 00m9 80pfa reíÍÍÊCate.

Roma, 12 settembre 1914.

Per il direllore generale
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per

oggi, 26 settembre 1914, in L. 105,50

MINISTERO I)EL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambî secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale i° settembre

1914, accertata il giorno 25 settembre 1914.

Visto il decreto Ministeriale 1° settembre 1914 :

La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazze indi-
cate nel decreto Ministeriale predetto è la seguente:

PIAZZE DENARO LETTERA

Parigi............. 103.08 104.70

Londra . . . . . . . . . . . . 26 .87 27 .18

Berlino . . . . . . . . . . . . 121.50 123.08

Vienna
............ 94.50 97.50

NewYork
........... 536 5.46

Buenos Aires . . . . . . . . . 2.10 2.20

Svizzera
, , . . . , , , , . . .

104.15 105.15

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio dal 26 al 29 settembre 1914:

Franchi . . . . . . . . . . 104.19

Lire sterline . . . . . . . .
27.02 1/2

Marchi. . . . . . . . . . . 122.20

Corone........... 96.-
Dollari........... 5.41

Pesos carta
, , . . . . . .

2.15
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001WCOESI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEl LAVORI PUBBLICI

Viste le leggi 30 giugno 1908, n. 304 e 11 Inglio 1911, n. 676;
Visto il testo unico sullo stato degli impiegati civili, approvato

con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

suddetto, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto il regolamento per il personale dell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1910,
n. 575;

Deoreta:

Art. 1.

È aperto il concorso per esami, a sei posti di ragioniere di 4*

classe nel ruolo organico del personale dell'Amministrazione cen-

tralo dei lavori pubblici, con l'annuo stipendio di L. 2000.
I vincitori che non ottengano subito la nomina per mancanza di

posti disponibili, verranno assunti successivamente, a misura che

si formeranno nel ruolo le corrispondenti vacanze, purahè queste
si veriflehino entro il termine del 30 giugno 1915, decorso il quale
cesserà ogni diritto ad ottenore l'impiego.
Gli esamt avranno luogo in Roma e cominceranno il giorno 1°

dicembro 1914.

Art. 2.

Chi intenda concorrere deve, non più tardi del 10 novembre 1914,
presentare domanda su carta da bollo da L. 1, scritta e sottoscritta

di proprio pugno, al segretariato generale del Ministero dei lavori

pubblici, indicando chiaramente il cognome, il nome, la paterni%
e la residenza ove debbano essere indirizzate le occorrenti comu-

nicazioni.
Dove inoltre dichiarare di assoggettarsi per quanto concerne il

diritto a pensione a quelle norme che a modificazione delle Vigenti
saranno per legge stabilite.

' Art. 3.

Alla domanda i candidati devqno unire la propria fotografia (for-
mato visita) colla firma ed i seguenti certificati in forma autentica
e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale), od atto di notorietà, dal quale risulti
che il concorrente à cittadino italiano, di data non anteriore di tre

mesi. a quella del presente decreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

concorso, i cittadini delle altra regioni italiane, quand'anche man-
chino'della naturalità;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)

comprovante che il concorrente ha compiuto i diciotto anni e non

oltrepassati i trepta alla data del presente decreto;

c) certificato di moralità, rilaseisto dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) di data non anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto;

d) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del|casellario giu.
diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita, di data

non autoriore di 3 mesi a quella del presente decreto ;
e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge

sul reclutamento:

f) certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto),
accertante che il candidato é di sana e robusta costituzione, esente

da imperfezioni fisiche ed atto all'impiego di ragioniere dell'Am-

mioistrazione dei lavori pubblici, di data non anteriore di tre mesi

a quella del prescate decreto;

g) il diploma originale di ragioniere o la licenza delle
scuole

buperiori di commercio e dell'Ist tuto .tecnico;

h) il certificato dei punti riportati nell'esame di licenza delle
scuole superiori o degli Istitutí sopra indicati.
Non sono ammessi ,titoli equipollenti.
Ai predetti documenti devono essere unite eventualmente le prove

degli studi speciali compiuti o dei lavori pubblicati, e i certificati
attestanti i servizi utili agli effetti della pensione, prostati in altre
Amministrazioni dello Stato e nel R. esercito.
I candidati che provino di essere impiegati di ruolo in servizio

attivo di altra Amministrazione dello Stato, potranno esimersi dal
presentare i documenti di cui alle lettere a, e, d, e.

Art. 4.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali, per duo
volte successive, non abbiano conseguito l'idoneità in precedenti
concorsi por la carriera di ragioneria nel Ministero medesimo.

Art. 5.

Spirato il termine per la presentazione delle domande il Mini-

stero farà pervenire, ai concorrenti ammessi, l'invito a presentarsi
agli esami.
Verranno respinte le domande che perverranno al Ministero 01-

tre il termine suindicato o saranno mancanti di alcuno dei docu-

menti prescritti.

Art. 6.

Le prove sono scritte ed orali. Le prove scritte sono quattro e

avranno luogo in altrettanti giorni nel periodo di otto ore al giorno.
La prova orale, non durerà più di un'ora per ciascun concor-

rente.
Art. 7.

Gli esami si svolgetanno sulle seguenti materie:

Esami scritti.

a) elementi di diritto amministrativo e di scienza delle

finanze;
b) nozioni sull'Amministrazione del patrimonio e sulla con-

tabilità generale dello Stato;
c) ragioneria - amministrazi ne economica in generale, per-

sone ed atti riguardanti l'Amministrazione economica, civile e

commerciale - contabilità patrimoniale finanziaria dello Stato, delle
Provincie, dei Comuni, delle Opere pie, dello Societå e dei privati
- registrazione iri partita doppia sul giornale, sul mastro o sui li-
bri ausiliari - apertura e chiusura dei conti;

d) aritmetica - algebra fino alle equazioni di 2°grado - pro-
porzioni, progressioni, logaritmi, annualità, ammortamenti, ilite-
ressi e sconti semplici e composti.
Saranno argomento degli esami orali, oltre le materie suindicate,

anche le seguenti:
c) principî elementari di economia politica e diritto civile

commerciale;
f) ordinamento dello Stato ed in specie dell'Amministrazione

dei lavori pubblici;
g) nozioni sulla legge organica 20 marzo 1865, allegato F, e

leggi successive;
h) traduzioni dal francese ia ituliano.

Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sotto l'osservanza delle
disposizioni del titolo 2°, capo 1°, del regolamento 25 luglio 1910,
n. 575, e del regolamento generale lier la esecuzione del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. de-
creto 24 novembre 1908, n. 756.

Roma, 14 settembre 1914.

Il ministro
CIUFFELLI.
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PARTE NON UFFICIALE

DIABIO ..E!ST¯EDRO

CRONACA DELLA GUERRA

Le azioni militari che si sono svolte in quest'ultime
ventiquattr'ore nei varî settori della guerra non hanno
portato alcun serio vantaggio strategico sl all'uno come
all'altro belligerante. Sul fronte Zvornik-Loznitza i
serbi hanno sostenuto il 23 corrente alcuni scontri con
gli austro-ungarici. Il 22 il comandante di questi ha
domandato la resa di Belgrado, ma inutilmente. La
risposta dei serbi è stata il cannoneggiamento di al-
cuni monitori nemici sul Danubio.
Dal settore fiancese non sono segnalati che pochi

scontri nella regione a nord di Noyon e nella Voevre.
I tedeschi, però, annunziano di avere espugnato il
forte del Camp des Romains, presso' Saint Michel.
In Galizia i russi hanno occupato altre posizioni

fortificate. Pare che una parte della guarnigione di
Przemysl sia fuggita.
Un comunicato da Petrograd assicura che i russi

hanno respinto un attacco tedesco nel raggio di
Stchutchi, e di Vinchuta
La notizia invoce ch'essi avevano ripreso Soldau,

infliggendo una grande sconfitta al nemico, è formal-
mente smentita da Berlino.
Un dispaccio dall'Estremo Oriente informa che il

giorno 23 furono sbarcati contingenti di truppe in-
glesi nei dintorni della baia di Lao-Hau per coope-
rare con le truppe giapponesi contro le posizioni di
Tsing-Tao.
L'Agenzia Stefani comunica in proposito i seguenti

telegrammi:
Nisch, 24 (ufficiale). - Sul fronte Zvornik-Loznitza sul fronte

Minibaj-Obabatz,combattimentiaccaniti hanno avuto luogo1123
settembre. Sul resto del fronte non si segnala nulla di impor-
tante.
La situazione delle nostro truppe è soddisfacentissima.
Il comandante dello truppe austro-ungariche a Semlino, maggiore

generale della riserva Gustavo Golia, ha inviato il 22 settembre,
allo 5 dolla sera, al comandante delle nostre truppe a Belgrado un
parlamentario latore di una lettera nella quale egli domanda la
resa dolla città alle 6 di sera.
In risposta a una domanda così insolento ð stato ordinato di

dirigere immediatamente il fuoco sui monitori austro-ungarici.
La situazione delle nostre truppe a Belgrado è assolutamente

soddisfacente e la città non corre assolutamento alcun pericolo.

ToMo, 24. -- Si annuncia ufBoialmente che truppe inglesi, sotto
la direzione del comandanto delle truppe inglesi della Cina settdn-

trionale, furono sbarcate iori nei dintorni della baia di Loo-Han
allo scopo di partteipara alle operazioni contro i tederchi di

Tring-Tao.

Londra, 24 (ufficiale). - Il generale Botha, primo ministro del-
l'Unione del Sud-Africa, ha assunto il comando delle truppe del-
I'Unione in campagna.

Parigi, 25. - Il comunicato ufBciale delle ore 23 dice :
1. Alla nostra ala sinistra nella regione a nord di Noyon, i

nostri primi elementi si erano urtati contro forze nemiehe supe -

riori e furono postretti stamani a cedero un poco di terreno. Es-

sendo.però giunte truppe nuove questi elementi hanno ripreso vi-
gorosamente l'offensiva. La lotta in questa regione prende un ca-

rattere di particolare violenza.
2. Al centro nulla di nuovo.
3. Alla nostra ala destra, di fronte agli attacchi delle nostre

truppe provenienti da Naney o da Toul il nemico ha cominciato a
cedere nella Voevre meridionale ripiegando verso Le Man.
L'azione continua.

Sulle alture della Mosa le forzo tedesche hanno potuto avanzaro

fino verso Saint Ñihiel, ma non hanno potuto passare la Mosa.

Pietrogrado, 25. - Un comunicato dello stato maggiore del ge-
neralissimo, dice:
Sul fronto nord-ovest in Galizia le nostre truppe hanno occupato

le posizioni fortificate di Czyschky e di Foulstyn che dominano
Khyroff. Fssi hanno preso pure le posizioni nella regione di Ra-
dymmo e si sono impadroniti di tutta l'artiglieria nemica. La guar-
nigione di Przemysl ha sgombrato la borgata di Medica ed 6 fug-
gita ad est verso la linea dei forti.
Nessun combattimento ha avuto luogo sul fronte tedesco.

Pietrogrado, 25. - Comun:cato dello stato maggiore del geno-
ralissimo: Il 23 settembre i russi hanno sorpreso un tentativo del-

l'avangnardia tedesca fatto per avanzare nel Governo di Suwolki
nel raggio di Stohutchi e di Vinehta. Parecchi scontri di avamposti
sono stati favorevoli ai russi Nella Galizia occidentale non si so-
gnalano combattithenti. L'esercito austriaco, respinto, continua a

battere in ritirata.

Roma, 25. - L'Ambasciata di Germania riceve il seguonto di-
spaccio da Berlino :

La notizia di una vittoria russa nonchó della ripresa di Soldau
da parte dei russi è comple'amente infondata.

Berlino, 26. - Il grande stato maggiore annuncia dal grande
quartier generale 25 settembre, scra:
La continuatione delle operazioni ha condotto la nostra gla di

estrema destra a nuovi combattimenti, il cui risultato definitivo
manca ancora.

Nel centro del fronte della battaglia, oggi non si è nulla vor fi-

cato, eccetto qualche spinta in avanti dalle due parti.
Come il primo forto del sud di Verdun, è caduto anche il forte

del Camp des Romains presso Saint Mihtel. Il reggimento bavarese
Von der Tann ha issato sul forte la bandiera tedesca. Le truppe
tei sehe hanno passato in quel punto la Mosa.
Nel resto, compreso lo scacchiere dell'est, nessun cambiamento.

Berlino, 26 (udiciale). -- Secondo notizie ricevuto dal capo dei
servizi sanitari mditari, un distaccainento delle ambulanze incari-
cato del trasporto di francesi feriti fu assalito nel territorio di

Etampes il 23 corrento mattin I da franchi tiratori francesi. 11 di-

staccamento ebbe vari feriti o morti, fra i quali unmedico e sette
volontari infermieri.
11 Wolff Bureau pubblica:
La notizia diffusa dai giornali che riproducono informazioni tra-

smesse dalla stazione radiotelegranca di Poldu secondo lo quali lo
incroeistore russo Bajan avrebbe ationdato nel Baltico un incro-
ciatore e due torpediniere todesebi, 6, come siap10 informati da
fonte autorizzata, priva di fondamento.

Pretoria, 28 (ufficiale). - 11 posto tedesco di Schuck-Mannebourg,
presso lo Zambesi si è arreso il 21 corrente alle forze di polizia
della Rodesia.

Il residento tedesco è stato fatto prigioniero.
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Bengasi, 25. - 11 15° battaglione eritreo ha disimrso il 21 ed il
22 corrente a Kars Sultan circa 150 ribelli, uccidendone 8. Il giorno
2$ ha fugato altri 200 ribelli, uccidendone 53. Avemmo un ufficiale
ferito leggermente e 9 ascari feriti.

CiòOTTAQ.A. IT A Ÿ.TA%T.A.

S. M. il Re, perfettamente ristabilito dalle contusioni
älla gamba sinistra, riportate in una recente caduta col
cavallo, ha iermattina assistito, per oltre tre ore, ad una
esercitazione tattica delle truppe della divisione di

Roma, svoltasi sulle alture a destra dell'Aniene presso
Tivoli.

,1Wella diplomazia. - Ieri, alle 7,15, giunse a Roma, il mini-
stro pknipotenziario del Siam, Dhya Rubheb Kosha.
É sceso all'albergo del Quirinale.
**4 Il nuovo ministro d'Italia, comm. Mercatelli, ha presentato,
ieri, 4 Rio de Janeiro, le credenziali al presidente della Repubblica
del Brasile.

Per la produzione granaria. -- Il Comitato centrale per
la cultura granaria nell'Agro romano ha tenuto, ieri, una interes-
sante seduta sotto la presidenza dell'on. senatore Cencelli e del
Ludovisi.
Dal presidente venne dato un sommario resoconto dell'opera del

Comitato; e poi riferirono i diversi incaricati delle trattative con

tutte le autorità.
11 presidente nel chiudere la riunione si compiaeque per l'azione

attivissima spiegata dai var i membri del Comitato.

Onoranze funebri. - I funerali alla salnia del compianto
on. Guido Fusinato, riuscirono ieri una solenne manifestazione di
reverenza e di rimpianto per l'insigne uomo.

Il corteo mosse dalla stazione di Termini alle 16.
Reggevano i cordoni del carro funebre, sul quale era una splen-

dida corona della famiglia, a destra: le LL. EE. il presidente del
Consiglio dei ministri, Salandra, 11 ministro delle Colonie, Martini,
il vice presidente del Senato on. Paternò; asinistra:l'on.Schanzer
pel Consiglio di Stato, il vice presidente della Camera dei deputati
on. Grippo, il direttore generale della Banca d'Italia commendatore
Stringher.
Seguivano i parenti, le LL. EE. i ministri Ciufl'elli, Daneo, Rubini,

Dari, Rava e i sottosegretari di Stato on. Borsarelli, Visoechi e Cot-
tafavi; i senatori Dini, Talamo e Villa, gli onotevoli Roth, De Amî-
cis, Capece, Di Scalea, Giovanni Amici, Di Bugnano, Cabrini, Luz-
zatti G., Sacchi, Facta, Ruini, Cirmeni, Galli, Alberto Giovanelli,
Molina, De Nava, Sandrini, Ferrari, il generale Garioni, il prefetto
comm. Aphel, il sindaco di Roma don Prospero colonna, le rappro-
sentanze del Senato, della Camera, dei Ministeri, dell'esercito e

della marina.
Seguiva il corteo una carrozza di Corte inviata da Casa Reale,

ed altre carrozze cariche di flori.
Dopo la cerimonia religiosa nella chiesa di Santa Maria degli An-

gáli, parlarono l'oo. Grippo, per la camera dei deputati, S. E. il

ministro dolla pubblica istruzione, on. Daneo, per il Governo, l'ono-
revole Schanzer per il Consiglio di Stato.
Quindi il corteo si sciolse ed 11 feretro accompagnato soltanto

dagli intimi si dirosso a Campo Verano, ove la salma venne tumu-
lata nella tomba di famiglia.

Istugx•aziamenti. - L'Ambasciata di Franoia, a Roma, co-
munica per mezzo dell'Agenzia ßtefani:

« L'ambasciatore di Francia, assai commosso per gli attestati di
simpatia che riceve da tutte le parti d'Italia in seguito alla distra-
zione della cattedrale di Reims, avrebbe voluto poter rispondere
senza ritardo e personalmente a tutti coloro che hanno in tal modo
manifestato sentimenti di cui è loro profondamente grato. Egli à
dispiacente di essere, a causa del loro grandissimo numero, nell'im-
possibilità di farlo, e li prega di accettare con questo mezzo l'e-

spressione dei suoi ringraziamenti ».

Disposizioni commerefall. - La Camera di commercio
di Genova comunica che il governatore dell'isola di Corinca, revo-
cando il precedente divieto, autorizzò l'esportazione dell'isola per
gli Stati neutri del carbone vegetale e di ogni genere di legname
in qualsiasi quantità.

A Un comunicato dell'UfIlcio trafilci e tiasporti marittiini di
Genova informa che è libera l'esportazione dell'ipoolorito di calce.
Non deve essere permesso senza speciale autorizzazione del Mini-
stero l'esportazione di lane grezze di qualunque specie.
E permessa l'esportazione della specialità medicinale Iperbiotina

Malesci.

Marina mercantile. - L'Agenzia Stefani comunica le se•

guenti partenze di navi mercantili:

28 settembre - vapore Paraguay, Societh Sicilia, da Genova per
Palermo, Tunisi e Tripoli.
30 settembre - vapore Barcelò, fratelli Arecco, per Marsiglia e

Barcellona.

30 settembre - Vapore Scholar, fratelli Lertora, per Liverpool.
3 ottobre - vapore Cullera, fratelli Arecco, per Barcellona e scali

Spagna e Marocco.

7 ottobre - vapore Barcelò, ftatelli Arecco, per Marsiglia e Bar-

cellona.

15 ottobre - vapore Allemagna, servizio italo-spagnuolo, per Ma-
lilla, Ceuta, Lisbona e Marocco.

**4 Il R. console in New York informa che il piroseafo Re d'Italia
è partito il 22 corrente da quel porto con 550 bat-ili di olio hibri-
ficante e 100 barili di resina per Napoli e 3302 barili di olio lubri-
ficante e 100 barili di resina per Genova.

(Agenm14 stefani)

COSTANTINOPOLI, 25. - II Giornale uffleiale pubblicherà domani
una legge che applica agli stranieri l'imposta sul reddito.
MADRAS, 25. - L'incrociatore tedesco Emden non ha tirato a

Madras che nove granate. Si crede ehe esso si sia diretto poi verso
Pondichery.
I due serbatoi che esso ha incendiato contenevano seicentomila

ettolitri di petrolio.
ROMA, 25. - L'Ambasciata d'Austria-Ungheria é in grado di di-

chiarate che la notizia riprodotta da parecchi giornali, secondo la
quale il Governo austro-ungarico avrebbe proibito ai parenti dei
membri dell'esercito austro-ungarico caduti in guerra, di portare
abiti di lutto, é una pura invenzione.

00STANTlNOPOL1, 25. - Una legge pubblicata oggi applica l'im-
posta di patente agli stranieri che esercitano un commercio, un'in-
dustria o un mestiere in Turchia, a datare dal 1° ottobre. L'impo-
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sta dovrà essere gia pagata per il secondo semestro del corrente
anno.

ROMA, 23. - L'Ambasciata di Germania comunica:
A proposito delle notizie raccolte anche da giornaliitaliani che la

Germaniä avrebbe di recente minacciata di misure militari la neu-

tralità svizzera, l'Ambasciata di Germania tiene a dichiarare che

queste notizie sono completamente infondate.
ROMA, 25. - L'Ambasciata di Germania comunica :
11 Governo francese non ha esitato ad affermare che le truppe

tedesche hanno bombardato sistematicamente la cattedrale di
Reims senza alcuna necessità militare.
Reims ò una fortezza che ð stata fortificata in questi ultimi gior-

ni dai francesi con tutti i mezzi a loro disposizione e che costitui-
see uno dei punti d'appoggio delle loro linee di difesa attuale.
Nell'attacco alle posizioni francesi fu disgraziatamente necessario

di bombardare Reims.

Quanto all'affermazione del Governo francese che in seguito al
bombardamento tedeseo la cattedrale di Reims si trovi in rovina
di deve constatare che, ad eccezione del tetto che si è sprofondato,
tutte lo altre parti della Chiesa sono rimaste quasi intatte. 11 bom-

bordamento della cattedrale era stato espressamente vietato dalle
antorità militari tedesche.

Soltanto nel caso in cui 11 nemico usasse la cattedrale come

punto di osservazione fartiglieria da campagna era autorizzata a

dirigere il suo fuoco su di essa.
Tale å stato il caso. In seguito alla possibilità di osservare da

lontano dall'alto della cattedrale, la fanteria tedesca aveva subito

perdite così gravi che il bombardamento divenne inevitabile.
Nessuno deplora più del Governo imperiale che sia stato necessa-

rio .di giungere a questo estremo, ma la responsabilitå tutta intera
spetta esclusivamente ai francesi che hanno fatto di Reims una

fortezza o un punto d'appoggio per la loro linea di difesa. Il Governo
imperiale protesta nel modo più formale contro lo affermazioni ca-
lunniose che Ic truppe tedesche abbiano distrutto per puro venda-
lismo e senza necessità urgente monumenti della storia e dell'ar-

chitettura.

All'ultimo momento l'alto comando delle truppe tedesche dinanzi
a Reims informa:

Un posto d'osservazione francese essendo stato stabilito sull'alto
delle torri della cattedrale di Reims, un solo colpo di cannone è
stato diretto su tale posto di osservazione per scacciarlo da quel
luogo.
Tutto il resto di ciò che si dice a questo riguardo 6 una pura

invenzione.

'LONDRA, 55. - Un comunicato dell'Ammiragliato relativo al di-

sastro nel Mare del Nord, dice che in questa ciraostanza i senti-
menti di umanità hanno provocato gravi danni, i quali sarebbero
stati evitati se si fossero tenute di mira soltanto considerazioni
militari.

L'affondamento dell'Aboukir era un avvenimento ordinario di

guerra; ma la perdita dell'Hogue o del Gressy derivò dal fatto
che queste navi si fermarono per aiutare l'Abouhir.
Nolle condizioni della guerra navale moderna si possono perdo-

nare questi orrori di apprezzamento; ma l'Ammiragliato ritiene

necessario far sap3re che le navi inglesi, nelle loro future opera-

zioni, quando una nave di squadra fosse danneggiata dalle mine o

esposta ad un attacco di sottomarini debbono abbandonarla alle

sue proprie risorse e non debbono in alcun modo nuocere alla si-

tuazione militare con lo scopo di salvare superstiti.
L'Ammiragliato conclude facendo l'elogio del sangue freddo degli

equipaggi dei tre incrociatori e rileva che, eccetto la perdita delle

vite umane, l'incidente è senza importanza nella situazione navale.

STOCCOLMA, 26. -- Il Gabinetto Hammarskjoeld che era stato

costituito per risolvere il probleama della difesa nazionale, hamesso
i portafogli a disposizione del Re, essendo il problema ora risolto.

Il Re ha invitato i ministri a rimanere nel loro posto ed essi

hanno acconsentito.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservakorio astronomieoal Collegio Romano

25 settembro 1914.

l/altezza della stazione è di metri
. . . . , 50 60

fl barometro a 0°, in millimetri e al mare . , 763.5
Termometro eentigrado al nord , , . . . . . 19.2
Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .

6.09
Umidità relativa, in centesimi

. , , , , , .
36

Vento, direzione . . . . , , . , , , . . . .
NNE

Velooithinkm.,, ............. 18 |
Stato del cielo

. . . . . . . . . . . . . . . 113 nuvolo
Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 11.2

Temperatura minima, id. , , , , , , , , , , 20.7
Pioggiainmm.........,,,,,,, 2.5

25 settembre 1914.

In Europa: pressione massima di 773|sul Bassopiano Germanico
minima di 762 sull'Jonio.
In Italia nelle 24 ore : la pressione barometrica à salita legger-

mente sulle isole, abbassata altrove fino a 2 mm. nelle Puglio;
temperatura diminuita al nord e isole, irregolarmente variata nel
rimanente ; cielo quasi sereno in Liguria, vario con qualohe piog-
giarella in Val Padana e isole, nuvoloso altrove con qualche tem-
porale nel versante Adriatico.
Stamane: cielo vario nel litorale Tirrenico e isole, nuvoloso nel

rimanente, con pioggio in Puglie e Abbruzzo; medio e basso Tir-
reno agitato.
Barometro: massimo 768 sullo Alpi, minimo 762 sulle coste Salen-

tine e Tarantine.

Ptobabilith:
Regioni settentrionali: venti moderati 1° quadrante, cielo vario

con qualche pioggiarella nella pianura Emiliana, temperatura bassa.
Regioni appenniniche: Venti moderati 1° quadrante, cielo nuvo-

10so con pioggierelle nelle località meridionali, vario altrove, tem-
peratura stazionaria.

Versante adriatico : Venti alquanto forti intorno Greco, cielo pre-
valentemente nuvoloso con pioggiorelle specie sulle località centrali
e meridionali, temperatura mito, mare alquanto agitato.
Versante tirrenico : venti quasi forti 4° quadrante, ofelo vario

sulle alte regioni; venti forti intorno ponente, con pioggiarello al-·
trove, temperatura stazionaria, mare agitato coste meridionali o
insulari.
Versanto jonico: Venti quasi forti 3° quadrante, cielo nuvoloso

con pioggiarello specie sulle coste calabre, tarantine e salentine;
temperatura in aumento, mare quà e là agitato.
Coste libiche: cielo vario con qualche pioggiarella, temperatura

mite, mare piuttosto agitato.
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Bollettino meteorico delPulicio centrale di meteorologia e geodinamica
Ronaa, 25 settenabre 1914.

TEMPERATURATEMPERATlJRA
STATO STATO precedenteSTATO STATO precedente

BTALER)NI STAZIObH
del el e 1 o del mare massima minima de 1 e ielo del mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle E4 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

Liguria Toscana

Portoldaurbio . . .
sereno calmo 21 0 15 0 Lucca . . . . . . . 114 coperto -- 21 0 7 0

San Remo . . . . .
mereno calmo 24 0 14 0 Pisa

. . . . . . , ,
sereno -- 21 0 8 0

Genova . . . . . .
112 coperto calmo 28 a 16 0 Livorno . . , , , . lI4 coperto calmo 2l 0 13 0

Spezia . . . . . . . coperto cainua 21 0 14 0 Firenze. . . . . . .
sereno -- 18 0 11 0

Arozzo . . . , , . . 112 coperto -- 17 0 11 0
Siena

. . . . . . .

•eromo -- 16 0 9 0
Grosseto

. . . . . .
sereno -- 20 0 10 0

Pientonte

Cuneo
, , . . , , . 114 coperto .-. 20 0 9 0

Torino . . . . . . ,
coperto -- 10 0 10 0

Alessandria . , , . ooperto -- 20 0 10 0
Novara

. . . . . . .
-- -- -- -- RoIna . . . . . . . It4 coperto -- 20 0 11 0

Don1odossola .

, , ,
coperto -- 22 0 11 0

Versante Adriatico
Aferidionale

Jiantógrdia
Teranao . . , , , , coperto -- 20 0 9 0

P'avía coperto -- 22 0 11 0 Chieti . . . . . . . piovoso -- 16 0 W 0

Milano coperto --
22 0 le O Aqu!In . . . . .

. . coperto -- 15 0 6 0

Conao l[4 coperto -- 23 0 13 a Agnone . . . . . .
3:4 coverto -- 14 0 a 0

Sondrio coperto --
20 0 9 0 Foggla . . . . . . piovoso -- 20 0 12 0

Berganlo nebbioso -- 19 0 12 0 Bari . . . . . . . . 3[4 coperto calato 19 0 13 0

Brescia
. . . coperto -- 21 0 11 0

Lecce . . . . . . . 112 coperto -- 23 0 13 0

Cren10na
. . . . . .

coperto -- El a 12 0
blantoka . . . . . .

3(4 coperto -- 20 0 12 0 Versante
Mediterraneo
3feridionale

Veneto
Taranto . . . . . . 3¡4 coperto caluo 23 0 10 0
Caserta . . . . . .

serano -- 19 0 11 0
Verona

. . . . . . .
coperto --

,
21 0 13 0 Napoli . . . . . . .

sereao calnao 18 0 15 0
Ek311uno

. . . . . .
3y4 coperto -- 18 0 9 0 Benevento

. . . . . lit coperto -- 20 0 10 0
Udine.

. . . . . . . Il2 coperto -- 18 0 10 0 Avellino .

. . . . . If2 coverto -- 16 0 5 0

Treviso. . . . . . . coperte -- 19 0 11 0 Mileto
. . . . . . . 114 coperto -- 23 0 11 0

Vicenza
. . . . . .

114 coperto --
18 0 14 0 Potenza . . . . . . l¡4 coperto -- 14 0 6 0

Venezia . . . . . . coperto calino 19 0 12 0 Cosenza
. . . . . .

-- -- -- --

Padova
. . . . . . .

coperto -- 19 a le o Tiriolo . . . . . . . 112 coperto -- 15 0 11 0
llovigo . . . . . . .

coperto -- 19 0 ll 0

Sicilia
Romagna-Emilia

/ Trapani . . . . . , 112 coperto inosso 22 0 16 0
Piaconza . . . . . . coperto -- 20 0 12 0 JPalernia . . . . . . 3[4 coperto ruosso 24 0 12 0
Paro2a

. . . . , , .
3:e coperto -- 20 0 11 0 Porto Eripedoelo . .

Reggio Enlilia. . . ,
coperto -

18 o 10 0 Caltanissetta . . . sereno - 23 0 13 0
Edodena . . . . . .

3¡4 coperto -- 18 0 10 0 Messina . . . . . ,
1 2 coperto eatuo 22 0 15 0

Ferrara
. . . . . . 3[4 coperto --

18 0 10 0 IDatania
. , , . . . sereno calnlo 24 0 25 0

Bologna . . . . . .
lí4 noperto -- 18 0 12 0 Siracusa . . . , , ,

114 .v•porto cain>o 25 0 15 0
Forli . . . , ,

.
. 314 coperto -- 16 0 10 0 i

3ardegna

Aforeite-Dinbria Bassari . . . . , , . sereno -- 20 0 13 0
Cagliari . . . . . . seraro legg.rnosso 24 0 9 0

Pesaro . . . . . . . coperto grosso 17 0 11 0
Ancona

. . . . . , coperto messo 17 0 20 0
Libia

Urbino . . . . . . .
--

Afacerata . . . , , coperto -- 13 0 9 0
Ascoli Piceno . . . piovoso -- 16 0 10 0 Tripoli . . . . . . 3¡4 ooperto naosso 27 0 21 0
Perugia. , , , , , , sereno -- i 14 0 9 0 Bengami , . . . . . -- -- -- ..

I I i I i i

Dttettore: G. B. BALLESTO. Tipografia delle Mantellate. TlfMINO RAFFAELE, derente ¥espontadile.


